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Congedo. 

PRESIDENTE.  Ha  chiesto congedo il 
deputato Fadda. 

(13 concesso). 

Approvazione di disegni e di proposte di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE.  Nelle riunioni di sta- 
mane delle Commissioni permanenti, in sede 
legislativa, sono s ta t i  approvati i seguenti 
provvedimenti: 

dalla 111 Commissione (Giustizia): 

(( Trascriziope nei registri dello stato civile 
dei provvedimenti di riconoscimento delle 
opzioni per la cittadinanza italiana, effeltuate 
ai serisi dell’articolo 19 del Trattato di pace 
tra le IPotenze alleate ed associate e 1’ILalia 
(Approvato da:la I l  Commissaone permccnente 
del Senato)  (1542); 

Senatori ~COSNAGGIA MEDICI ed altri : (( Pro- 
roga della concessione di un contributo a fa- 
vore del Centro nazionale di prevenzione e 
difesa sociale in Milano )) (Approvattz dalla 
I l  Corrimissione permanente  del Senato)  (1808) 
(Con  inodzficauioni); 

dalla I V Cornmisszone (Fznanze e tesoro): 

CECCHERINI ed altri: (c Concessione di una 
pensione straordinaria agli scalatori del K 2 
Compagnoni Achille e Lacedelli Lino ed alla 
sorella dello scalatore Puchoz 1 )  (Modzficata 
dalla V Commissione permanente  del Senato)  
(1570-B); 

dalla V Commissione (Difesa): 

PAGLIDCA : (( Interpretazione autentica del- 
la legge 27 dicembre 1933, n. 998 )) (1372) (Con 
modificazioni) ; 

(( Diritti per l’uso degli aerodromi aperti 
al traffico aereo civile )) (Approvato dalla I V  
Cornmisszone permanente  del Senato)  (1861) ; 

(( Autorizzaziorie della spesa straordinaria 
di lire 800 milioni da efiettuare negli esercizi 
finanziari 1935-56, 1956-57 e 1957-58 per il 
completamento del programma di traslazione 
e sistemazione delle salme dei caduti fuori del 
territorio metropclitano in dipendenza della 
guerra 19&0-i5 )) (1868). 

dalla I X  Commissione (Agricoltura): 

COTTONE : Elevazione del limite massimo di 
solfato nei vini (1223) (Con  modificazioni).  

Non approvazione di una proposta di legge 
da parte di Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE.  Comunico che la V Com- 
missione permanente (Difesa), in sede legi- 
slativa, ha  deliberato di non passare all’esa- 
me degli articoli della proposta di legge: 

DI BELLA e VIOLA: (( Particolari nomine in 
servizio attivo permanente per merito di guer- 
ra commutabili in medaglie al valor !mili- 
tare )) (176). 

La proposta di legge sarà, pertanto, can- 
cellata dall’ordine del giorno. 

Ritiro di una proposta di legge. 

s PRESIDENTE.  Comunico che i1 depu- 
ta to  Basile Guido ha  dichiarato di ritirare 
la sua proposta di legge concernente: (( Con- 
ferirnento di posti di notaio )) (900). 

La proposta, pertanto, sarà cancellata 
dall’ordine del giorno. 

:Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE.  Comunico che i deputati 
De Felice e Pozzo hanno dichiarato di aver  
cessato di appartenere a l  gruppo parlamentare 
del Movimento sociale italiano e hanno chie- 
sto di essere iscritti al griippo misto :? 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRES1DENTE:L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di due proposte di legge. 
La prima è quella di iniziativa dei deputati 
Bozzi, Colitto e Di Giacomo: 

(( Valutazione, ai fini della pensione, dei 
periodi di servizio prestati nella posizione di 
richiamati o trattenuti dai militari dell’eser- 
cito, della marina, dell’aeronautica 1) (1377). 

L’onorevole Colitto ha-facoltà di svolgerla. 
COLITTO. Onorevoli colleghi, la relazione, 

che accompagna la proposta di legge, precisa, 
pur nella Sua hrevith, in modo, a mio avviso, 
sufficientemente chiaro, le ragioni che giu- 
stificano una  congrua modifica delle norme 
vigenti in materia di valutazione, ai fini 
della pensione, dei periodi di servizio, co- 
munque prestati nella posizione di richiamati 
o trattenuti da  militari dell’esercito, della 
marina e dell’aeronautica. Tali norme sono 
Ge l l e  degli articoli 1, 3 e 4 del regio decreto- 
legge 30 dicembre 1937, n. 2411, ispirate, 
come ci legge nella relazione, ed una severità 
tanto eccessiva quanto ingiustificata. 
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Nella relazione ne sono anche indicate 
le ragioni. 

Non può negarsi, infatti, che dette norme 
perpetuano nel tempo situazioni di notevole 
disagio economico e talvolta di autentica mi- 
seria nei riguardi di ufficiali che, pur avendo 
prestato per oltre venti anni la loro attività al 
servizio dello Stato, attendono ancora dallo 
stesso il giusto compenso. Altrettanto va detto 
per altri ufficiali e sottufficiali, che, richia- 
mati nel periodo dell’ultima guerra, in alcuni 
casi per 5 o 6 anni, attendono dallo Stato la 
rivalutazione della loro pensione. tenendosi 
conto del servizio in tali anni prestato. 

Di qui la proposta di legge, con la quale 
si pensa di provvedere alla abrogazione per 
i servizi resi dai militari delle tre forze armate 
delle categoria in congedo, trattenuti o ri- 
chiamati, delle limitazioni poste al riconosci- 
mento di tale servizio utile ai fini della pen- 
sione dagli indicati articoli del regio decreto- 
legge 30 dicembre 1937. 

La liquidazione della pensione, spettante 
a coloro che raggiungono i 20 anni di ser- 
vizio, e la riliquidazione della pensione nei 
riguardi di coloro, che, prima dell’ultimo ri- 
chiamo o trattenimento in rervizio, erano 
già provvisti di pensione. si dovrebbero ef- 
fettuare - secondo la proposta - sulla base 
degli assegni pensionabili. percepiti all’atto 
del definitivo invio in congedo e con le stesse 
aliquote previste dalle norme in vigore per i 
militari di carriera di primo grado, arma o 
corpo, ruolo o categoria. Penso che lacamera 
debba esprimere parere favorevole alla presa 
in considerazione della proposta anche per- 
ché provvedimenti analoghi a quelli che 
si invocano, sono stati presi con altre dispo- 
sizioni di legge, con le quali sono state sodi- 
sfatte giuste rivendicazioni del personale della 
guardia di finanza, dei carabinieri e delcorpo 
delle guardie di pubblica sicurezza. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

BOVETTI, Sottosegretario d i  Stato per ia 
difesa. I1 Governo, con le consuete riserve, 
nulla oppone alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di legge 
Bozzi. 

(13 approvata). 

La seconda proposta-di legge è quella di 
iniziativa dei deputati Foderaro, Colitto, 
Rossi Paolo, Resta, Natali Lorenzo, Troisi, 
Salizzoni, Bovetti, Di Giacomo, Carcaterra, 
Mastino Del Rio, Concetti, Angelucci Ni- 
cola, Vedovato, Selvaggi, Del Fante, Pe- 

dini, Del Bo, Petrilli, Caroleo, De Vita, DosiIe 
Fale tti: 

(< Istituzione del Fondo di solidarietà per 
le vittime della circolazione di veicoli a mo- 
tore )) (1514). 

L’onorevole Foderaro ha facoltà di svol- 
gerla. 

FODERARO. Onorevoli colleghi, con la 
proposta di legge, che, anche a nome di nume- 
rosi altri colleghi, ho l’onore di sottoporre 
alla Camera per la presa in considerazione, 
si è inteso assicurare il risarcimento del danno 
a quelle vittime incolpevoli della circolazione 
dei veicoli a motore, che altrimenti restereb- 
bero senza un indennizzo, pur avendone 
diritto. 

Ora, il problema da risolvere, in tema di 
riparazione dei danni dovuti alla circolazione 
dei veicoli a motore, non è già quello di ob- 
bligare tutti ad assicurarsi per la propria 
responsabilità, ma preliminarmente di ve- 
dere chi sono quelli che, vittime di un inci- 
dente stradale, potrebbero restare senza 
indennizzo, pur avendo diritto ad essere 
risarciti. 

I casi, difatti, sono tre: o l’investitore è 
solvibile e non assicurato, ed allora paga di 
persona: o l’investitore è assicurato, ed allora 
paga la compagnia di assicurazione; o l’in- 
vestitore è insolvibile e non assicurato, ovvero 
è rimasto sconosciuto. Come si vede, quindi, 
per coprire tutti i possibili casi di vittime 
dovute ad incidenti stradali, occorre sol- 
tanto coprire queste ultime due fattispecie 
del terzo caso: investitore sconosciuto, ovvero 
investitore insolvibile e non assicurato. 

Appunto per operare questa saldatura, 
nei casi in cui deve essere risarcito il danno 
dovuto alla circolazione di veicoli a motore, i 
presentatori della proposta di legge, che si 
sottopone all’Assemblea - e che è stata pre- 
sentata 1’8 marzo 1955 alla Camera - hanno 
creduto, salvaguardando i principi liberisti 
nel campo della previdenza e, quindi, sal- 
vaguardando il sistema della libera concor- 
renza in tema di previdenza, di adottare una 
soluzione pratica per queste due fattispecie, 
creando un Fondo di solidarietà per le vittime 
della circolazione stradaia, sull’esempio fran- 
cese del Fond de gnrantie automobile. 

Questo Fondo ha personalità giuridica 
di diritto pubblico, è sotto il controllo del 
Ministero dell’industria ed è gestito da un 
consiglio di amministrazione, in cui hanno 
la maggioranza le compagnie assicuratrici 
private; il Fondo utilizza l’attrezzatura e 
l’organizzazione delle stesse compagnie assi- 
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curatrici, il che ci-mette a l  sicuro che non 
potrà mai diventare un a carrozzone )) e an- 
dare a finire in un ente statale o parastatalg. 
Si evita, in questo modo, l’adozione delsiste- 
m a  dell’assicurazione obbligatoria, la quale, 
come si sa (quand’anche se ne sentisse il bi- 
sogno, e da  noi in modo assoluto questo bisogno 
non si sente), desta moltissime preoccupazioni 
non solo al settore della motorizzazione, ma 
anche a quello previdenziale. 

Difatti, le principali preoccupazioni che si 
hanno in materia si possono ridurre a tre: 
io) non intaccare i principi liberistici del set- 
tore della previdenza; 20) evitare ulteriori 
gravami sul settore motoristico; 30) non creare 
pesanti sovrastrutture, enti farraginosi, pro- 
cedure burocratiche, che incepperebbero quel 
lo sviluppo maraviglioso della motorizzazione, 
che si è avuto, in modo sempre più crescente, 
dal dopoguerra ad oggi. 

Queste t re  preoccupazioni non si eludono 
con il sistema dell’assicurazione obhligatoria. 
L’esperienza, anche recente, di altri paesi. ci 
insegna come con il sistema dell’obbligato- 
rietà dell’assicurazione l’intervento statale va 
sempre piìi accrescendosi, va a mano a mano 
irrobustendosi, fino a d  arrivare a l  monopolio 
del servizio, la nostra esperienza iniortuni- 
stica in materia di lavoro ci è di guida e 
di esempio in questa materia. Ora, con il 
sistema del fondo di garanzia, del (( Fondo di 
so1idariet.i ), si evita, invece, l’intervento sta- 
tale e si continua col sistema della libera assi- 
curazione. D’altra parte, non si creano gra- 
vami nel settore della motorizzazione,poichè 
il fondo si alimenta con un  2 per cento a carico 
delle imprese assicuratrici e con un modestis- 
simo contributo a carico degli utenti, varia- 
bile da  lire 300 a 5 mila in rapporto ai 
cavalli vapore dei mezzi motorizzati. E, 
questo, in base ad  un  piano finanziario presta- 
bilito, in base a calcoli preventivati in rela- 
zione all’entrata e all’uscita del fondo. 

Quindi, dovendo scegliere, diciamo since- 
ramente, t ra  i due mali il male del fondo di 
solidarietà fse male può essere definito da  
alcuni) e il male dell’assicurazione obbligatoria, 
è ovvio che conviene scegliere il male minore. 
I1 fondo di solidarietà evita, come si vede, 
qualsiasi soluzione estrema, che non è necessa- 
ria nell’attuale stato di cose. Xel settore della 
ni?torizzazione maggiore si ha un’assicurazione 
spontanea, libera per 1’80 per cento; senza dire 
che il 30 per cento degli autoveicoli non assi- 
curati appartengono in maggioranza allo 
Stato,  aSli enti pubt:lici oppure a grandi com- 
plessi industriali e commerciali che praticano 
il così detto sistema di auto-assicurazione. 

Quindi, si sta creando, por quanto riguarda 
la motorizzazione maggiore, una spontanea 
assicurazione senza che vi sia bisogno di 
creare un’assicurazione obbligatoria, che deter- 
mina, indubbiamente, anche una psicosi fra 
gli utenti, e, conseguentemente, un  intralcio 
nello sviluppo della motorizzazione. 

Ripeto, il sistema evita l’obbligatorietà del- 
l’assicurazione, conserva il vantaggio della li- 
bera concorrenza nel settore della previdenza 
e colma le lacune che si avrebbero anche con la 
previdenza obbligatoria, come nel caso dell’in- 
vestitoie sconosciuto. Infatti. molti paesi che 
praticano il sistema dell’assicurazione ohbliga- 
toria hanno dovuto integrarlo con il sistema del 
fondo di garanzia per il caso dell’investitore 
sconosciuto. Infine, con questo sistema si 
garantiscono dei massimali notevoli: 15 milioni 
in caso di sinistro e 3 milioni per le persone, 
massimali che non si potrebbero avere con 
l’assicurazione libera e tanto meno con il 
sistema della previdenza obbligatoria, se non 
al prezzo di elevatissimi premi, che. evidente- 
mente, non possono essere pagati d a  utent,i 
di modeste condizioni economiche. Penso che 
la proposta di legge, che si ispira a principi 
di carattere umanitario e di solidarieth cri- 
stiana, ottenga oggi il parere iavorevole per la 
presa in considerazione ed in un secondo 
tempo venga approvata anche nel merito. 

PRESIDENTE. I1 Governo h a  dichiara- 
zioni da  fare ? 

MICHELI, Sottosegretario d i  Stato per 
l’industria e i l  commercio. 11 Governo, con le 
consuete riserve. nulla oppone alla presa in 
considerazione. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di legge 
Foderar0 
(2 approvata). 

Le due proposte di legge oggi svolte sa- 
ranno trasmesse alle Commissioni competenti, 
con riserva di stabilirne la sede. 

Votazioiie segreta. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto della proposta 
di legge: 

Senatore ZOLI: ((Norme per il paga- 
mento delle indennità. dovute in forza delle 
leggi di riforma agraria o. (Approvato dal 
Senato).  (1 35 1 ). 

Indìco la votazione 
(Segue la votazione). 
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Le urne rimarranno aperte e si prose- 
guirà frattanto nello svolgimento dell’ordine 
del agiorno. 

Presentazione-di disegni di _legge. 

ANDRE OTT I, Ministro delEe finanze. Chie- 
do di parlare per la presentazione di disegni 
di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANDREOTTI, Ministro deile finanze. Mi 

onoro presentare i disegni di legge: 
(< Equiparazione, nei riguardi dell’imposta 

di bollo, alle delegazioni non negoziabili, del- 
le delegazioni di pagamento rilasciate dai 
comuni, province ed altri enti pubblici a 
favore del Ministero del tesoro, direzione 
generale della Cassa depositi e prestiti e degli 
istituti di previdenza )) (1945); 

Modificazioni ed aggiunte alle disposi- 
zioni sulla cinematografia D (1946). 

Per quest’ultimo disegno di legge chiedo 
l’urgenza e il deferirnento ad una Commis- 
sione speciale. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questi disegni di legge. 

I1 primo di essi sarà stampato, distribuito 
e trasmesso alla Commissione competente, 
con riserva di stabilirne la sede. 

Per il secondo disegno di legge avverto 
che, se non vi sono obiezioni, le richieste del 
Governo si intendono accolte. 

(Così rimane stabilito). 

Mi riservo di comunicare i nomi dei de- 
putati che comporranno la Commissione 
.peciale. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Yorme integrative della legge 11 gennaio 
1951 n. 25, sulla perequazione tributaria. 
(1432). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Norme integrative della legge 11 gen-’ 
naio 1951, n. 25, sulla perequazione tributaria. 

Ricordo che nella seduta del 22 aprile 1953 
fu iniziato l’esame dell’articolo 8 e vennero 
svolti i relativi emendamenti. Furono riti- 
rati l’emendamento soppressivo Roberti e 
quello aggiuntivo Turnaturi; la Commissione 
dichiarò di accettare l’emendamento Assen- 
nato con il quale si proponeva di aggiungere, 
alla lettera b ) ,  dopo la parola (< prestazioni v ,  
l’altra: B analoghe b. A questo emendamento 

Governo e Commissione si dichiararono 
favorevoli. 

Pongo in votazione l’articolo 8 nel testo 
della Commissione, con l’emendamento As- 
sennato: 

Le societii e gli enti tassabili in base a bi- 
lancio debbono tenere a disposizione degli 
Uffici finanziari una registrazione cronologica 
di tutte le somme pagate: 

a)  a rappresenlanti, commissionari, 
agenti ed altri intermediari comunque deno- 
minati, che non prestano lavoro subordinato, 
sia per rimborso spese che per compenso della 
loro opera, o per qualunque altro titolo; 

b )  ad artisti e professionisti sia per pre- 
stazioni analoghe periodiche che occasionali, 
sia per rimborso spese che per onorari; 

c )  a chiunque, per concessione d’uso di 
brevetti, disegni, processi, formule, marchi di 
fabbrica, diritti di autore, canoni vari; 

d )  a chiunque, a titolo di interessi, com- 
missioni, compensi, premi o sotto qualunque 
altra denominazione in relazione a fondi ac- 
cettati in deposito sotto qualsiasi forma o de- 
coniimzione, a prestito, in cauzione, in conto 
corrente, con o senza termine. La disposizione 
non si applica alle aziende di credito di cui al 
regio decretc-legge f 2  marzo 1936, n. 375, e 
successive modificazioni. 

La registrazione deve contenere la indi- 
cazione nominativa del percipiente, del suo 
domicilio e degli importi pagati. 

Si applicano alle registrazioni previste 
dalla presente legge le disposizioni di cui agli 
articoli 2215, 2216, 2220 del codice civile. 

Le spese non risultanti dalla registrazione 
cronologica di cui al presente articolo non 
sono ammesse in deduzione. 

( B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 9. 
GUERRIERI, Segretario, legge: 

<( Se le società e gli enti tassabili in base a 
bilancio e i contribuenti che chiedono che il 
loro reddito imponibile sia accertato in base 
a: risultati delle scritture contabili non hanno 
tenuto, ovvero si sono rifiutati di esibire le 
scr1ttur.e obbligatorie secondo il Codice civile, 
le leggi speciali e la presente legge, 1’UEcio 
procede all’accertamento determinando il red- 
dito imponibile in (base agli elementi e dati 
Lmcolt i  ed alla sitaazione econoimica della 
impresa. Nell’accertamento deve essere men- 
zionato il verbale, redatto a norma dell’ar- 
ticolo 23 del regio decreto 17 settembre 
1931, n, 1608, per la constatazione della man- 
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canza o del rifiuto di esibizione delle scrit- 
ture. 

INel caso previsto dal comma precedente, 
ferme restando le conseguenze stabilite dal ci- 
tato articolo 23 del regio decreto 17 settem- 
bre 1931, n. 1608, i1 contribuente che si oppone 
all’accertamento deve dare la prova della 
inesistenza, in tutto o in parte, del reddito 
accertato. Le Commissioni di merito possono 
annullare l’accertamento quando la inesi- 
stenza del reddito r i sd t a  provata e possono 
ridurre i l  reddito accertato so!o se il contri- 
buente fornisce la  prova dei dati sulla base dei 
quali chiede che sia accertato il reddito in- 
feriore a quello determinato dall’ufficio. In 
ogni caso né il contribuente può addurre 
prove presuntive, né le commissioni possono 
motivare in base a elementi presuntivi le 
loro decisioni difformi dall’accertsmento di 
ufficio. 

Quando l’ufficio accerta dall’esame del 
bilancio o delle scritture contabili o in base 
ad elementi o dati concreti raccolti anche al 
di fuori del bilancio e delle scritture mede- 
sime, che nelle diverse scrilture o in alcuna di 
esse sono indicate spese inesistenti o cornuti- 
que non dimostrabili, che le perdile effettive 
sono indicate in misura maggiore della realtà, 
che sono iscritte spese o perdite inesistenti, 
che sono omesse od indicate in modo inesatto 
le registrazioni di entrate, o che i fatti azien- 
dali sono comunque riportati inesattamente 
o irregolarmente in modo da concludere con 
un risultato diverso da quello effettivo, l’uf- 
ficio ha  facoltà di correggere ed integrare 
secondo il suo apprezzamento con l’accerta- 
mento )motivato le registrazioni contabili 
mancanti, inesatte o comunque non corri- 
spondenti al vero. In caso di contestazione la 
prova contraria alle correzioni ed integrazioni 
apportate da:l’ufficio deve essere fornita dal 
contribuente. 

Quando i fatti indicati nel comma prece- 
dente sono così gravi o ripetuti da fai’ rite- 
nere inattendibili i libri e le scritture conta- 
bili, l’ufficio accerta il reddito con le moda- 
lità previste dal primo comma del presente 
articolo, avvalendosi anche di quegli ele- 
menti che emergono dalle scritture e che 
ritiene veritieri, e si applicano le norme di 
cui al secondo comma. L’ufficio deve menzio- 
nare nell’accertamento i motivi per i quali 
ritiene si renda applicabile i l  presente 
comma. 

Quando nel corso del giudizio di merito di- 
nanzi alla commissione di primo grado emer- 
gono elementi per cui la commissione ritenga 
applicabile il terzo o quarto comma del pre- 

sente articolo, questa provvede secondo le 
norme dell’articold 5. 

Nelle ipotesi previste dal primo e quarto 
comma del presente articolo l’accertamento 
non può essere definito con la dichiarazione 
prevista dall’articolo 81 del regio decreto 
11 luglio 1907, n. 060 )). 

ANGIOY, Relatore d i  minoranza, Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
ANGIOY, Relafore di minoranza. Ho pre- 

sentato ieri, a nome dei colleghi di questo grup- 
po e del gruppo monarchico, una proposta di 
sospensiva. Si è obiettato che con ciò SI richie- 
deva un  nuovo giudizio della Camera su un  suo 
precedente deliberato, in quanto, all’inizio 
dell’esame di questo disegno di legge, su una 
analoga proposta di rinvio avanza t2, dall’ono- 
revole De Francesco, la Camera si pronunciò 
negativamente. Ma io penso che le ragioni che 
militano oggi in favore del rinvio che 110 
l’onore di proporre siano diverse e più valide, 
in quanto allora, in sostanza, si invocava 
come motivo fuiidnmmtale la necessitd di I 

abbinare l’esame della legge di perequazione 
con la legge della riforma del contenzioso tri- 
butario, collegando con ciò l’approvazione 
della legge di perequazione act un fatto che 
allora era incerto e futuro. 

Noi oggi, viceversa, ci troviamo di fronte 
al fatto nuovo della presentazione d a  parte 
del ministro delle finanze di un disegno di 
legge per la riforma degli organici del con- 
tenzioso tributario. Quindi abbiamo già un 
dato di fatto sicuro e certo. E la proposta di 
subordinare o di condizionare l’approvazionc 
di queste norme di perequazione ad un esame 
da parte della Canera della riforma del con- 
tenzioso è, a mio parere, assai più valida; 
perché, avendo la possibilità di studiare i l  
testo che i1 Governo h a  predisposto per la 
composizione di questi organi, noi possiamo, 
logicamen te, ricavarne un conforto maggiorc 
agli effetti del giudizio che dobhiamo espri- 
mere sulle norme che questi niiovi organi 
dovranno applicare. Vi è quindi urin opportu- 
nit&, secondo me, che suggerirebbe di esarninarc 
innanzi tu t to  la composizione degli organi, 
per poi. semmai, adeguare e armonizzare la 
composizione di questi organi con le loro 
facoltà, quelle che sono le norme che noi 
abbiamo al nostro esame. 

Vi è un  altro aspetto che mi preoccupa, ed 
6 questo: che quando la Camera si espresse 
in senso contrario alla sospensiva, otto mesi 
3r sono, prevedeva una normalità di proce- 
:Iura anche agli effetti della legge sulla riforinit 
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del contenzioso, cioè presupponeva che il 
Governo, che non aveva manifestato fino a 
quel momento intendimenti diversi, volesse 
restare nel quadro della statuizione dell’arti- 
colo 103 della Costituzione, e quindi mante- 
nesse fermo il principio che non si dovesse 
derogare in alcun modo alla norma che attri- 
buiva al giudice naturale anche il giudizio in 
campo tributario e che la Camera dovesse 
semplicemente esaminare la legge della ri- 
forma del contenzioso come una qualunque 
legge che non comportasse una rilevanza di 
carattere costituzionale. Viceversa, noi oggi 
abbiamo appreso che il Governo è entrato in 
un altro ordine di idee, sul quale noi non 
intendiamo oggi discutere, ma che richiama 
diverse considerazioni anche i di carattere 
politico. 

Non vi è dubbio,T innanzi’tutto, che 
una deroga-ad una norma costituzionale fon- 
damentale, fra le più rigide della nostra Costi- 
tuzione, quale è quella che attribuisce al giu- 
dice naturale il giudizio su tutte le materie, 
può sollevare in diverse parti della Camera 
notevoli perplessità, non tanto per il fatto in 
se stesso, quanto perché l’inizio di una lecione 
a questo principio potrebbe rappresentare un 
pericoloso precedente, che potrebbe giustifi- 
care qualunque altro passo in deroga a questa 
fondamentale statuizione della Costituzione. 
Ma a parte ci0 vi è un altro aspetto, che è un 
aspetto procedurale: cioè, mentre il Governo, 
in un certo qual senso, dispone, attraverso la 
sua ma,ggioranza, della libertà di decidere di 
un suo atto politico, quale può essere l’appro- 
vazione della legge siilla perequazione tribu- 
taria, non dispone invece di questa sua IibertA 
agli effetti della Iegge sul contenzioso, perché, 
avendo ricorso alla via della riforma della 
Costituzione, si è vincolato ad una maggio- 
ranza qualificata che lo costringe a dover 
condizionare la sua azione per l’approva- 
zione di quella legge anche al parere dell’oppo- 
sizione; per cui noi ci potremmo trovare in 
questa strana situazione, che quando il Go- 
verno avesse ritenuto, per ragioni di opportu- 
nità, di approvare le norme della perequa- 
zione tributaria, non dipenderebbe più, domani, 
dalla sua volontà l’attuazione della riforma 
del contenzioso. Mi si potrà dire che questa è 
una responsabilità che si assumerebbe l’oppo- 
sizione; ma io dovrei obiettare che vittima 
di questa responsabilità sarebbe sempre tutta 
la categoria di cittadini, che si troverebbe 
nella impossibilità di ricorrere a quegli organi 
normali che il Governo ha ritenuto opportuno 
di dare a garanzia dell’osservanza delle norme 
che stiamo discutendo, 

Quindi, penserei che,‘ senza che si possa 
sospettare neanche lontanamente che da 
cuesta parte della Camera vi sia l’intenzione 
di procrastinare il corso di questa legge, noi 
ci potremmo orientare verso una richiesta di 
procedura di urgenza della discussione del 
contenzioso, abbinando, contemporaneamente, 
la discussione della legge di perequazione tri- 
butaria e facendo salva la certezza che, una 
volta approvata la legge di perequazione, noi 
non abbiamo a trovarci nella impossibilitA di 
predisporre la riforma degli organi che do- 
vranno su di essa giudicare. 

Un altro aspetto subordinato che mi ha 
spinto a chiedere questo rinvio è il desiderio 
di appendere dal ministro delle finanze il suo 
orientamento su questa legge, perché non vi 
6 dubbio che, di fronte a questi 8 mesi che 
sono passati, stanno anche un mutamento di 
Governo nonché alcune pronunzie che ella ha 
dato in questa sede, onorevole ministro, 
durante la discussione del bilancio del Mi- 
nistero delle finanze. Ella, ha detto che que- 
sta legge si rendeva necessaria, che ne era 
opportuna I’approvazione, ma che, non solo 
per la sua personale persuasione, ma anche per 
una specie di incarico testamentario che le 
aveva lasciato l’onorevole Tremelloni in 
articulo mortis, riteneva che vi fosse la neces- 
sità di apportare a questa legge degli emen- 
damenti tecnici. 

Io non posso non stupirmi, perché l’onore- 
vole Tremelloni, che le ha lasciato questo 
incarico, si è, viceversa, irrigidito, sia in Coni- 
missione che in Assemblea, manifestando la più 
assoluta ripulsa a qualsiasi emendamento 
tecnico e non tecnico. Quindi, io ritengo che 
sarebbe anche necessario che ella ci illumi- 
nasse sulla portata di questi emendamenti 
tecnici che ritiene opportuni, in modo che ci 
possiamo regolare su un giudizio complessivo 
agli effetti di questa legge, riservandoci poi 
di insistere o meno sulla votazione del rinvio 
a seconda delle assicurazioni che avremo e 
delle comunicazioni che ella vorrà fare. 

CHIARAMELLO. Chiedo di parlare con- 
tro la sospensiva. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIARAMELLO. I1 disegno di legge è 

giunto all’esame dell’Assemblea dopo circa 
un anno che è stato approvato dal Senato. 
F u  presentato dall’allora ministro Tremelloni, 
fin dal 1954. I1 Senato l’ha approvato il 28 gen- 
naio, cioè quasi un anno fa. È stato tra- 
smesso poi alla Camera dei deputati rego- 
larmente il 10 febbraio 1955, la Commissione 
l’ha discusso profondamente ed ampiamente, 
sono stati presentati, appunto dalla parte 
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che ora ha  propostoTla sospeiisiva, tut t i  i 
possibili emendamenti, una infinità di emen- 
damenti ai singoli articoli, che la Commissione 
mano a mano ha  respinto e che i relatori 
non hanno accettato nella relazione di mag- 
gioranza. $ caduto un Ministero, ne 6 su- 
bentrato un  altro e noi, a distanza di un  arino, 
siamo ancora qui a discutere yuesto disegno 
di legge s ~ l l a  perequazione tributaria che 
deve servire a coordinare la legge generale 
fatta dal ministro Vanoni. 

Quindi, mi pare che oggi non abbiamo da  
fare altro (anche per dimostrare che ci preoc- 
cupiamo realmente della necessitk in cui si 
trova il Governo di dare nuovo impulso alla 
sua finanza) che respingere la proposta 
Sospensiva e continuare la discussione 
degli articoli. 

VALSECCHI, Relatore per la maggio- 
ranza. Chiedo di parlare contro la sospensivd. 

PRESIDENTE. Ne ha  facolt&. 
VALSECCHI. Relatore per la muggiomnzu. 

Se ho ben capito, la richiesta di sosppnsiva 
sarebbe motivata con la  presentazione da 
parte del Governo della legge sul cnntenzioso 
tribiitario. Io devo ricordare che sia in Senato 
sia in questo ramo del Parlamento fu solle- 
vata  in sede preliminare la eccezione ora 
ripetuta dall’onorevole Angioy, adducendosi 
proprio la  necessità di attendere la presenta- 
zione della legge sii1 contenzioso tributario. 
Debbo altresì ricordare che in entrambi i rami 
del Parlamento la richiesta fu rcspinta con le 
motivazioni che si possono leggere negli a t t i  
e che io non intendo ripetore. 

Da allora ad  oggi nulla è mutato, anche 
se le distanze fra la legge di perequazione e 
quella sul conteiizioso si sono raccorciate con 
la presentazione del provvedimento sul con- 
tenzioso medesimo. Tale avvicinamento delle 
clue leggi, per altro, non rappresenta chej’a- 
dempimento d a  parte del Governo di un  voto 
espresso dai due rami del Parlamento e non 
giustifica davvero una richiesta di sospensiva 
nella discussione della legge tributaria. 

Per questi motivi, dunque, non essendovi 
alcunchb di mutato d a  quando le Camere eb- 
bero a respingere la eccezione, ritengo che lo 
stesso atteggiamento -debba essere tenuto ora 
rispetto alla proposta Angioy. 

ANDREOTTI,  Minisiro deZEe finanze. Chie- 
d o  di parlare. 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
ANDREOTTI. Ministro delle finanze. Mi 

sembra strano che un  fatto che rappresenta 
l’adempimento di un  dovere d a  parte del 
Governo, e cioè la presentazione del disegno 
di legge di riforma del contenzioso tributario, 

possa essere addotto a motivazione di una 
richiesta di rinvio della discussione di questa 
legge. Se ben ricordo, le aigomentazioni 
avanzate in Senato, e qui dall’onorevole 
De Francesco, vertevano sulla necessit8 - da 
ritenersi senz’altro fondata - di conoscere 
almeno le linee della riforma del contenzioso, 
riforma resa obbligatoria d a  un  disposto 
della Carta costituzionale. Proprio per evi- 
tare che fossero riproposte quelle eccezioni 
nel momento in cui veniva ripresa la discus- 
sione del disegno di legge il Governo, man- 
tenendo lede ad un  proprio impegno, h a  
voluto presentare il disegno di legge culla 
riforma del contenzioso e quello pregiudiziale 
di modifica dell’articolo 402 della Costi- 
tuzione, che esclude la possibilità di giu- 
dici speciali. 

Sembra a me che questo fatto nuovo 
debba confortare la Camera nella opportu- 
nita di continuare l’esame e l’approvazione 
del disegno d i  legge di perequazione tribu- 
taria, tanto più che la possibilità di conoscere 
le linee proposte dal Governo per la riforma 
del conlenzioso dh ai colleghi uno strumento 
di più per esaminare più armonicamento gli 
articoli successivi della legge e anche quelli 
giU approvati; che forse più organicamente 
potranno, una volta inseriti nel quadro della 
riforma del contenzioso essere d a  noi ripresi 
in esame per arrivare alle medesime conclu- 
sioni o per arrivare a quelle nioclifiche che 
la Camera dovesse ritenere necessai ie. 

Oggi semllra di dover chiaramente dire: 
noi abbiamo un conteniioso in a t to ,  i l  con- 
tribiiente italiano non è privo dello strii- 
mento per difendeisi d i n a n ~ i  alle commjs- 
sioni e dinanzi all’autorità giudiviaria. Questa 
legge, inoltre non crea nuovi tributi, non 
crea aggravamento di aliquote, non inasprisce 
leggi esistenti: m a  crea soltanto uno  strii- 
mento per l’amministrazione che rende più 
difficile evadere dalla obbligatoria esecuzione 
di norme che già fanno parte, nel loro jn- 
sieme, del nostro sistema tributario. 

Il Governo non presenta suoi emendamenti 
m a  tiitti gli emendamenti che sono stampati 
e altri che do\ essero essere- presentati possono 
essere e savanno attentamente esaminati. 

A noi pare che oggi debba far9i un’affer- 
maiione di print-ipio. ed è questa. Da troppo 
tempo si discute di questa legge; si possono 
avere nel merito valuta7ioni elogiati-s7e di u n  
grado inferiore; m a  seml-ra che quando si 
pone all’ordine del giorno della nazione una 
legge che tende a rendere più difficile l’eva- 
sione e a rendere più efi‘ettiva la perequazione 
tributaria. male farebbe la Camera se ri- 
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tardasse ulteriormente non solo di iniziare 
la ripresa dell’esame di questi articoli, ma 
di condurre rapidamente a termine l’esame 
completo di tutta la legge. (Approua7ioni al 
cen Lro). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta sospen3iva Angioy. 

(Non. è approvata). 

Gli onorevoli Angioy, Roberti e Villelli 
propongono, al secondo comma, di soppri- 
mere le parole: (( In ogni caso né il contri- 
buente può addurre prove presuntive, né le 
commissioni possono- motivare in base a 
elementi presuntivi le loro decisioni difformi 
dall’accertamento di ufficio H. 

L’onorevole Angioy ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

ANGIOY, Relalore di  minoranza. Lo man- 
tengo, rinunciando a svolgerlo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Colitto pro- 
pone, al secondo comma, di sopprimere le 
parole: (( In ogni caso né il contribuente pub 
addurre prove presuntive, né le commissioni 
possono motivare in base ad elementi presun- 
tivi le loro decisioni difformi dall’accertamento 
di ufficio )). 

L’onorevole Colitto ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

COLITTO. L’articolo 9 nel testo approvato 
dal Senato dispone che nel caso di mancata 
esibizione o irregolare tenuta dei libri e delle 
scritture, l’uficio debbaFprocedere ad accerta- 
menti in via induttiva, rimanendo a carico 
del contribuente la prova della inesistenza 
totale o parziale del reddito accertato. 

Questo mio emendamento tende a soppri- 
mere quelle parti che limitano, a mio avviso, 
eccessivamente, nei confronti di siffatti ac- 
certamenti induttivi il diritto di difesa del 
contribuente. La dimostrazione della inesi- 
stenza totale o parziale del reddito accertato 
o dalle valutazioni sostituite dall’ufficio a 
quelle risultanti dalle scritture contabili, chc 
possa essere data senza che si adducano provc 
presuntive equivarebbe, a mio avviso, al di- 
niego di quella tutela giurisdizionale che l’ar- 
t i co lo~l l3  della Costituzione garantisce. 

Si ravvisa, poi, l’opportunità di soppri- 
mere il sesto comma, secondo cui, nelle ipo- 
tesi previste dal primo e dal quarto comma 
dell’articolo, l’accertamento non può essere 
definito con la dichiarazione prevista dal- 
l’articolo 81 del regio decreto 11 luglio 1904, 
n. 560, per le ragioni pratiche d’importanza 
notevole anche per il fisco che consigliano di 
mantenere l’interesse al concordato. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli De Fran- 
cesco, Selvaggi, Bonino, Caramia, Degli Oc- 
chi, Basile Giuseppe, Covelli, Romualdi, 
Latanza e Anfuso hanno presentato un 
emendamento al secondo comma diretto a 
sopprimere le parole: (( In ogni caso né il 
contribuente può addurre prove presuntive. 
né le commissioni possono motivare in base 
a elementi presuntivi le loro decisioni dif- 
formi dall’accertamento di ufEcio D. 

L’onorevole De Francesco ha facoltà di 
cvolgerlo. 

DE FRANCESCO. Devo notare che nel 
secondo comma in esame si fanno tre ipotesi: 
Is mancata tenuta delle registrazioni; la 
mancata esibizione: inoltre la mancata te- 
nuta ha riferimento anche a irregolarità 
rs-entuali in base a leggi speciali e in parti- 
colare alla presente legge. 

La sanzione ,qual è ? L’uficio procede 
all’accertamento per via induttiva. In con- 
seguenza si inverte l’onore della prova e la 
prova positiva si trasforma in negativa; il 
contribuente cioè deve poter negare gli ele- 
menti che hanno condotto all’accertamento 
indut tivo. 

Che cosa significa la disposizione del- 
l’ultima parte del secondo comma? Che il  
contribuente non ha alcun mezzo per potersi 
difendere. Non ha la prova diretta perché 
I registri mancano o sono irregolarmente 
tenuti; non ha la prova indiretta perchi. la 
.i nega: egli non può cioè addurre, agli ele- 
menti induttivi dell’accertatore, a1ti.i ele- 
menti induttivi che possano dimostrare la 
Inesattezza dell’accertamento. La conseguenza 
B che si nega al contribuente ogni possibilità 
di difesa. E non solo non può difendersi 
dinanzi all’ufEcio accertatore, ma, ciò 
che e più grave, non si può difendei e nenimenu 
dinanzi alla commisrione che è l’organo 
giurisdizionale, in quanto la commissione, a 
sua volta, non può tener conto di elementi 
che non siano dell’accertatore. Così, in questo 
caso, è veramente negata la difesa in un 
campo di materia così delicato. 

A me sembra inoltre che non vi sia 
concordanza con la conclusione cui, esatta- 
mente e molto intelligentemente, è pervenuta 
la Commissione nel comma successivo: lì 
si è, molto accortamente, eliminato questo 
pericolo, perché si sono soppresse le parole: 
((in modo diretto e preciso ». Qiiindj, anche 
per ragioni di coerenza tra il secondo e terzo 
comma, perché solo nel terzo comma la 
Commissione ha visto la dificoltà che si 
presenta in ordine anche al secondo comma 
ed ha provveduto, io penso che anche per 
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questa seconda’ragione“si debba concludere 
per la eliminazione dell’ultima parte del 
secondo comma di cui al mio emendamento. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emenclamenti presentati 
all’articolo 9 ? 

VALSECCH i.RRelatore p la maggioranza. 
La Commissione ’ è  ;decisamente contraria a 
questo gruppo di emendamenti. 

Essi colpiwono la mens legis, lo spirito 
della legge. 1 casi che si prevedono nell’arti- 
culo 9 sono ipotesi di chiara frode, comunque 
essi siano ipotizznti. c tiitti gravi. Noi siamo 
dinanzi ad una legge la quale, nel suo arti- 
culo 7 già approvato, prevede, oltre alla presen- 
tazione di libri obbligatori. anche la presenta- 
zione di libri speciali: ora un contribuente i1 
quale non ha ritenuto o si è rifiutato di esi- 
bire le scrittiire obbligatorie, o si 6 opposto 
all’accertamento, o addirittura ha artefatto 
i dati contabili, in modo che risulta precisa 
la volontà del contribuente stesso di evadere 
l’imposta, commette atto che non può non 
essere perseguito. 

È; chiaro che l’amministrazione non può 
rimanere disarmata nei riguardi di un contri- 
buente che, in modo così manifesto. così palese 
sottolinea la sua opposizione al fisco: è chiaro 
che l’amministrazione, non potendo rimanere 
con le mani in mano, debba procedere ad 
accertamento induttivo. In questo caso, quel 
contribuente che si è volontariamente messo 
nelle condi7ioni di non poter essere oggetto di 
iin accertamento preciso, esatto, comunque 
equo, evidentemente deve accollarsi l’onere 
della prova, dimostrare che l’accertamento 
induttivo fatto dall’ufficio finanziario è in 
parte o in tutto senza fondamento. 

Se noi arrivassimo ad ammettere che il 
contribuente, allorché si presenta alla com- 
missione, possa trovare in quella sede possibi- 
lità di salvezza (potendo la commissione, in 
base ad elementi presuntivi, determinare 
l’accertamento), evidentemente noi mette- 
remmo i l  famoso tallone di creta sotto a 
questo, per rosi dire, colosso che andiamo 
c o t ru e n d o. 

D’altro canto la legge e esplicita: in un 
altro punto stabilisce che quando le commis- 
.ioni (e mi pare che qui ci sia tut ta  una archi- 
tettura ben combinata) ci trovino di fronte 
ad elementi i quali. comunque valutati. por- 
tano a concludere su un accertamcnto difforme 
da quello fatto dall‘ufficio, le commissioni 
rjnviano tutt i  gli at t i  all’ufficio, affinché 
questo. sulla scorta degli elementi segnalati, 
possa procedere ad ulteriore accertamento. 
Vale a dire che anche in quella sede, dove 

- .__ 

cioè non vi è presunzione di-frode così grave 
- come invece è prevista nell’articolo 9 - la  
commissione, dinanzi ad elementi nuovi, 
rinvia gli at t i  all’ufficio, affinché questo 
accerti la sussistenza o meno di questi ele- 
menti. 

Ora ,Tcon l’articolo 9 s’intende appunto 
sanzionare il contribuente che si sottrae al 
sul dovere,? nel senso di attribuirgli total- 
mente l’onere della prova. 

Voler accogliere l’emendamento soppres- 
sivo dell’ultimo capoverso del secondo comma, 
significherebbe disfare l’edificio, aprire la 
porta ad altre-forme di accomodamento che il 
legislatore non vuole. Nello stesso spirito sento 
di dovermi opporre anche all’emendamento 
Colitto, in quanto : l’abolizione dell’ultimo 
comma significherebbe ammettere anche in 
questi casi il concordato. 

Per quanto 6 già stato-detto sull’argo- 
mento, mi pare risulti chiaramente che il 
concordato, a stretto rigore, non avrebbe 
dovuto trovar sede in questa legge: si poteva 
ammettere in quanto le parti che addiveni- 
vano al concordato erano in un rapporto, 
quanto meno, di reciproca fiducia. Ma qui 
siamo dinanzi a un contribuente che volonta- 
riamente si è messo in una situazione di frode, 
che occulta libri, che non li presenta in spre- 
gio alle leggi, al codice e a tutte le norme che 
impongono un certo comportamento. Dire 
anche a questo contribuente: dopo che tu 
ti sei comportato in questo modo manife- 
stamente fraudolento, manifestamente ille- 
gittimo, hai ancora la possibilità di concor- 
dare, vorrebbe dire che l’amministrazione 
finanziaria non fa nessun conto di queste 
norme che noi, invece, vogliamo approvare 
proprio per intsodurse un nuovo sistema dj 
rigore in questi rapporti. Per queste ragioni 
prego la Camera di voler respingere tutt i  gli 
emendamenti. 

!Inoltre, debbo aggiungere che non vi è 
nessun collegamento tra la proposta di sop- 
pressione dell’ultimo capoverso del secondo 
comma e il fatto che sia sparita dal testo di 
legge la dizione in modo diretto e preciso )) 

dell’ultimo capoverso del terzo comma. Nella 
relazione scritta, mi sono sforzato di spiegare 
come mai sia caduta in sede di discussione 
in Commissione questa espressione (( in modo 
diretto e preciso o, che richiamava la prova 
rigorosa del codice civile. Personalmente io 
ho dovuto esprimere il rammarico di questa 
caduta, ma nessuno ha presentato un emenda- 
mento tendente a ripristinare la dizione: 
((in modo diretto e preciso )). Noi, evidente- 
mente, siamo di fronte ad un comma che 
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termina con un’altra dizione, ma la so- 
stanza, salvo la valutazione modale, è sempre 
identica, perché si stabilisce: (( In caso di conte- 
stazione la prova contraria alle correzioni ed 
integrazioni apportate dall’ufficio deve es- 
sere fornita dal contribuente D. È sempre il 
contribuente che si accolla l’onere della 
prova contraria. Si diceva, nella prima di- 
ziode (( in modo diretto e preciso )), vale a 
dire si enucleava meglio la portata dell’onere 
di questa prova. Ma essendo oggi caduta 
l’espressione (( in modo diretto e preciso P 
non significa che sia caduto il principio in- 
formatore di tutto l’articolo. I1 contribuente 
deve sempre fornire, quando si mette in 
questa situazione, la prova del contrario che 
potrebbe risultare da un accertamento che, 
in questo caso, non può che essere indut- 
tivo. 

Prego, ripeto, la Camera di voler re- 
spingere gli emendamenti presentati. 

DE FRANCESCO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE FRANCESCO. L’articolo 113 della 

Costituzione assicura in ogni caso la difesa 
non solo dei diritti del cittadino, ma anche 
la difesa degli interessi legittimi. Fin qui ci 
troviamo di fronte ad un atto ainniinistra- 
tivo e contro questo atto amministrativo si 
concede la prova negativa. Ma voi dovete 
mettere il contribuente nelle condizioni di 
poter prcstsre questa prova negativa. Come 
la presta il contribuente questa prova nega- 
t iva?  Non la può prestare in modo diretto, 
perché le registrazioni non vi sono, perché 
la contabilità non esiste o, se esiste, è ritenuta 
insufficiente e irregolare. Non la può, infine, 
presentare attraverso elementi induttivi di 
vario genere. ECCO, quindi, che il contribuente 
solo formalmente ha la possibilità di presen- 
tare una prova negativa, ma non lo si mette 
in condizioni effettive, concrete di provare il 
contrario di quello che l’accertatore ha 
stabilito. 

Quindi, mi sembra, che si tratti di una 
violazione precisa di uno dei cardini della 
nostra Costituzione, che poi non è soltanto 
un cardine, ma è lo stesso diritto di difesa che 
in qualunque caso, anche nella ipotesi che si 
sia voluto dolosainente sottrarre le registra- 
zioni e le contabilità, spetta al contribuente. 
Anche in questo caso, si deve dargli la possi- 
bilità di difendersi. 

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANDREOTTI, Ministro delle finanze. 

Questa legge può essere accettata o non 

accettata, ma ha una sua“1ogica che noi 
non possiamo dimenticare, esaminandola ai’- 
ticolo per articolo. L’amministrazione fì- 
nanziarin si trova in una posizione certa- 
mente non facile, quando si chiede ad essa 
non solo di motivare, ma anche di motivare 
analiticamente, con quel rigore che questa 
espressione richiede. Se noi non affermiamo 
una contropartita a questo obbligo dell’am- 
ministrazione finanziaria di motivazioni ana- 
litiche, dinanzi al contribuente che non 
ottempera alle norme degli adempimenti 
che risultano da questa legge (in particolare 
dell’articolo 7)  e da altre disposizioni; se 
non prevediamo il ricorso non soltanto 
all’accertamento induttivo, ma a un accer- 
tamento induttivo particolarmente resi- 
stente, noi veniamo a togliere all’amministra- 
zioiie: uno strumento di azione indispensa- 
bile e praticamente veniamo a non bilan- 
cisre,?in un sistema organico di perequazione 
tributaria effettiva, quella che dev’essere 
una posizione di equilibrio tra contribuente 
c amministrazione finanziaria. 

Onorevole De Francesco, le società e 
gli enti tassati in base al bilancio, di cui 
all’articolo del qualc ci occupiamo, se ot- 
tempereranno a quelle norme che la Camera 
ha stabilito possano essere osservate - 
tanto è vero che le ha rese obbligatorie - 
non avranno nulla da temere. Ma - è que- 
sta l’ipotesi che ella fa - chi non si mette 
in queste condizioni e perciò incapperà in 
un accertamento induttivo, ella dice che 
non avrà la possibilità di smontare questo 
accertamento, non potendo addurre in prova 
I libri, perché, se ha dichiarato di non 
averli, per una vecchia regola qui richia- 
mata, non potrà farne uso, né potrà portare 
scritture contabili. Però, potrà sempre avere 
la possibilità di offrire quella che si chiama 
una prova certa e positiva. Né a me pare - 
e in questo concorda, come interpretazione, 
l’organismo tecnico del Ministero - che lo 
escludere, come vien fatto da questa legge, 
la possibilità delle commissioni di moti- 
vare in base ad elementi presuntivi e del 
contrihuente di addurre prove presuntive, 
cilimini quel rimedio di carattere più generale 
previsto dall’articolo 2729 del codice ci- 
vile. @uindi quando le presunzioni saranno 
gravi, precise e concordanti, saranno sicu- 
ramente ammesse. Questo valga, se non 
altro, come interpretazione autentica di 
iina norma di carattere generale. 

Più di questo a me pare che non po- 
tremmo fare: altrimenti non creeremmo 
una legge di perequazione tributaria, ma 
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npriremmo veramente una larga e siciira 
falla nelle maglie dell’aininiiiistrazioii~. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento Angioy, tendente, a1 secondo 
comma, a sopprimere le parole: (( In ogni 
caso né il contribuente può addurre prove 
presuntive, né le Commissioni possono ino- 
tivare in base a elementi presuntivi le 
loro decisioni dif’formi dall’accertamento di 
iificio o. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Co- 
Iitto, soppressivo, al terzo comma, delle parole: 
(( In caso di contestazione la prova contraria 
alle correzioni ed integrazioni apportate dal- 
l’ufficio deve essere fornita dal contribuente:)). 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Co- 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’articolo I) nel testo 

Iitto soppressivo dell’ultimo comma. 

della Commissione. 
( I 3  approvuto). 

Si dia lettura dell’articolo 10. 
GUERRIERI, Segretario, legge. 
Le imprese, che pur non essendo società 

od enti tassabili in base a bilancio, sono obbli- 
gate, ai sensi dell’articolo 2214 del Codice 
civile o di leggi speciali, a tenere libri, docu- 
menti e scritture contabili, debbono esibirli a 
richiesta degli Uffici distrettuali delle im- 
poste dirette. 

In caso di mancata esibizione, si appli- 
cano gli articoli 20 e 23 del regio decreto 
17 settembre 1931, n. 1608. 

Quando mancano o per irregolarità si di- 
mostrano inattendibili i libri, documenti e 
scritture obbligatori, il contribuente che si op 
pone all’acceriamento deve fornire la prova 
dei dati in base ai quali chiede gli sia accer- 

PRESIDENTE. L’onorevole Berloffa ha 
proposto di aggiungere, in fine, le seguenti 
parole: (( La presente disposizione sarh ap- 
plicata per gli accertamenti dei redditi rela- 
tivi al 1938 e anni successivi )). 

Ha facoltà di svolgere questo emenda- 
mento. 

BERLOFFX. L’obbligatorietà dei liljri con- 
tabili è sempre stata ritenuta valida con molta 
elasticità, specie agli effetti fiscali. È: giu- 
sto che con questa legge si cerchi di riferirsi a 
tutt i  i mezzi specie se previsti dal nostro 
codice, per arrivare alla ricerca del reale rrd- 

. tato un reddito inferiore. 

dito dei singoli cittadini. Credo però non con- 
venga nasconderci la realtà della situazione: 
sono moltissimi, quasi tutt i  gli imprenditori 
medi e piccoli, che alle volte non conoscono 
nemmeno l’esistenza di questo articolo 221 
del codice civile. 

Nasconderci questa realtà vorrebbe dire 
mettere questa larga categoria di imprendi- 
tori nella condizione di trovarsi, per un certo 
periodo senza una possibilità di prova, so- 
prattutto agli effetti della norma contenuta 
nel terzo comma del presente articolo. 

Per questo motivo 110 proposto un emen- 
damento aggiuntivo che tende a dilazionare 
l‘entrata in vigore di yuest’ultima norma. 
In proposito dichiaro che, anche pensando 
che forse da qualcuno potrà ritenersi oppor- 
tuno parlare di norma transitoria, modifico 
senz’altro il mio emendamento in un comma 
aggiuntivo, il quarto, così formulato: (( La 
disposizione di cui al precedente comma sarà 
applicata per gli accertamenti dei redditi 
relativi al 1958 e anni successivi o. 

Credo risulti a tutti chiaro come questa 
proposta non si ispiri al fine di togliere al 
provvedimento in esame la sua validità agli 
effetti di una maggiore perequazione, ma 
tenda a permettere una preparazione tecnica, 
direi anche quasi psicologica, presso quei 
larghi strati imprenditoriali che sono i più 
minuti e che verrebbero ad essere maggior- 
mente toccali da questo provvedimento. 
Fare questo significa rimanere nell’amhito 
della legge con assoluto rispetto del codice 
civile ed affermare qualcosa che troverà rea- 
lizzazione nel tempo dopo che gli imprenditori 
e l’amministrazione potranno dare maggior 
valore alla norma stessa. Ne deriveranno sen- 
z’altro conseguenze di ordine psicologico e 
pratico per gli imprenditori, ma soprattutto 
- penso - per l’aniministrazione, la quale deve 
tendere come noi t u t t i  alla maggiore realiz- 
zazione dell’imponibile possibile cercando co- 
munque di mantenere rapporti di compren- 
sione con i contribuenti specie se richiestidi 
nuove formalità per l’accertamento di mo- 
desti redditi. 

PRESIDENTE. Qual è i1 parere della 
Cummissione su questo emendamento ? 

VALSECCHI, Relatore per la maggio- 
ranza. L’emendamento aggiuntivo sposta di 
due anni l’entrata in vigore delle norme di 
questo terzo cornma. Ritengo parzialmente 
fondate IC i ngioni addottr dall’onorevole 
proponente. IJna d i  queste ragioni si è più 
volte prospettata nelle discussioni avvenute 
intorno a questa legge non solo in sede parla- 
mentare, ma anche e soprattutto sulla stampa. 
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Infatti i colleghi ricordano che una delle 
armi usate dalla polemica contro questa legge 
è stata appunto l’affermazione che questa 
legge viene a porre i piccoli contribuenti in 
condizioni di impossibilità di regolarsi dinanzi 
al fisco. Attraverso le numerose lamentele dei 
piccoli contribuenti si voleva invece cercare 
di attutire, senza dirlo, le norme più impor- 
tanti che riguardano i grossi contribuenti. 

Non vi è dubbio che buona parte di 
queste imprese (che sarebbero tenute anche 
oggi, ai sensi del codice civile, ad avere 
almeno i libri menzionati nell’articolo 2214) 
non li hanno in effetti, o almeno non li hanno 
in modo tale da poterli considerare validi. 

La norma intende concedere un certo 
periodo di tempo a queste piccole imprese, 
affinché si adeguino al mutato corso delle cose. 
Dico mutato e non nuovo, perché non si tratta 
di novità, dato che le prescrizioni del codice 
civile dovrebbero valere anche oggi, ma vi è 
questo nuovo atteggiamento dell’amministra- 
zione la quale esige determinate scritturazioni, 
principio che prima aveva abbandonato per 
desuetudine. 

Ritengo quindi che questo emendamento, 
che non si oppone al principio, ma chiede 
semplicemente una certa dilazione, affinché 
i piccoli imprenditori economici possano 
adeguarsi, innovando un costume di ammi- 
nistrazione della loro impresa, alle norme 
volute da questa legge, possa essere approvato. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su questo emendamento ? 

ANDREOTTI. Ministro delle finanze. Que- 
sta disposizione richiama agli effetti fiscali 
quello che è un obbligo che il codice fa oggi 
alle imprese di qualunque dimensione e con 
la semplice sanzione della dichiarazione di 
bancarotta in caso di fallimento. Ora, senza 
dubbio questo obbligo per le imprese di te- 
nere il libro giornale ed il libro inventario, 
oltre che gli altri tipi di libri, è un progresso 
da un punto di vista di retta amministra- 
zione aziendale e di possibilità di rapporti 
onesti e leali con il fisco. 13 però un fatto, 
come giustamente il proponente di questo 
emendamento ha rilevato, che la grandissima 
parte delle imprese non ha oggi questi libri; 
e se la norma entrasse in vigore immediata- 
mente non pochi contribuenti verrebbero a 
trovarsi in difetto. E così, si correrebbe il 
rischio di porre in essere una delle tante 
norme che nella storia della legislazione tribu- 
taria sono state approvate dal Parlamento, 
ma che rimangono inoperanti proprio perché 
la cerchia dei cittadini e degli enti che non le 

considerare quella che è una larghissima 
generalità soltanto una eccezione e procedere 
all’applicazione della norma. Quindi io credo 
che noi, accettando l’emendamento dell’ono- 
revole BerloEa e fissando una decorrenza 
successiva per mettere in condizione questo 
tipo di imprese, in modo speciale le piccde, 
di aggiornarsi, finiremo per rafforzare la dispo- 
sizione; perché altrimenti verremmo a votare 
una norma che non avrebbe praticamente una 
applicazione. Mi pare che fissando un termine 
e facendo affidamento su una organizzazione 
migliore di queste imprese, anche attraverso 
le loro associazioni di categoria, veniamo a 
creare veramente uno strumento operante, 
mentre in caso inverso, come ho detto noi 
lasceremmo una norma soltanto scritta in una 
legge. 

DUGONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DUGONI. Vorrei fare una proposta tran- 

sattiva. Secondo me l’articolo 10 pone già 
su basi diverse l’accertamento nei riguardi 
delle società e degli enti tassabili secondo il 
loro bilancio e quello nei riguardi degli altri 
contribuenti; e cioè la situazione di questi 
è indubbiamente più elastica. In queste 
condizioni rimandare fino al 1958 mi sembra 
veramente un eccesso, perché in fondo si 
chiede solo di mettere in ordine dei libri che 
sarebbero sempre dovuti esistere. 

D’altra parte, faccio presente che, se an- 
diamo al 1958, perdiamo degli anni di retro- 
attività di applicazione di ricerca dell’impo- 
nibile. Quindi io vorrei proporre al ministro, 
al relatore ed al proponente di partire dal 
10 gennaio 1957. Così il contribuente avrà un 
anno di tempo per prepararsi e nello stesso 
tempo si darà l’impressione a tutti i contri- 
buenti italiani che in fondo in fondo il nostro 
sistema fiscale è un sistema di una certa 
serietà. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione ? 

VALSECCHI, Relatore per la maggio- 
ranza. Credo di potere accettare, anche 
perché, se questa legge viene pubblicata con 
una certa celerit,à, se cioè avrà vigore prima 
dello scadere del termine utile per la pre- 
sentazione della denuncia dei redditi (31 mar- 
zo), daremo una franchigia di due anni. 

PRESIDENTE. Quale è il parere del 
Governo ? 

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Ac- 
cetto la proposta Dugoni, ma propongo di 
cambiare la formulazione, perch6 inserendo 
quella suggerita nell’ultimo comma, si PO- 

osserva è così estesa, che gli h c i  non possono 1 &ebbero creare degli equivoci, credere, cioè, 
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che noi ci si r:ferisca anche alle disposizioni 
del codice e quindi che si tenda a sospendere 
in certo senso l’obbligatorietà del codice. 

Ritengo preferibile formulare un ultimo 
comma a parte nel seguente testo: 

N La disposizione di cui al comma prece- 
dente sarà applicata per gli accertamenti dei 
redditi relativi al 1957 e anni successivi ». 

I1 riferimento è fatto solo al comma pre- 
cedente, che ha fini fiscali. 

PRESIDENTE. Onorevole Berloffa ? 
BERLOFFA. Ringrazio il ministro perché 

PRESIDE‘JTE. Qual è i1 parere della 

VALSECCHI, Relatore per l a  maggio- 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 

( I? approvato). 

Pongo in votazione l’emendameiito aggiun- 
tivo Berloffa, nella formulazione del Governo. 

( I2 approvato ) . 

Si dia lettura dell’articolo 11. 
GUERRIERI, Segretario, legge: 

(( Le tasse di concessione governativa pre- 
viste dai numeri 111 e 112 della tabella al- 
legato A al testo unico approvato con il 
decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 1933, n. 112, e modificato dalla leg- 
ge 10 dicembre 1954, n. 1164, sono riscosse 
dall’ufficio del registro nella cui circoscri- 
zione l’impresa, l’ente o la società ha il suo 
domicilio fiscale. 

La tassa di lire 2 0  prevista dal comma 
ultimo delle noter apposte all’articolo 1, 
n. 111, della legge 10 dicembre 1954, n. 1164, 
si applica altresì ai libri previsti dall’arti- 
colo 7 della presente legge diversi da quelli 
di cui al citato n. 11 e al successivo n. 112. 

Nella dichiarazione delle imprese che, ai 
sensi dell’articolo 2214 del Codice civile sono 
obbligate a tenere libri e scritture contabili, 
delle società e degli enti tassabili in base a 
bilaiicio debbono essere riportati gli estremi 
delle quietanze di pagamento della tassa di 
concessione governativa relative ai libri ai 
quali la dichiarazione si riferisce )). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli YAngioy, 
Roberti e Villelli ne hanno proposto la, sop- 
pressione. 

L’onorevole Angioy ha facolt8 dizsvolgere 
questo emendamento. 

ANGIOY, Relatore d i  minoranza Lo ri- 
tiro. 

i1 mio pensiero coincide con il suo. 

Commissione ? 

ranza. La Commissione è d’accordo. 

colo 10 del quale è già stata data lettura. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 11 testè letto. 
’ ( 13 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 12. 
GUERRIERI, Segretario, legge: 

(( La dichiarazione annuale dei redditi del- 
le società e degli unti tassabili in base a bi- 
lancio deve essere sottoscritta, a pena di nul- 
lità, dalle persone che ne hanno la rappre- 
sentanza legale. 

La dichiarazione deve essere sottoscritta 
anche dalla persona preposta alla direzione 
generale e da quella preposta alla contabi- 
lità che abbia qualifica di dirigente, quando 
siano distinte da quelle che hanno la rappre- 
sentanza legale. 

Agli effetti della presente legge si presume 
in ogni caso che abbia qualifica di dirigente il 
preposto alla contabilità nelle società previste 
dal secondo comma dell’articolo 2397 del 
Codice civile. 

Ove esista un organo di controllo, la di- 
chiarazione deve essere sottoscritta anche 
dalle persone fisiche che lo costituiscono o dal 
presidente, se si tratti di collegio. 

La mancata sottoscrizione di una delle 
persone indicate nei commi precedenti rende 
applicabile di pieno diritto il quarto comma 
dell’articolo 9. 

Le persone fisiche che sottoscrivono, in 
rappresentanza legale di società od enti o di  
incapaci, dichiarazioni non corrispondenti a 
verità, fatta eccezione per le persone preposte 
alla contabilità e per le persone fisiche che 
costituiscono l’organo di controllo, rispon- 
dono solidamente verso lo Stato, indipenden- 
temente dalle sanzioni a loro carico, delle 
soprattasse e #delle pene pecuniarie conse- 
guenti alla incompletezza o alla non veridi- 
oità delle dichiarazioni da loro sottoscritte ) I .  

PRESIDENTE. Gli onorevoli Roberti, 
Angioy e Villelli hanno proposto di sopprimere 
i1 secondo comma. 

ANGIOY, Relatore d i  minoranza. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANGIOY, Relatore d i  minoranza. Siccome 

vi è un emendamento dell’onorevole Chiara- 
mello dello stesso tenore, spero che sia più 
fortunato di me nell’illustrarlo, e cedo a lui la 
parola. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Chiaramel- 
lo, Vicentini, Cavalli, De Francesco, Negrari, 
Ronza, Cafiero, Ferreri Pietro e Alessan- 
drini hanno proposto di sopprimere il se- 
condo, il terzo e il quarto comma, nonché 
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di sopprimere all’ultimo comma le parole: 
G fatta eccezione per le persone preposte 
alla contabilità e per le persone fisiche che 
costituiscono l’organo di controllo ». 

L’onorevole Chiaramello ha facoltà di 
svolgere questi emendamenti. 

CHIARAMELLO. Ringrazio l’onorevole 
Angioy della grande fiducia che ha in me. 

L’articolo 12 del disegno di legge in 
esame viene dallo stesso relatore di maggio- 
ranza così presentato: u Di innegabile peso e 
gravità per le responsabilità che coinvolge. ma 
anche di particolare importanza per le finalità 
cui la legge intende pervenire è l’innovazione 
prevista dalle norme dell’articolo 12 o, e, 
com’è suo compito, ne sostiene e ne difende 
le norme stesse. 

Non sembra equo coinvolgere nella respon- 
sabilità delle denunce fiscali i sindaci e i 
dipendenti di azienda investiti di particolari 
funzioni contabili. che esercitano le rispet- 
rive funzioni a servizio di società e di enti 
tassabili a bilancio. 

Compito dei sindaci, infatti, è quello 
stabilito dall’articolo 2403 del codice civile, 
cioè quello di controllare l’amministrazione 
della società, vigilare sull’osservanza della 
legge e dell’atto costitutivo, accertare la rego- 
lare tenuta (regolare tenuta !) della contabilità 
sociale e, soprattutto, controllare la redazione 
del bilancio, accertando la corrispondenza del 
bilancio e del conto dei profitti e delle perdite 
alle risultanze dei libri e delle scritture 
contabili e l’osservanza delle norme per la 
valutazione del patrimonio sociale. I1 controllo 
non è dunque soltanto formale o contabile, 
ma va anche esteso alla regolarità delle 
scritturazioni contabili. 

Le altre norme dell’articolo 2403 del codice 
civile riguardano poi le ispezioni periodiche 
dei sindaci circa il numerario e i titoli di 
proprietà o a deposito, a custodia, ecc., 
della società, nonché la richiesta di notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali. Dun- 
que, da parte del collegio sindacale occorre 
richiedere queste notizie al consiglio di am- 
ministrazione, poiché logicamente il collegio 
sindacale non conosce queste operàzioni di 
carattere sociale. 

Evidentemente i sindaci, con la loro 
dichiarazione annuale dell’ammontare delle 
perdite e dei profitti concludentesi in un 
utile o in un deficit, impegnano la loro respon- 
sabilità sulla veridicità del bilancio. pertanto 
su questa conclusione della gestione ammini- 
strativa che le società vengono tassate in 
base a bilancio. 

Anche qui, voi sapete meglio di me che 
nessuna società è tassata in base al bilancio 
che presenta, ma gli uffici finanziari procedono 
ad accertamenti suppletivi. 

E quale altra funzione dovrebbero avere 
i sindaci in base al citato articolo 12 del disegno 
di legge ? I sindaci verrebbero ad essere dei 
veri agenti fiscali messi in ogni società. cioè 
dovrebbero essere chiamati a funzioni che il 
codice civile non prevede finora per il collegio 
sindacale; e questa sarebbe una vera innova- 
zione nelle attribuzioni sindacali stabilite 
dai codice civile. 

D’altra parte i sindaci (come meglio di 
me sanno quegli onorevoli colleghi che per la 
loro professione -hanno dovuto essere sindaci 
di società) non possono verificare tutti i 
singoli atti di gestione e seguire diiiturna- 
mente la contabilità, tanto più nei grandi 
enti e nelle grandi società con filiali e diverse 
sedi; altrimenti si verrebbe all’assurdo che 
essi dovrebbero tenere in proprio un’altra 
contabilit,?, iin conto patrimoniale e una 
gestione separati. per verificare se le singole 
parti te della contabilità ufficiale coincidono 
con quanto viceversa cssi ogni giorno scrit- 
turano. 

da rammentare che in base a queste os- 
servazioni la I11 Commissione permanente 
(giustizia), costituita da avvocati e professio- 
nisti, si è pronunciata decisamente contro 
l’articolo in queslione. 

Ben più grave appare l’altra disposizione 
concernente il secondo comma dell’articolo 
12 del disegno di legge in parola; e precisa- 
mente quella relativa alla figura giuridica di 
dirigente che viene ad assumere il preposto 
alla contabilità nelle società di cui al SH- 

condo comma dell’articolo 2397 del codice 
civile (società per azioni che in base alle 
ultime modifiche hanno un capitale non infe- 
riore a 50 milioni). 

Ora, il codice civile stabilisce all’articolo 
2095 quali siano le categorie dei dirigenti 
amministrativi e tecnici, gli impiegati e gh 
operai i cui rapporti c m  le aziende son re- 
golati dai contratti collettivi di lavoro. Tali 
contratti verrebbero turbati dalle nuove re- 
sporisabilita addossate ai dirigenti l’ufficio 
di contabilità rispetto alle altre categorie di 
dirigenti e, diversamente da questi ultimi, 
si verrebbe a determinare nei rapporti tra 
dirigente contabile e amministratore una 
posizione di critica e di controllo non sempre 
opportuni, né qualificati giuridicamente né 
giustificati da alcuna norma del contratto di 
lavoro, ma tali da turbare l’andamento in- 
terno dell’azienda e de acuire contrasti - 
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se non peggio - tra amministratore e diri- 
gente contabile, senza contare l’onere che 
verrebbe accollato all’azienda per la qualifica 
di dirigente e per le nuove responsabilità as- 
suiiteyda tali funzionari. 

I colleghi che hanno pratica di queste 
cose sanno che un articolo d i  questo genere, 
se approvato nella sua integrità, modifiche- 
rebbe sostanzialmente l’istituto del colle- 
gio sindacale: probabilmente si ritornerebbe 
a una figura simile a quella che fu un tempo 
i1 gerente responsabile del giornale; cioè tutte 
le società trovcrehbero delle persone disposte 
a farsi stipendiare per fare i1 sindaco. ma 
nessun professionista serio sarebbe piY di- 
sposto a fare il cireneo e ad assumersi una 
tanto grave responsabilità. 

Per questo io propongo gli emendamenti 
accennati all’articolo 12 (e, per coordina- 
mento, anche all’articolo 33). 

Io spero che la Camera voglia approvare 
tali emendamenti evitando di esercitare una 
vera e propria coercizione del diritto dei liberi 
professionisti in seno alle società, gravandoli 
di una responsabilità superiore a quella degli 
amn-iiiiistratori e degli stessi grandi azionisti, 
che nella società commerciale sono i veri 
proprietari dei complessi a fine capitalistico. 

PRESIDENTE. L’onorevole Colitto ha, a 
sua volta, proposto di sopprimere il secondo e 
il terzo comma, nonché all’ultimo comma le 
parole: (( per le persone preposte alla conta- 
bilità e o. 

Ha facoltà di svolgere questi emenda- 
menti. 

COLITTO. La ragione dei miei emenda- 
menti si può sintetizzare nella necessità di 
evitare il contrasto fra l’articolo 12 e le dispo- 
sizioni del codice civile che regolano la rappre- 
sentanza delle società e di non creare casi 
estremi di pressione o di ricatto che sono 
sempre da deprecarsi. I1 codice civile regola 
il potere di rappresentanza delle società e la 
responsabilita di valutazione che rimette al 
prudente apprezzamento degli amministratori 
escludendo i collaboratori della impresa che, 
se anche investiti della qualifica di dirigenti, 
sono comunque dei lavoratori subordinati. 

Se non mi inganno, la stessa Commissione 
giustizia, richiesta del parere, ha stabilito che 
si tratta di una innovazione molto grave ai 
principi del diritto comune. L’obbligo dei 
direttori generali di sottoscrivere le dichiara- 
zioni avrebbe dovuto essere mantenuto solo 
per il caso in cui si intendesse estendere ad 
essi la responsabilità degli amministratori, 
così come l’articolo 2396 del codice civile 
dispone. 

Quanto ai contabili, poi, non pare che essi 
possano assumere con la sottoscrizione della 
dichiarazione una responsabilità che per la 
loro veste di esecutori della volontà degli 
amministratori e di dipendenti dalle società 
certamente loro non spetta. 

Non è inopportuno aggiungere che la 
norma potrebbe cost,ituire, come dicevo testè, 
un grave attentato alla libertà di lavoro, in 
quanto porrebbe i funzionari che siano chia- 
mati a firmare una dichiarazione da essi rite- 
nuta infedele, nella necessità di scegliere tra 
le sanzioni previste dal disegno di legge e quelle 
disciplinari interne. 

11 terzo emendamento è una conseguenza 
degli altri due, che ho testè illustrato. 

PRESIDENTE. L’onorevole Turnaturi 
propone di sostituire il secondo comma con il 
seguente: 

(( La dichiarazione deve essere sottoscritta 
anche dalla persona preposta alla direzione 
generale quando sia distinta da quelle che 
hanno la rappresentanza legale o. 

Non essendo presente, si intende che abbia 
rinunziato a svolgerlo. 

Gli onorevoli Angioy, Roberti e Villelli 
propongono, in via subordinata, di sostituire, 
al secondo comma, alle parole: (( e da quella pre- 
posta alla contal~ilità che abbia qualifica di 
dirigente quando siano distinte da quelle che 
hanno la rappresentanza legale t)  le parole: 
(( nella ipotesi prevista dall’articolo 2396 del 
codice civile t) .  

L’onorevole Angioy ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

ANGIOY, Relatore di minoranza. Lo man- 
tengo, rinunziando a svolgerlo. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Angioy, 
Roberti e Villelli propongono inoltre di sop- 
primere il terzo comma. 

ANGIOY, Relatore d i  minoranza. Rinun- 
zio a svolgere l’emendamento, che tuttavia 
man tengo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Dugoni pro- 
pone di sopprimere il quarto comma. Ha 
Bacoltà di svolgere questo emendamento. 

DUGONI. Non sono d’accordo sulla sop- 
pressione del terzo comma, ma mantengo 
l’emendamento soppressivo del quarto com- 
ma, rinunziando a svolgerlo. 

PRESIDENTE. Anche l’onorevole Fer- 
reri propone di sopprimere il quarto comma. 
Ha facoltà di svolgere il suo emenda- 
mento. 

FERRERI. Lo mantengo, rinunziando a 
svolgerlo. 
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PRESIDENTE. Gli onorevoli Curti, Cer- 
reti, Miceli e Raffaelli propongono di aggiun- 
gere al quarto comma le parole: 

usono escluse da tale obbligo le società 
cooperative B. 

L’onorevole Curti ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

CURTI. Se verrà approvato l’emenda- 
mento Chiaramello, ritirerò il mio. Se non 
venisse approvato l’emendamento Chiara- 
mello, manterrei la mia aggiunta al quarto 
comma. Infatti, le ragioni esposte dall’ono- 
revole Chiaramello valgono a maggior ragione 
per il movimento cooperativo, in particolare 
per le piccole cooperative. 

PRESIDENTE. L’onorevole Rosini pro- 
pone, al quinto comma, di sopprimere le 
parole: u di pieno diritto n. Ha facoltà di 
svolgere questo emendamento. 

ROSINI. L’emendamento non ha con- 
tenuto politico ed è dettato unicamente dal 
mio rispetto per il linguaggio ,giuridico, che 
non è quello forense, né tanto meno quello 
prefettizio. Siccome il diritto non è un re- 
cipiente, non può essere né pieno né vuoto. 
Evitiamo di fornire agli interpreti occasioni 
per nuove teorie. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Angioy, 
Roberti e Villelli propongono di sopprimere 
l’ultimo comma. L’onorevole Angioy ha €a- 
coltà di svolgere questo emendamento. 

ANGIOY, Relatore d i  minoranza. Vorrei 
osservare che, qualora il secondo ed il terzo 
comma venissero soppressi, dovrebbe sempre 
restare il quarto comma, per dare efficacia al 
primo. Pertanto il mio emendamento è con- 
dizionatTo dall’approvazione del secondo e del 
terzo comma. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Roberti, 
Angioy e Villelli chiedono che nell’ultimo 
comma siano soppresse le parole: u per le 
persone preposte alla contabilità e H. 

L’onorevole Angioy ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

ANGIOY, Relatore d i  minoranza. Rinun- 
zio allo svolgimento, ma lo mantengo. 

PRESIDENTE. Anche l’onorevole Co- 
litto propone che nell’ultimo comma siano 
soppresse le parole: u per le persone preposte 
alla contabilità e )). 

Ha facoltà di svolgere questo emenda- 
mento. 

COLITTO. Rinunzio alla illustrazione, 
ma lo mantengo. 

PRESIDENTE. Anche l’onorevole Tur- 
naturi propone che nell’ultimo comma siano 

,oppresse le parole: uper le persone preposte 
tlla contabilità e B. 

Poiché non B presente, si intende che 
ibbia rinunziato allo svolgimento. 

Qual è il parere della Commissione sugli 
!mendamenti presentati all’articolo 12 ? 

VALSECCHI, Relatore per la maggioranza. 
L’onorevole Chiaramello nell’illustrare il suo 
rmendamento ha voluto ricordare le parole 
:on le quali io ho presentato questo articolo 
iella mia relazione: 4 Di innegabile peso e 
;ravità per le responsabilità che involge, 
na anche di particolare importanza per le 
finalità che la legge intende perseguire, è 
l’innovazione prevista dalle norme dell’arti- 
:o10 12 9. 

Egli ha voluto scorgere in queste parole 
ciò che io non ho voluto dire, cioé che il re- 
latore, nel prospettare questa opinione della 
maggioranza, avesse quasi come un senso di 
perplessità, poiché si tratta di norme ((di 
innegabile peso e gravità D. 

I1 relatore è obiettivo: non nega il peso e 
la gravità delle norme, ma riconosce anche la 
particolare importanza delle norme stesse. 
Il fatto stesso che all’articolo 12 siano stati 
presentati così numerosi emendamenti e da 
così diverse parti della Camera, dice che 
la norma è di innegabile peso e gravità; 
parimenti, però, la norma è una fra le più 
importanti. 

Se dovessimo accogliere gli emendamen- 
ti che sono stati presentati, noi finiremmo, 
sotto questo aspetto, per lasciare le cose come 
sono. Infatti, in sostanza, si propone la sop- 
pressione del secondo, del terzo, del quarto, 
di parte del quinto, e dell’ultimo comma; 
nella ipotesi che questi emendamenti sop- 
pressivi fossero accolti dalla Camera, rimar- 
rebbe soltanto il primo comma che è del se- 
guente tenore: (( La dichiarazione annuale dei 
redditi delle società e degli enti tassabili in 
base al bilancio deve essere sottoscritta, 
a pena di nullità, dalle persone che ne hanno 
la rappresentanza legale )). 

Così, se le proposte soppressiva fossero 
accolte, arriveremmo al punto di non far 
niente, perch6 colui che ha la rappresentanza 
legale dovrà pure firmare una dichiarazione 
annuale dei redditi, a pena di nullit8; per cui 
se mancasse la sua firma la dichirazione può 
essere nulla. 

Ma con l’attuale articolo i2 si è voluto 
introdurre realmente qualcosa di nuovo: si 
è voluto chiamare a corresponsabilità, nella 
dichiarazione dei redditi, la persona preposta 
alla direzione generale, quella preposta alla 

i l .  
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contabilità (terzo comma) e quelle dei sin- 
daci. 

Che cosa rappresentano le firme richieste 
al direttore generale, al capo contabile che 
abbia la qualifica di dirigente e ai sindaci ? 
Ciò, in sostanza. rappresenta una garanzia 
soggettiva delle regolarità delle scritture 
contabili. 

I1 motivo pratico della richiesta è sem- 
plice, e a questo punto non posso che ricor- 
dare quanto è stato detto in Senato. Nelle 
aziende di maggiore mole la gestione sociale 
non si incentra normalmente nel presidente 
o nel consigliere delegato, ma sempre - vi 
sia o non vi sia un presidente o un consi- 
gliere delegato - la guida degli affari sociali è 
affidata a un direttore generale. È altrettanto 
certo che il direttore generale non può igno- 
rare le direttive secondo le quali la denuncia 
dei redditi viene predisposta. 

Insomma, vogliamo noi dimenticare che 
il direttore generale non può ignoraye il modo 
con il quale è predisposta la dichiarazione dei 
redditi della società alla cui direzione è pre- 
posto ? Noi non possiamo ignorare questo 
fatt,o. E se nostra cura è quella di avere delle 
dichiarazioni il più possibile vicine alla ve- 
rità, è evidente che non possiamo ignorare 
la responsabilità di questa persona, che ha 
tanta parte nella compilazione delle clichia- 
razioni dei redditi e, prima ancora, nella for- 
mazione dei bilanci. D’altronde, se noi non 
chiamassimo queste persone a una diretta 
responsabilità, renderemmo possibile un fa- 
cile gioco di scarica-barile, perché a un certo 
momento il consigliere o l’amministratore 
delegato potranno dire : io non ne so niente, 
perché ha fatto tutto il direttore e questi, 
dal canto suo, potrà trincerarsi dietro l’or- 
dine ricevuto dal consigliere delegato o dal 
presidente. Daremmo quindi la possibilith 
i i  una serie di contestazioni a non finire. 

Vorrei, inoltre, ricordare alla Camera che, 
in  sostanza, queste norme non sono nuove nel 
nostro diritto positivo tributario: vi è giàuna 
legge del 1936 che implica la responsabilità del 
direttore generale e dei sindaci. Che poi quella 
legge non abbia mai trovato modo di essere 
applicata, sia caduta cioè in desuetudine per 
un comportamento piuttosto accomodante del 
fisco e delle parti, questo non significa che noi 
andiamo ad introdurre un principio innova- 
tore. Sarebbe bastato, in questa sede, richia- 
mare l’applicazione di quella norma del 1936. 
Quindi, non vi è nulla di nuovo. 

Ma quale è, sotto questo profilo, il nuovo 
dettato della legge, quale risulta dagli articoli 
già approvati ? Che cosa è che ci interessa ? 

A noi interessa, nel clima di instaurazione di 
nuovi rapporti tra amministrazione tributaria 
e contribuenti, richiamare tutte queste norme, 
vorrei dire vestirle di maggiore solennità, dare 
ad esse un carattere che le renda di più sicura 
applicazione, affinché, nel riprendere questa 
parte della legislazione, ci si renda conto che 
il Parlamento vuole riconfermare, oggi come 
allora, la volontà di fare le cose sul serio anche 
in questo settore. 

Per fare le cose sul serio, io credo che, 
quando si tratta di società di questo tipo, la 
dichiarazione non possa essere presentata 
senza la firma del direttore generale che è, in 
sostanza, per buona parte, il responsabile della 
compilazione del bilancio, della dichiarazione 
e anche dell’andamento dell’azienda. 

Niente di nuovo, quindi, nel nostro ordina- 
mento positivo, se non questa volontà di enu- 
cleare meglio il disposto della legge; niente di 
nuovo in confronto di quanto avviene in 
altri paesi civili. Quante volte, discutendosi di 
questa materia, non abbiamo sentito invo- 
care, dalle diverse parti di questa Camera, la 
legislazione straniera; quante volte, proprio 
da quella parte dalla quale ci vengono tante 
proposte di emendamenti soppressivi, non ci 
è stato citato l’esempio della legislazione ame- 
ricana ed inglese? Ebbene, in queste legisla- 
zioni, laddove si parla di dichiarazioni annuali 
delle società per azioni o di enti assimilati, è 
prescritta tassativamente una dichiarazione 
che deve essere sottoscritta oltre che dal pre- 
sidente e dal vicepresidente anche da un altro 
importante funzionario, dal tesoriere, dal capo 
della contabilità, dal direttore generale. Sono 
cioè chiamate ad una corresponsabilità solidale 
dell’atto solenne, quale è quello della dichiara- 
zione del reddito, varie persone comunque pre- 
poste alla direzione dei vari settori aziendali, 
dalle quali il fisco può avere la garanzia della 
veridicità di quanto è affermato nella dichiara- 
zione stessa. Noi non vogliamo altro che chia- 
mare a questo senso di responsabilità tutti 
questi soggetti. 

So che probabilmente s i  rende neces- 
sario presentare il bilancio in un altro 
modo. È chiaro, è questo che si vuole. 
Si vuole che il bilancio sia valido, oltre che 
per gli azionisti, anche per i1 fisco, ed è qui 
che si accolla ai sindaci una nuova fun- 
zione. Fino adesso il sindaco (è giusto 
quello che ha detto l’onorevole Chiaramello) 
è chiamato a vigilare che la legge sia rispet- 
tata soprattutto nei riguardi degli azio- 
nisti, vorrei dire nei riguardi esterni: qui, 
invece, si accolla anche una responsabilith 
nei confronti del fisco. 
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Vi sono operazioni che non hanno al- 
cun rilievo dal punto di vista del mandato 
sindacale, mentre ne hanno molto per il 
fisco. Supponete, per esempio, il caso nel 
quale si presenti un bilancio ispirato ad 
una valutazione prudenziale. Evidentemente, 
il sindaco non può che approvare la valuta- 
zione prudenziale del bilancio, la quale non 
pub portare che iina maggiore garanzia 
per gli azionisti, ma è anche esatto che 
questa stessa valutazione non può portare 
che uno svantagio pcr il fisco. Quindi, 
si intende chiamare a responsabilitA nuove, 
dunque più gravi, i sindaci perché nuova, 
non vi i: dubbio, è la configurazione del- 
l’azione del sindaco. 

Che cosa vuole raggiungere il legislatore 
attraverso questa imposizione per molti versi 
così urtante, così difforme dal nostro or- 
dine positivo ? Che cosa vuole nell’imporre 
al sindaco questa nuova responsabilità ? 
Vuole imporre alle aziende d i  essere vera- 
mente controllate dai sindaci nell’ambito 
delle loro funzioni, cioè i sindaci devono ades- 
so assumersi una preoccupazione di più, 
e il sindaco è pubblico ufficiale anche nei 
riguardi del fisco. Evidentemente, la sua 
firma attesta, oltre che la veridicità del bi- 
lancio, anche quella della dichiarazione; 
ed 6 ciò che la nuova legge chiede. Non è, 
poi, il caso di dilungarsi molto, perché 
non si tratta tanto di rivedere alcune 
posizioni quanto di indicarne ed assumerne 
delle nuove. I1 problema è tutto qui. Se 
vogliamo considerare intangibile la fun- 
zione del sindaco, così come essa è, è un 
conto: ma se noi vogliamo rinnovarla, al- 
largarla in un altro campo, la questione è 
diversa. Si tratta di un problema di scelta. 
Si ritiene, inoltre, che la corresponsabi!ità 
di tutte queste persone nella presenta- 
zione della dichiarazione dia modo al- 
l’amministrazione finanziaria di essere po- 
sta davanti ad una dichiarazione che sia 
quanto più possibile veritiera. 

Che lo Stato possa chiedere questo ai 
sindaci, ai direttori generali e anche a co- 
loro che hanno la possibilità di poter in- 
fluire sull’andamento aziendale, soprat- 
tutto sulla redazione del bilancio e della 
dichiarazione, come può essere il capo con- 
tabile, che lo Stato imponga a costoro 
una linea di condotta nell’interesse del pub- 
blico, io credo che rientri nell’ampio po- 
tere dello Stato. E si è arrivati a doker 
presentare al Parlamento una norma di 
questo genere, proprio perché la carenza 
di norme di questo tipo rende possibile 

un facile gioco che consente di sfuggire 
ad una giusta imposizione. Invece, lo spi- 
rito della legge, lo sforzo che noi facciamo 
è quello di arrivare a definire nel miglior 
modo possibile l’imponibile reale. 

Con queste considerazioni credo di avere 
espresso chiaramente il pensiero della mag- 
gioranza della Commissione, che e quello 
di invitare la Camera a non accogliere gli 
emendamenti proposti. 

Chiusura della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo- 
tazione segreta della proposta di legge del 
senatore Zoii e invito gli onorevoli segretari a 
numerare i voti. 

( I  deputati segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione. 

DEGLI OCCHI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEGLI OCCHI. Debbo dichiarare che 

voterò per la soppressione del secondo, del 
terzo e del quarto comma e debbo dire bre- 
vissimamente le ragioni del mio voto. Per la 
verità ho già esposto le ragioni per le quali ho 
una grave preoccupazione di ordine civile in 
relazione a questo moltiplicarsi di pani e di 
pesci di responsabilità, quando discutevamo 
questo disegno di legge alcuni mesi or sono, 
quando altro ministro sedeva al banco del 
Governo. Non ripeterò quello che allora dissi. 
Mi sforzerò di contenere la mia dichiarazione 
di voto in brevi espressioni, notando che pochi 
sono i deputati presenti a questa discussione 
che, invece, doveva vedere presenti tutti i 
gruppi al completo per poter assumere tutti 
pienamente la loro responsabilità. 

Ho sentito l’onorevole relatore. Penso ( e  
mi auguro) che le dichiarazioni dell’onorevole 
ministro saranno diverse. L’onorevole rela- 
tore ha detto nientemeno che il primo com- 
ma, contro il quale nessuno ha sollevato obie- 
zioni, avrebbe potuto essere - mi pare, se 
non ho capito male - in certo senso sufficiente. 

VALSECCHI, Relatore per la maggio- 
ranza. No. 

DEGLI OCCHI. No, è vero, perché ella 
ha parlato di desuetudine. Ma le leggi si 
fanno perché siano rispettate! Non si può 
rendere complicata una legge chiara soltanto 
perché la legge, quando era chiara, non e 
stata applicata. Di fronte all’articolo 12, 
per il quale la dichiarazione deve essere sotto- 
scritta dal direttore generale e dai preposti alla 
contabilità, v’è da pensare che o questa legge 
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è fatta per ingannare qualcuno o qualcosa, op- 
pure è seria, e allora le responsabilità sono già 
fissate nel modo più preciso dal codice, in 
modo che nessuna elusione è possibile. 

Ma se si passa poi da una responsabilità 
delle persone che hanno la rappresentanza 
della società alla responsabilità di ’tutti 
coloro che eventualmente, compresi i sin- 
daci, abbiano compiti e mandati nella 
società, allora bisogna avere il coraggio di 
dire che noi non ci preoccupiamo delle conse- 
guenze che possono abbattersi, con danno 
sociale, sulle società, sospettate tutte di 
frodare ! Ma così si paralizzano le iniziative e 
prolifica la pavidità, degenerazione della 
prudenza ! 

I sindaci devono assumersi la responsa- 
bilità dei loro accertamenti, che per altro 
non possono penetrare nelle profondità di 
tutta la gestione industriale. I sindaci pos- 
sono dare atto dei risultati che sono contabili 
e qualche volta apparenti. I1 sindaco potrà 
anche sentire il pericolo e le minacce che pos- 
sono incombere su quella che è la vita della 
società. Ma bisogna avere la franchezza di 
dire, come fanno i deputati dell’estrema si- 
nistra, che qui noi vogliamo creare una condi-, 
zione di sospetto nei confronti di tutte le so- 
cietà, che vogliamo moltiplicare le possibilità 
di responsabilità, creando una norma dalla 
quale i bricconi non saranno intimiditi e dalla 
quale i galantuomini trarranno preoccupa- 
zione al momento di assumere qualsiasi im- 
pegno nei confronti di qualsiasi società. Con 
tanta chiarezza può parlare chi come me 
non ha mai fatto, non fa e non farà mai parte 
di alcun consiglio di amministrazione. Ap- 
punto perché io non difendo consapevolmente 
e vantaggiosamente alcun interesse, appunto 
perché non apprezzo i voluttuosi delle pre- 
messe alle aggressioni penali, invito la Ca- 
mera, e soprattutto la maggioranza, a capire 
la gravità di quello che qui si viene a minac- 
ciare. Non ci sarà nessuno più, che non sia 
un voluttuario delle proprie responsa- 
bilità e dei temerari pericoli, che possa even- 
tualmente assumersi la responsabilità di ve- 
der domani contestata una cifra del bilancio 
al di là della sua possibilità di visione e di 
valutazione. Difendendo i sindaci (non siamo 
nell’era dei podestà) difendo veramente il 
regime democratico. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo sugli emendamenti presentati ? 

AKDREOTTI, Ministro delle finanze. Cer- 
cherò di essere un esegeta sereno di questa 
norma, perché non credo che possiamo, at- 
traverso un voto contrario o favorevole ad 

essa, andare al di là di quello che la norma 
stessa vu01 significare: non credo, cioè, siano 
qui in giuoco i diritti all’esistenza delle 
società, che hanno - secondo una mia con- 
vinzione - una elevata funzione economico- 
sociale. 

Qui si tratta di un punto fermo, cioè di 
dire: gli obblighi di veridicità che incombono 
al contribuente privato incombono anche 
agli enti collettivi. Su questa aflermazione - 
credo sia facile andare d’accordo. Chi è che 
può certificare questa autenticità di dati ? 
Certamente la legge innova i i i  modo profondo 
perché chiama ad una responsabilità persone 
che giuridicamente sono terzi nei confronti 
della proprietà della società stessa. 

Distinguiamo le due categorie: direttori 
generali e contabili aventi qualifica di diri- 
gente; sindaci. Dinanzi alla molteplicità poli- 
tica degli emendamenti, volti soprattutto a 
sopprimere l’obbligatorietà della controfirma 
dei sindaci, forse il Governo di per sé potrebbe 
anche rimettersi alla Caniera; però credo 
necessario dire che il significato di questa 
norma ha una sua validità, che onestamente 
deve essere difesa. 

T,’onorevole Degli Occhi ha tes té ricordato 
che, quando le leggi esistono, debbono esswe 
rispettate. Onorevole Degli Occhi, esistono 
anche alcune norme, a coniinciare da quelle 
del codice civile, che fissano le funzioni dei 
sindaci, che non sono soltanto funzioni 
esteriori ed occasionali. Se in punto di fatto 
ella mi domanda se io credo veramente che i 
sindaci, prima di firmare la relazione di bilan- 
cio, leggano tutti gli atti attraverso cui si 6 
arrivati al bilancio stesso e magari leggano la 
semplice relazione che firmano, probabilmente 
sarei d’accordo con lei nel dire che questo 
non avviene, tanto è vero che sappiamo come 
spesso la funzione di sindaco sia monopoliz- 
zata o almeno largamente accentrata da per- 
sone fisiche le quali non avrebbero la possibi- 
lità di controllare materialmente tutti gli 
atti cui ella si riferisce. 

Sta di fatto, però, che le leggi (non solo 
le norme del codice, ma anche quelle di leggi 
particolari) danno al sindaco una funzione 
ed una responsabilità: ne fanno in certo qual 
modo una specie di magistratura permanente, 
ad esame ed a vigilanza della legalità della 
funzione operativa di questi particolari corpi 
che sono le società. 

Non farò una proposta ma una riflessione, 
perché ho detto che il Governo ha adottato 
la linea di non formulare delle proposte. Come 
prima dinanzi ad una norma di cui abbiamo 
ritenuto la validità ma abbiamo detto che, 
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se resa di immediata applicazione essa certa- 
mente sarebbe caduta in quella desuetudine 
che è un costume deplorevole in tutte le 
leggi e particolarmente nelle leggi fiscali, 
così forse anche dinanzi a questa norma noi 
potremmo prendere come dato di fatto la 
constatazione che oggi queste verifiche, que- 
ste ispezioni, queste corresponsabilità attive 
esistono soltanto parzialmente e soltanto in 
qualche caso; e potremmo eventualmente, 
proprio per evitare quel terremoto, quella 
impossibilità di trovare dei sindaci - discuti- 
bile dubbio, onorevole Chiaramello - stabi- 
lire anche per questa norma una eventuale 
decorrenza prolungata nel tempo, stabilire 
al primo comma di questo articolo che la 
norma si applica di qui a due anni, perché 
può essere giusto dare a chi è sindaco la pos- 
sibilità di rendersi conto di quello che deve 
certificare. Costituzionalmente a me non pare 
che questo diminuisca la figura del sindaco o 
addirittura faccia delle reclute tra i voluttuosi 
della responsabilità penale, come ha detto 
con il suo linguaggio fiorito l’onorevole Degli 
Occhi. A me pare che noi chiediamo un qualche 
cosa che possa essere richiesto. Se non può 
essere richiesto oggi, potremmo fissare una 
diversa decorrenza. 

Per quanto riguarda le figure dei dirigenti, 
certamente anch’essi sono dei terzi; però 
dobbiamo dire che il direttore generale 
certamente conosce la veridicità o meno delle 
poste di bilancio: probabilmente è l’unico che 
può in ogni momento rendersi conto e rendersi 
garante di questa veridicità. Quindi a me pare 
che, anche se da un punto di vista astratto 
noi potessimo considerare in posizione di 
maggiore responsabilità il sindaco nei con- 
fronti del direttore generale e del responsabile 
della contabilità in quei casi che sono stati 
stagliati da questa legge, perché la sotto- 
scrizione è resa obbligatoria solo quando vi 
sia la qualifica di dirigente, e per le società 
oggi a capitale fino a 50 milioni (ma con la 
legge Trabucchi che è già dinanzi al Parla- 
mento sarà correlativamente aumentato il 
limite, quindi andremo a società di una certa 
consistenza), a me pare che per questa com- 
plessa serie di motivi non possa essere sotto- 
valutata l’importanza di questo articolo, e, 
pur rimettendomi alla Camera, mi auguro che 
la Camera stessa voglia approvarlo. 

ASSENNATO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASSENNATO. Desideravo segnalare l’op- 

portunità di chiarire la formulazione del sesto 
comma, che può dar adito a perplessità. La 
responsabilità solidale verso lo Stato è affer- 

mata per le persone fisiche che hanno la 
rappresentanza legale, con l’eccezione dei diri- 
genti della contabilità e degli organi di con- 
trollo. Resterebbe dubbia la posizione del 
direttore generale. fi evidente che anch’egli 
risponde solidalmente verso lo Stato. Però 
bisogna chiarirlo. La proposta che facciamo 
è di chiarire la formulazione distinguendo le 
persone fisiche che sottoscrivono in rappre- 
sentanza legale delle società e degli enti da 
da quelle che sottoscrivono in virtù del se- 
condo comma. 

Noi abbiamo presentato un emendamento 
in questo senso, e riteniamo che anche la 
maggioranza della Commissione sia d’accordo 
sulla necessit& di evitare che si abbia un testo 
di legge dubbio. 

PRESIDENTE. Se la Commissione lo 
ritiene, essa può modificare il suo testo. 

TOGNI. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TOGNI. Fin dalla prima presentazione 

del disegno di legge non mi ero nascosto, 
come credo nessuno di noi si sia nascosto, 
l’importanza dell’articolo 12, il quale non 
riguarda soltanto marginalmente il fine della 
legge stessa, su cui credo che noi siamo tutti 
perfettamente d’accordo, per voler far si che 
questo provvedimento raggiunga lo scopo desi- 
derato, che è quello di realizzare una effettiva 
perequazione tributaria al più presto e nel 
modo il più esatto e completo possibile. 
Comprendo anche che si possano escogitare 
tutti i possibili mezzi pel- far sì che le tante, 
profonde e numerose evasioni che si trovano 
in questa materia siano ridotte al minimo 
possibili, ma tutto questo deve essere conse- 
guito indubbiamente senza ledere determinati 
principi e senza soprattutto arrecare un 
altro elemento di confusione nella confusione 
purtroppo abbastanza rilevante che è possi- 
bile riscontrare nella Iegislazione italiana. 

Quando ho sentito l’onorevole relatore 
esprimersi nei termini con i quali egli ha 
inteso esprimersi, indubbiamente per la esi- 
genza di essere sollecito, rapido e frettoloso 
nell’arrivare ad un& conclusione, io mi sono 
veramente reso maggiormente conto dell’evi- 
denza che qui non si conosce in concreto cosa 
sia la vita aziendale, né si conosce sotto il 
profilo del diritto, né sotto il profilo dell’or- 
ganizzazione, né sotto il profilo della tradi- 
zione, né sotto il profilo di quella che è la 
vita di ogni giorno. Ed allora si rischia di 
complicare, appunto con questo articolo, una 
situazione la quale già per certi elementi 
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demagogici (permettetemi di a usare questo 
termine) è abbastanza compromessa. 

Evidentemente, l’onorevole relatore non 
ha tenuto presente che secondo il codice 
civile i dirigenti di azienda sono dei lavoratori 
retribuiti e subordinati. Questa è la loro pre- 
cisa caratteristica: lavoratori retribuiti e su- 
bordinati come lo sono gli impiegati e come 
lo sono gli altri, in quanto il codice distingue 
i lavoratori retribuiti e subordinati in queste 
tre categorie. 

& evidente, pertanto, che il lavoratore 
retribuito e subordinato (soprattutto subor- 
dinato e retribuito in quanto è subordinato c 
viceversa) non può che essere l’interprete. 
direi comunque volente o nolente, l’esecutore 
disciplinato delle superiori volontà, di coloro 
che rappresentano ed esprimono ed in certo 
modo dirigono veramente l’azienda. A questo 
punto bisogna distinguere fra quella che t: la 
vera rappresentanza legale o la disponibilità 
dell’azienda, rappresentanza legale piena ed 
intera, e quella che è la posizione dei dirigenti 
di azienda, siano essi direttori, capi contabili 
o qualcosa del genere (tante sono le qualifiche, 
come voi sapete), che non hanno né la piena 
disponibilità dell’azienda né la piena rap- 
presentanza dell’azienda, né soprattutto han- 
no una funzione autonoma e libera da po- 
ter essi determinare certi risultati e quindi 
portare a certe denunzie e a certe conclusioni. 

Pertanto credo di essere in buona compa- 
gnia, perché vedendo i presentatori di un 
emendamento soppressivo del secondo com- 
ma, mi accorgo esservi rappresentati in 
definitiva tutti i partiti, quanto meno vi figu- 
rano esponenti qualificati di tutti i partiti: 
il che porta un elemento di dubbio a quella 
affermazione molto drastica del relatore, 
che ha detto che, comunque, la maggioranza è 
di questa opinione e che quindi di questa opi- 
nione dobbiamo essere. 

VALSECCHI, Relatore per la maggio- 
ranza. I1 relatore deve semplicemente riferire 
il pensiero della maggioranza della Commis- 
sione. 

TOGNI. Onorevole relatore, vedo che 
non ci si è resi conto di una materia così deli- 
cata, la quale non intacca minimamente 
(ancheyse trattata in modo diverso) la so- 
stanza della legge, che in effetti tutti sot- 
toscriviamo. Perché non bisogna equivocare, 
né ritenere né credere che voler portare 
questi opportuni emendamenti che la perfe- 
zionano e che evitano domani la possibilità di 
complicazioni di vario genere e di turbamenti 
nella vita aziendale, voglia in qualche modo 
significare un contributo al rallentamento 

della marcia o dell’iter della legge, poiché 
questo è assolutamente lontano da ogni 
nostra intenzione. 

Però, prescindendo dalla mia posizione 
(voi sapete che sono presidente della confe- 
derazione dei dirigenti di aziende e non ho 
voluto sollevare prima le mie obiezioni perché 
confidavo nel buon senso di una gran parte 
della Camera), indubbiamente il mio dovere, 
la mia convinzione e la mia responsabilità 
mi portano a sottolineare l’esigenza che 
il secondo comma sia senz’altro eliminato da 
questa legge, se vogliamo fare una legge giusta 
e se non vogliamo porre elementi di demago- 
gia in questa legge, elementi che turberebbero 
enormemente l’andamento aziendale, cioè 
quell’andamento che noi vogliamo prospero, 
libero e felice appunto perché possa dare al 
fisco e al benessere generale il maggior possi- 
bile contributo. 

E d’altra parte, dopo aver dichiarato che, 
in piena e libera coscienza, voterò contro il 
secondo comma, e quindi, a favore degli 
emendamenti soppressivi, io vi domando se I! 
possibile col terzo comma stabilire così, di stra- 
foro, in una legge che non riguarda né un 
ordinamento sindacale né un riconoscimento 
di categorie, se è possibile, dicevo, attraverso 
un comma di articolo di una legge di carattere 
fiscale stabilire delle caratteristiche attra- 
verso le quali si investono di determinati 
gradi determinati funzionari dell’azienda. In- 
fatti, fino a prova in contrario, il terzo comma 
dell’articolo 12 stabilisce senz’altro il diritto 
al titolo e, con ciò, a tutto quanto riguarda il 
trattamento normativo, economico e quan- 
t’altro: quindi, l’attribuzione sic et simpliciter 
della qualifica di dirigenti di azienda a coloro 
che per combinazione si trovino a firmare un 
qualsiasi bilancio. 

Ho fatto parte, nella mia vita, di aziende 
piccole che facevano parte a loro volta di 
grossi complessi e vorrei prospettare questa 
incognita all’onorevole ministro e all’onorevole 
relatore: quando, per esempio, una grande 
azienda, un grosso complesso è proprietario 
di 120-130 pacchetti azionari, il che vu01 dire 
120-130 aziende con 120-130 contabilità di- 
verse, quando queste piccole contabilità arri- 
vano alla sede e ivi viene elaborata quella 
grossa contabilità finale della quale soltanto 
due o tre persone conoscono i misteri, secondo 
l’articolo 12 la corresponsabilità sarebbe di 
tutti coloro che hanno firmato parzialmente 
quei bilanci che son tenuti a costituire il bi- 
lancio definitivo. E, comunque, si verrebbero 
ad ogni modo ad investire della responsabilita 
che attiene semplicemente al consiglio di 
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amministrazione, alla-presidenza-dell’azienda 
e, se volete (può esservi qualche dubbio, ma 
a mio parere il dubbio non sussiste) al collegio 
sindacale; si verrebbe ad estendere questa 
responsabilità ariche ad una categoria di bene- 
meriti lavoratori, anche se alti e responsabili 
nell’azienda, i quali non possono e non devono 
avere come fonte di turbamento dei loro la- 
voro questi rischi, questo pericolo e questa in- 
giusta minaccia. 

DUGONI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DUGOKI. Sono d’accordo con l’imposta- 

zione data - nel difendere questo articolo - dal 
relatore, e sostanzialmente sono anche d’ac- 
cordo con l’onorevole rninjstro. 

Dirò subito che il mio gruppo ha proposto 
la soppressione del quartd comma, mentre 
il ministro ha cercato una via di transazione 
proponendo lo spostamento nel tempo della 
applicazione del solo quarto comma medesimo. 
Ché, se il ministro avesse invece inteso spo- 
stare l’applicazione di tutto l’articolo, io 
non potrei che dissentire profondamen te, 
perché, come giustamente ha detto il relatore 
per la maggioranza, l’articolo 12 rappresenta 
una colonna della nuova struttura della pere- 
quazione tributaria. Infatti, se noi limi- 
tassimo la responsabilità al solo presidente 
o all’amministratore delegato, molto proba- 
bilmente codesti signori - e tanto più se si 
tratta del titolare della azienda - continuc- 
rebbero tranquillamente ed allegramente a 
f i z a r e  bilanci falsi. Al contrario, se anche il 
direttore generale sarà chiamato ad essere cor- 
responsabile ... (Interruzione del deputato To- 
gni).  Onorevole Togni, risponderò anche a lei. 

Se, dunque, anche il direttore generale e 
i1 capo del servizio contabile saranno chiamati 
a rispondere personalmente di quello che 
firmano, evidentemente saranno i primi a 
consigliare gli amministratori ed i proprietari, 
cioè i profittatori del falso, a una certa 
moderazione. 

Noi ci siamo posti anche i1 problema 
inverso, il problema cioè degli stracci che 
volano, come qui è stato detto, ma stimiamo 
di non poter abbandonare la nostra posizione, 
data la importanza della questione. 

Quanto alla sorprendente dichiarazione di 
voto dell’onorevole Togni ... 

TOGNI. Perché sorprendente ? 
DUGONI. Sta bene: prendo atto che la 

sua dichiarazione di voto non è da ritenersi 
sorprendente. 
;:’: Debbo dunqiie aggiungere che, quando si 
assume la qualifica di dirigente, cioè la re- 

sponsabilità di dirigere una azienda o anche 
un settore di azienda così importante come 
quello amministrativo, si deve aver il co- 
raggio e la capacità di assumere gli oneri 
relativi. Del resto, esistono già delle leggi 
di questo tenore. Per esempio, la legge 
del 1904 sugli infortuni addebita al direttore 
del cantiere la responsabilità penale per la 
organizzazione del lavoro nella azienda, A 
maggior ragione, dunque, tale responsabilità 
deve essere addossata per le evasioni fiscali 
dato che essa in questo momento ha per noi 
un valore determinante. 

Quanto poi al caso della detenzione da 
parte di una holding del pacchetto aziona- 
rio di molte società, devo rispondere all’o- 
norevole Togni che vi sono tanti bilanci 
quante sono le società ed ogni dirigente ri- 
sponde del bilancio da lui firmato. I1 respon- 
sabile della azienda minore firmerà il hi- 
lancio di questa e il responsabile della holding 
firmerà il proprio bilancio, assumendo ciascuno 
la responsabilità del bilancio firmato. Ouindi 
ognuno ha responsabilità in un campo ben 
definito, cosicché la obiezione dell’onorevole 
Togni non ha alcun valore. 

Riassumendo, noi riteniamo non doversi 
rinviare l’applicazione dell’articolo 12. Ciò 
non di meno pensiamo che si possa enucleare 
la responsabilità dei sindaci per il fatto che 
questi sono estranei alla azienda e non hanno 
alcuna possibilità di conoscere le vere mani- 
polazioni che avvengono all’interno di essa. 
Se gli amministratori vogliono registrare nelle 
scritture della loro società la cifra di due mi- 
lioni per casse di imballaggio, senza che nes- 
suna cassa sia entrata nello stabilimento, lo 
devono fare con l’accordo del direttore gene- 
rale e del capo contabile. I1 sindaco, invece, se 
le scritture contabili sono formalmente per- 
fette, non ha alcuna possibilità di scoprire 
l’imbroglio. Egli vede infatti che vi è una 
fattura e che questa fattura copre casse da 
imballaggio: il sindaco più in là di questo non 
può e non dQve fare. 

Questa è la ragione per la quale noi 
abbiamo accettato l’enucleazione del comma 
qiiarto. Noi preghiamo la Camera di respingere 
tutti gli emendamenti, tranne quello riguar- 
dante il comma quarto dell’articolo 12. ( A p -  
plausi a sinistra). 

ASSENNATO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASSENNATO. Poichè l’onorevole Togni 

ha accennato a un consenso da parte dei vari 
partiti, sia hen chiaro che per quanto riguarda 
il secondo comma dell’articolo 12 noi abbiamo 
sempre approvato il testo della Commissione 
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e torneremo ad approvare il testo approvato 
dalla maggioranza di essa. Per quel che ri- 
guarda la proposta fatta poco fa, posso comu- 
nicare che l’emendamento da noi proposto è 
pienamente accettato dal relatore, come egli 
stesso potrà confermare. 

VALSECCHI, Relatore per  la maggiorunza, 
Esatto. 

ANGIOY, Relatore d i  minoranza. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANGIOY. Relatore d i  minoranza. Qui 

abbiamo proposto delle soppressioni che, 
per comodità e necessità regolamentari, ab- 
biamo configurato in soppressione di conimi. 
Però, vi è tutta una gradualità di opinioni 
da parte nostra. 

Anche nell’interno di ogni comma vi sono 
situazioni differenziate. Così, per il secondo 
comma, se si avesse la soppressione totale 
saremmo d’accordo. In linea subordinata, noi 
abbiamo proposto di sopprimere la respon- 
sabilità del contabile, che riteniamo il più 
lontano dal dovere di condividere la respon- 
sabilità della sottoscrizione. Noi siamo per una 
maggiore responsabilità del direttore generale. 

BUCCIARELLI DUCCI. Chiedo di par- 
lare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUCCIARELLI DUCCI. Dichiaro che 

il gruppo della democrazia cristiana si asso- 
cia alle dichiarazioni rese dal relatore, e 
pertanto voterà contro gli emendamenti 
proposti e per il mantenimento del testo go- 
vernativo. 

PRESIDENTE. Pongo intanto in vota- 
zione il primo comma dell’articolo 12 per 
il quale non vi sono emendamenti: 

6 La dichiarazione annuale dei redditi 
delle società e degli enti tassabili in base al 
bilancio deve essere sottoscritta, a pena di 
nullità, dalle persone che ne hanno la rap- 
presentanza legale )). 

(B-approvato). 
Passiamo ora agli emendamenti che 

portano come prima firma quella degli 
onorevoli Roberti, Chiaramello e Colitto, 
tutti diretti a sopprimere il secondo comma. 

Se la soppressione sarà accolta, non vi 
sarà più materia di discussione; se la sop- 
pressione sarà respinta, si dovrà decidere 
sulle soppressioni parziali. 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. Sulla soppressione dell’in- 

tero secondo comma dell’articolo 13 è stata 
chiesta la votazione per scrutinio segreto dai 

deputati Degli Occhi, Cantalupo, Roberti’ 
Jannelli, Madia, Di Stefano Genova, Spon- 
ziello, Angioy, Anfuso, Cavaliere Stefano, 
De Totto, Selvaggi, De Marsanich, Cafiero, 
Caroleo, Infantino, Del Fante, De France- 
sco, Formichella, De hlarzio e Delcroix. 

Indico la votazione segreta. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a numerare i voti. 

( I  deputati :segretari n u m e r m o  i vot i ) .  

- 
Presentazione di un disegno &i legge. 

ANDREOTTI, Ministro delle f inanze.  
Chiedo di parlare per la presentazione di 
un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANDREOTTI, Ministro delle finanze, 

Mi onoro presentare, a nome del ministro 
dell’interno. il disegno di legge: 

Modificazioni alla legge 23 febbraio 
1932, n. 101, sull’istituzione dell’Ente per 
la valorizzazione dell’isola d’ Elba )). (1948). 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, con riserva di  sta- 
bilirne la cede. 

Trasmissione dal Senato di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 Pre- 
sidente del Senato ha trasmesso alla pre- 
sidenza della Camera il seguente disegno 
di legge, approvato da quella T’I Commissione 
permanente: 

(( Istituzione di un posto di professore 
di ruolo e di un posto di assistente ordina- 
rio presso la facoltà di economia e commercio 
dell’università di Roma D. (1947) 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso 
alla Commissione competente, con riserva 
di stabilirne la sede. 

Risultato deIla votazione segreta 
della proposta di legge n. 1351. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato del- 
la votazione a scrutinio segreto della propn- 
sta di legge: 

Senatore ZOLI: (( Norme per il pagamento 
delle indennità dovute in forza delle leggi di 
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riforma agraria (Approuata dal Senato) 

Presenti e votanti . . . . 448 
Maggioranza . . . . . . 225 

Voti favorevoli . . . 276 
Voti contrari , . . . i72 

(1351) : 

(La C n m r a  approva). 

Hanno preso parte alla votazione. 

Agrimi - Ailmi - Albarello -- Albizzati 
- Alessandrini - Alimirante - Amadei - 
Amato - Amatucci - Amendola Giorgio - 
Amendola Pietro - Amiconi - Andò - An- 
dreotti - Anfuso - Angelini Armando - 
Angelini Ludovico - Angelino Paolo - An- 
gelucci Mario - Angelucci Nicola - Angioy 
- Antoniozzi - Arcaini - Ariosto - As- 
sennato. 

'Baccelli - Badaloni Maria - Baglioni -- 
Baldassari - Ballesi - BaItaro - Bardan- 
zellu - Bardini - Baresi - Barontini - 
Bartole - Basile Guido - Basso - -Bei Ciu- 
foli Adele - Belotti - Beltrame - Bensi - 
Benvenuti - Berardi Antonio - Berloffa - 
Bernardi Guido - Bernieri - Berry - Ber- 
sani - 'Berti - Bertinelli - Bertone - Ber- 
zanti - Bettinotti - Bettiol Francesco Gior- 
gio - Bettiol Giuseppe - Bettoli Mario - 
Biaggi - Biagioni - Bianco - Biasutti -- 
Bigi - Bigiandi - Bima - Bolla - Bonino 
-- Bonomelli - Bonomi - Bontade Marghe- 
rita - Borellini Gina - Borsellino - Botto- 
nelli - Bovetti - Bozzi - Breganze - Bro- 
dolini - Brusasca - Bubbio - Bucciarelli 
Ducci - Bufardeci - Buffone - Burato - 
Buttè - Buzzi. 

Caccuri - (Gaiati - Calandrone Giacomo 
- Calasso - Calvi - Camangi - Campilli 
-- Candelli - Cantalupo - Capacchione - 
Capalozza - Cappa Paolo - Cappugi - Ca- 
prara - Caramia - Carcaterra - Caroleo 
- Cassiani - Castelli Edgardo - Cavaliere 
Alberto - Cavaliere Stefano - Cavallari Ne- 
rino - Cavallari Vincenzo - Cavallaro Ni- 
cola - Cavalli - Cavalloltti - Cavazzini - 
Ceccherini - Ceravolo - Cervellati - Cer- 
vone - Chiararnello - Chiarini - Chiaro- 
lanza - Cibotto - Clowhiatti - Codacci Pi- 
sanelli - Colasanto - Colitto - Colleoni - 
Colombo - Chmpagnoni - Concetti - !Conci 
Elisabetta - Corbi - Corona Giacomo - 
Cortese !Guido - Cortese Pasquale - Cotel- 
lessa - Cottone' - Cremaschi - Curcio - 
Curti - Cuttitta. 

Dal Canton Maria Pia - D'Ambrosio - 
Daniele - Dazzi - De Biagi - De Capua - 
De (Caro - De' Cocci - De Francesco - 
Degli Occhi - Del Fante - Della Seta - 
Delle Fave - Del Vescovo - De Maria - De 
Marsanich - De Martino Francesco - De 
Marzi Fernando - De Meo - D'Este Ida - 
De 'Totto - De Vita - Diaz Laura - Di 
Mauro - Di Nardo - Di Vittorio - D'Ono- 
frio - Dosi - Driussi - Ducci - Dugoni. 

Ebner - Elkan - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Faletra - Faletti 

- Fanfani - Faralli - Farinet - Farinli 
-- Ferrara Domenico - Ferrari Francesco 
Ferrari Riwardo - Ferrario Celestino - Fer- 
raris Emanuele - Ferreri iPietro - Filosa - 
Fina - Fiorentino - Foa Vittorio - Fode- 
raro - Folchi - Fora Aldovino - Formi- 
chella - Franceschini Francesco - France- 
schini Giorgio - Franzo - Fumagalli. 

Galati - Galli - Gallic0 Spano Nadia - 
Garlato - Gatti Caporaso Elena - Gatto - 
Gaudioso - Gelmini - Geraci -- Geremia - 
Germani - Ghislandi - Giacone - Giolitti 
-- Giraudo -- Gitti - Gomez D'Ayala - 
Gonella - Gorini - Gorreri - Grasso Ni- 
colosi Anna - Graziadei - Graziosi - Greco 
- 'Grifone - Grilli - Guariento - Guerrieri 
Emanuele - Guerrieri Filippo - Guggen- 
berg - Guglielminetti - Gui - Gullo. 

Ingrao - Iozzelli. 
Jacometti - Jacoponi - Jannelli - Jer- 

volino Angelo Raffaele. 
Laconi - La Malfa - La Rocca - Larussa 

- La Spada - Lenoci - Lenza - Li Causi 
- Lizzadri -- Lombardi Carlo - Lombardi 
Ruggero - Lombari Pietro - Longo - Lon- 
goni - Lopardi - Lozzza - Lucifero - LUZ- 
zatto. 

Madia -- Malagodi - Malagugini -- Mal- 
vestiti - (Maniera - IMannironi - Manzini 
- Marabini - Marangone Vittorio - Marazza 
-- Marchesi - Marchionni Zanchi Renata - 
Marconi - Marenghi - Marilli - Marotta 
- Martinelli - {Martino Edoardo - Martoni 
- 'Martuscelli - Marzano - Masini - Mas- 
cola - Mastino Gesumino - Mastino del Rio 
-- Matteotti IGiancarlo - Matteotti Gian 
Matteo - Maxia - Mazza -- Mazzali - Me- 
notti - \Merenda - 'Merizzi - Messinetti - 
Mezza Maria Vittoria - Miceli - Micheli -- 
Minasi - Montagnana - 'Montanari - 'Monte 
- Montini - Moro - \Moscatelli - Murdaca 
-- Murgia - Musolino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio -- Natali Lorenzo - Natoli Aldo - Natta 
- Negrari - Nicoletto - Nicosia. 

Ortona. 
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)Pacati - Pacciardi - Pagliuca - Pajetta 
Gian Carlo -- Pajetta Giuliano - Pasini - 
Pavan - Pecoraro - Pedini - Pelosi - Pe- 
nazzato -- Perdonà - Perlingieri - Pertini 
- Pessi -- Petrilli - Petrucci - Piccioni - 
Pieraccini - Pignatelli - Pignatone - Pigni 
-- Pino - Pintus - Pirastu - Pitzalis - 
Polano - Pollastrini Elettra - Priore - Pu- 
pliese. 

Quarello. 
Itaffaelli --Hapelli - Reali - Repossi - 

Resta - Ricca -- 'Ricci Mario - Riccio Ste- 
fano - Rigairionti -- Riva - Roasio - Ro- 
berti -- Rocchetti - Romanato - Romano 
- -  Romita - Rorriualdi - Ronza - Rosati 

- Roselli - Rosini - Rossi IPaolo - Rubeo 
Rubinacci -- Rubino - Rumor - Russo. 
Sahatini - Saccenti - Sacchetti - Saliz- 

zoiii - Sammartino - Sampietro Umberto 
- Sangalli -- Sansone - Santi - Sanzo - 

Saragat - Sartor - Savio Emanuela - 
Scaglia Giovanibattista - Scalfaro - Scalìa 
Vito - Scappini - Scarpa - Gcelba - Schia- 
vetti -- Schiratti - ISchirò - Sciorilli Bor- 
relli - Scotti Alessandro -- ISecreto - Se- 
dati - Segni -- Selvaggi - (Semeraro Ga- 
briele -- Semeraro Santo - /Sensi - Silvestri 
- Simoriini - Sodano - Sorgi - Spadazzj 
- 6pallone - Stella - Storchi - Sullo. 

Tambroni - Targetti - Tarozzi - Terra- 
nova - Tesauro - Tinzl - Titomanlio Vit- 
toria -- Togliatti - Togni - Tognoni - To- 
netti - Tosato - Tosi - Tozzi Condivi - 
Treves -- Troisi - Truzzi - Turchi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vec- 
chietti - Vedovato - Venegoni - Veronesi 
- Vetrone - Viale - Vicentini - Vigo - 
Vigorelli - Villa - Villabruna - Vischia -- 
Viviani Arturo - Volpe. 

Zaccagnini - Zamponi - Zanibelli -- 
Zannerini - Zanoni - Zerbi. 

Soiw in rongeclo (concesso nelle sedute 
precedenti) : 

Bernardinetti -- Boidi 
Ilominedò. 
Foresi. 

I Matteucci. 
Pastore - Spadola. 
Viola. 

[Concesso nella seduta odiernaì : 

Fadda. 1 

Risultato della votazione segreta, 
sull'emendamento Roberti. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato 
della votazione a scrutinio segreto sullo 
emendamento soppressivo del secondo comma 
dell'articolo 12: 

Presenti e votanti . . . . 379 
Maggioranza . . . . . . i00 

Voti favorevoli . . . 82 
Voti contrari . . . . 297 

(LQ Cnrnera non approva). 

Hanrw preso parte alla votazione. 

-4ijrilmi - Aimi - Albarello - Albizzati 
Aldisio - Alessandrini - Amadei - Ama- 

lucci -- Amendola Pietro - Amiconi - Andò 
Andreotti - Anfuso - Angelini Armando 
Xngeliiii Ludovico - Angelino Paolo - 

.Irigelucci Mario - Angelucci Nicola - An- 
sioy -- Antoniozzi - Assennato. 

Baccelli - Badaloni Maria - Baglioni - 
Baldassari -- Ballesi - Baltaro - Baresi - 
Barontini - Belotti - Beltrame - Bensi - 
Benvenuti - Berardi Antonio - Berlinguer 
- Berloffa - Bernardi Guido - Bernieri - 
Berry - Bertinelli - Bertone - Berzanti - 
Bettinotti - Bettiol Francesco Giorgio - Bet- 
tiol Giuseppe - Bettoli Mario - Biaggi - 
Biagioni - Bianco - Biasutti - Bigi - Bi- 
giandi - Bima - Bogoni - Boldrini - Bolla 
- Bonino - Bonomelli - Bontade Marghe- 
rita - Borellini Gina - Borsellino - Bot- 
tone% - Bovetti - Bozzi - Breganze - 
Bubbio - Bucciarelli Ducci - Buffone - 
Rurato - Buttè - Buzzi. 

Caiati - Calandrone Giacomo - Calasso 
-Calvi - Camangi - Campilli - Canta- 

lupo - 'Capacchione - Capalozza - Cappugi 
- -  Caprara - ICaoleo - Cassiani - Castelli 
Edgardo - Cavaliere Alberto - Cavaliere 
Stefano - Cavallari INerino - Cavallari Vin- 
cenzo - Gavallaro Nicola - Cavalli - Caval- 
lotti - Cavazzini - Ceccherini - Ceravolo 
- Cerreti - Cervellati - Cervone - Chiara- 
mello - Chiarini - Cibotto -Clocchiatti - 
Codacci Pisanelli - Colitto - Colleoni - 
Colognatti - Colombo - Concetti - Conci 
Elisabetta - Corona Giacomo - Cortese 
Guido - Cortese IPasquale - Cottone - Co- 
velli - Cremaschi - Curcio - Curti. 

Dal Canton Maria Pia - Daniele - De 
Capua - De' Cocci - De Francesco - Degli 
Occhi - Delcroix - Del Fante - Della Seta 
- Del Vescovo - De Maria - De Marsanich 
-- De Martino Francesco - De Marzi Fer- 
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nando - De Marzio Ernesto - D'Este Ida - 
Diaz Laura - Di Bernard0 - Di Mauro - 
Di Nardo - Di Stefano Genova - D'Onofrio 
- Dosi - Driussi - Ducci - Dugoni. 

Ebner - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Faletra - Faletti 

- Fanelli - Fanfani - Faralli - Farinet - 
Farini - Fascetti - Ferrari Francesco - 
Ferrari Riccardo - Ferrario Gelestino - Fer- 
raris Emanuele - Ferreri 'Pietro - Fina - 
Fiorentino - Floreanini Gisella - Foa Vit- 
torio - Fogliazza - Fora Aldovino - Fran- 
cavilla - Franceschini Francesco - France- 
schini Giorgio - Franzo Fumagalli. 

Galli - Gallic0 Spano Nadia - Garlato 
- Gaspari - Gatti Caporaso Elena - Gatto 
-- iGaudioso - Gelmini - Geraci - Geremia 
- IGermani - iGhislandi - Giacone - Gi- 
glia - Giraudo - Gitti - IGonella - Gorini 
-- Gorreri - Gotelli Angela - Grasso Nico- 
losi Anna - 'Graziadei - Graziosi - Grezzi 
- Grilli - IGuerrieri Emanuele - Guerrieri 
Filippo - Guggenberg - Gui - Gullo. 

Helfer. 
Infantino - Ingrao. 
Jacometti - Jacoponi. 
Laconi - Lami - La Rocca - Larussa - 

Latanza - Leccisi - L'Eltore - Lenoci - Li 
Causi - Lombardi Carlo - Lombardi Rug- 
gero - Lombari Pietro - Longoni - Lopardi 
- Lucifero. 

'Madia - (Malagugini - Mancini - Ma- 
niera - Mannironi - Marangone Vittorio - 
Marazza - 'Marchionni Zanchi Renata - Ma- 
renghi - Marilli - IMarino - Marotta -. 
Martinelli - Martino Edoardo - Martoni - 
Marzano - Marzotto - Masini - Massola - 
'Mastino [Gesumino - 'Mastino del Rio - Ma- 
tarazzo Ida - Matteotti Giancarlo - Matteotti 
Gian Matteo - 'Mazza - Mazzali - Merenda 
- Merizzi - Messinetti - Mezza Maria Vit- 
toria - Miceli - Minasi - Montagnana - 
Montanari - Montini - (Moro - Moscatelli 
- Murdaca - Murgia - Musolino - Mu- 
sotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Natali Lorenzo - Natoli Aldo - Nenni 
Giuliana - Nenni Pietro - Nicoletto - Ni- 
cosia. 

Ortona. 
Pacati - Pagliuca - Pajetta Gian Carlo 

- Pajetta Giuliano - IPasini - Pavan - Pe- 
coraro - Pedini - Pella - Pelosi - Per- 
donà - Petrucci - Piccioni - Pignatelli - 
Pino - Pintus - Pitzalis - Polano - Polk- 
strini Elettra - Priore. 

Quarello -- Quintieri. 

Raffaelli - Rapelli - Ravera Camilla - 
Reali - Repossi - Ricci IMario - Riccio Ste- 
fano - Rigamonti - Riva - Roberti - Roc- 
chetti - Romanato - Romano - Romita - 
Romualdi - Ronza - Rosati - Roselli - Ro- 
sini - (Rubinacci - Rumor - Russo. 

Saccenti - Sacchetti - Sammartino -- 
Sampietro Umberto - Sangalli - Sanzo - 
Saragat - isartor - Savio Emanuela - 
Scaglia Giovambattista - Scalìa Vito - 
Scarpa - iScelba - Schiavetti - Schiratti - 
Schirò - Sciorilli Borrelli -- Scoca - Scotti 
Alessandro - Secret0 - Segni - Selvaggi - 
Semeraro Gabriele - Semeraro Santo - Sensi 
- Silvestri - (Sodano - Sorgi - 6palIone - 
Spampanato - Spataro - 8ponziello - Stella 
- Storchi - Stucchi. 

Tambroni - Tarozzi - Tesauro - Tinzl 
- Titomanlio Vittoria - Togliatti - Togni 
-- Tognoni -- Tolloy - Tosato - Tosi - Toz- 
zi Condivi - Troisi - Truzzi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vedovato 
-- Veronesi - Viale - Vicentini - Vigorelli 

-- Villa - Viviani Luciana. 
Zaccagnini - Zamponi - Zanibelli - -  

Zannerini - Zanoni - Zerbi. 

Sono in congedo (concesso nelle sedute 
precedenti) : 

Bernardinetti - Boidi. 
Dominedb. 
Foresi. 
Matteucci. 
Pastore - Spadola. 
Viola. 

(Concesso nella seduta odierna) 

Fadda. 

Si riprende Is discussione. 

PRESIDENTE. Passiamo agli emenda- 
menti parziali relalativi al-secondo comma. 

L'onorevole Turnaturi .non è presente: 
si intende che ha rinunciato ai suoi emen- 
damenti. 

Gli onorevoli Angioy, Roberti e Villelli 
hanno proposto, al secondo comma, di sosti- 
tuire, alle parole: (( e da quella preposta alla 
contabilità che abbia qualifica di dirigente, 
quando siano distinte da quelle che hanno 
la rappresentanza legale )), le altre: (< nella 
ipotesi prevista dall'articolo 2396 del Codice 
civile 1). 

ANGIOY, Relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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ANGIOY, Relatore d i  minoranza. Con 
questo emendamento chiediamo che dalle 
resporisabilità sia escluso i1 contabile, e che 
la respoiisahilita del direttore generale si 
limi ti alla ipotesi contemplata dal codice 
civile. Tii linea principale, mi preoccupa in 
primo luogo l’esclusione della responsabili til 
del contabile, perché sinceramente non riesco 
a comprendere la proposta avanzata dall’ono- 
revole Dugoni, nel senso di escludere dalla re- 
sponsabilità i sindaci (proposta soppressiva 
del quarto conima), cioè l’esclusione di coloro 
che volontariamente si prestano a garantire 
verso 1’~sterno della realtà di una. situazione 
economica; mentre, invece, si ritime respoii- 
sabile un prestatore d’opera il quale non fa 
altro che pwre a disposizione dell’azienda la 
sua preparazioiic tecnica. Io starei per dire 
che, se vi può essere iina graduazione di re- 
sponsabilità, non vi è dubbio che in priino 
luogo è responsabile il rappresentante legale, 
ma immediatamente dopo sono responsahili i 
rappresentanti di quell’organo di controllo 
che fanno fcdc verso l’esterno con la loro pro- 
bità e competenza (in modo volontario) della 
veridicità della situazione che attestano. 
Perciò, chiedo la soppressione della seconda 
parte del secondo comma, limitando la respon- 
sabilità del direttore generale ai casi contem- 
plati dall’articolo 2396 del codice civile. 

VALSECC:HI. Rdatore per la rncLggio- 
ranza. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. NP ha facoltu. 
VALSECCH I, Relatore per la maggiornnzu. 

L’eccezionc che si fa, praticamente, vuole 
instaiirare una distinzione fra i direttori gene- 
rali nominati dsll’assemhlea e quelli nominati 
dal consiglio. I? una distinzione che la rnaggio- 
ranza della Comrniscione non ritiene rilevai1 te 
ai fini che si vogliono perseguire, e perciò 
esprime parere contrario a questo emenda- 
mento. 

ANCiiOY, Relatore di minoranza. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDEXTE. Ke ha facoltà. 
ANGIOY, Relatore d i  minornnza. Poichè 

l‘onorevole relatore por la maggioranza si 6 
espresso in senso contrario all’emendameiito 
da me proposto, vorrei sapere se è favorevole 
alla soppressione della seconda parte del 
secondo comma dell’articolo 12. I1 suddetto 
comma risultcrebho, di conseguenza, dcl se- 
guente tenori,: ll Li‘ ilic!iiarazioiie dcve cssei’e 
sottoscritta o i i r i i ~  tialla persona preposta alla 
direzione generale ». 

PRESIDENTE. Onorevole Valsecchi ? 
VALSECCHI, Relatore per la magyio- 

runza. In Commissione fu lnngamente di- 

scusso l’obbligo della sottoscrizione della 
dichiarazione anche da parte della persona pre- 
posta alla contabilità che abbia qualifica di 
dirigente. Evideiitemente, non ricordo alla 
Camera la lunga discussione svoltasi in 
seno alla Commissione. 

La maggioranza della Conimissione ri- 
tiene che i1 comma in esame debba essere 
approvato così come formulato e osserva che, 
per la qualifica di dirigente, debba farsi ri- 
corso all’interpretazione che dà il terzo 
comma dello stesso articolo 12, là dove si 
dice che ((agli effetti della presente legge si 
presume in ogni caso che abbia qualifica di 
dirigente il preposto alla contabilità nelle 
società previste dal secondo comma. dell’ar- 
ticolo 2397 del codice civile %. Per conoscenza 
della Camera, i1 secondo comma dell’arti- 
colo 2397 del codice civile così suona: (( Le 
società per azioni che hanno un capitale 
non inferiore a 5 milioni di lire devono sce- 
gliere fra gli iscritti nel ruolo dei revisori 
ufficiali dei conti almeno uno dei sindaci 
effettivi, ecc. )). Ora, poiché la somma di 5 
milioni è stata rivalutata a 50 milioni, evi- 
dentemente ci troviamo in presenza di so- 
cietà che hanno una notevole importanza. 

A questo punto sorge il problema di come 
dovrà essere applicato questo articolo in 
avvenire. Dato che la Camera si trova attual- 
mente di fronte ad un provvedimento con 
i1 quale si ia obbligo di rivalutare il capitale 
delle società, evidentemente dovrà essere 
l’amministrazione a coordinare la materia, 
in quanto non ci si può più riferire solo al 
codice civile per fare questa discriminazione. 

È chiaro che non in tutti i casi la persona 
preposta alla contabilità è chiamata a sotto- 
scrivere la dichiarazione, ma solo quando SI 
tratti di società considerevoli, il cui capitale 
era, prima della svalutazione monetaria, 
non inferiore a 5 milioni di lire. 

Considerato, quindi, che tale obbligo si 
continua in un campo molto limitato, la 
maggioranza della Commissione ha ritenuto 
di dovere, entro questi limiti, dichiarare re- 
sponsabile anche il preposto alla contabilità 
aziendale. 

Quindi, ripetendo il pensiero della Com- 
missione, già formulato in sede di discussione 
generale del disegno di legge, debbo invitare 
la Camera ad osservare queste distinzioni e 
richiamarla alla volontà che 1s maggioranza 
ha espresso e che io qui riconfermo a nome 
di essa, che cioé resti il comma secondo in- 
tegrale come è nel disegno di legge, inteso 
come va rettamente inteso, in unione al 
comma terzo. 
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PRESIDENTE. Qual è i l  parere del Go- 
vqrno ? 

ANDREOTTI, Ministro tleble finanze. Ag- 
giungo soltanto, alle considerazioni favorevoli 
fatte poco fa pel mantenimento di questa 
disposizione, due osservazioni. La prima è 
che all’ordine del giorno noi abbiamo già un 
testo di legge proposto dal senatore Trabuc- 
chi ed approvato dall’altro ramo del Parla- 
mento che innova alle disposizioni del codice 
civile in materia di società per azioni elevando 
i minimi di capitale; e quindi quella sarà la 
sede per elevare gli attuali livelli del codice 
ad una più congrua misura. La seconda os- 
servazione riguarda quella fatta dall’onore- 
vole Togni nei confronti dei dirigenti d’azienda. 

vero che questi sono, per la loro posizione 
giuridica e la natura contrattuale che li 
vincola, dei subordinati; perb, mi pare al- 
trettanto vero che con queste disposizioni 
non veniamo a comprimere la funzione dei 
dirigenti d’azienda, ma anzi ad esaltarla, 
dando loro delle responsabilità che prima non 
avevano e delle quali non dobbiamo vedere 
soltanto la parte negativa ma anche quella 
positiva, perché contemporaneamente all’as- 
sunzione di responsabilità nei confronti del 
fisco viene ad elevarsi, a mio giudizio, la loro 
posizione morale, oltre che giuridica, in seno 
alle imprese. 

PRESIDENTE. Onorevole Angioy, poi- 
ché Commissione e Governo sono contrari an- 
che alla sua nuova formulazione, ella preferisce 
che sia posta in votazione quella originaria ? 

ANGIOY, Relatore di minoranza. Sì, si- 
gnor Presidente. 

PJtESIDENTE. Pongo in votazione 10 
emendamento Angioy al secondo comma, so- 
stitutivo delle parole: « e  da quella preposta 
alla contabilità che abbia qualifica di dirigen- 
te, quando siano distinte da quelle che hanno 
la rappresentanza legale )) con le parole: 
u nella ipotesi prevista dall’articolo 2396 del 
codice civile ». 

(Non è approvato). 
Pongo in votazione il secondo comma nel 

testo della Commissione: 
N La dichiarazione deve essere sottoscritta 

anche dalla persona preposta alla direzione 
generale e da quella proposta alla contabilità 
che abbia qualifica di dirigente, quando siano 
distinte da quelle che hanno la rappresen- 
tanza legale )). 

(13 approvato). 
Passiamo al terzo comma. Gli onorevoli 

Angioy, Chiararnello e Colitto propongono di 
sopprimalo. 

VALSECCHI, Relatore per la maggio- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VALSECCHT, Relatore per In maggioranza. 

Desidero richiamare l’attenzione dei presen- 
tatori di emendamenti soppressivi su quel 
che avverrebbe nel caso in cui la soppressione 
del terzo comma fosse approvata. Mi sono 
sforzato di porre in evidenza come i1 terzo 
comma sia strettamente collegato al secondo. 
Se noi lo andiamo a sopprimere, siallarga il 
campo di applicahilità della norma di cui al 
secondo comma. Quindi, poiche mi pare di 
vedere nei presentatori degli emendamenti 
soppressivi la preoccupazione di limitare il 
campo della norma, C mio dovere far loro 
notare che un eventuale accoglimento sorti- 
rebbe un efietto esattamente contrario a 
quello che essi desideiano. Qui abbiamo una 
specificazione, in cui si dice: sono considerati 
capi contabili, e quindi obbligati a sotto- 
scrivere, sol tanto le persone contemplate al 
secondo conima dell’articolo 2397 del codice 
civile; viceversa, se viene a cadere questa 
terzo comma, è evidente che qualsiasi pic- 
colo ragioniere di qualsiasi piccola società, 
cioè di quelle società che non hanno capitale 
superiore a 50 milioni, ma inferiore a questa 
somma, dovrà sottoscrivere la dichiarazione 
dei redditi. 

La Corr,missione pertanto è contraria all& 
soppressione. 

ANGIOY, Relatore d i  minoranza. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANGIOY, ReZatore di minoranza. Efiet- 

tivamente la preoccupazione dell’onorevole 
Valsecchi h a  un fondamento: la soppressione 
del terzo comma, anziché restringere il 
campo della responsabilità, lo allargherebbe.’ 
Trovo quindi perfettamente logica l’osser- 
vazione del relatore per la maggioranza e 
pertanto ritiro il mio emendamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Chiararnello, 
insiste sul suo emendamento soppressivo ? 

CHIARAMELLO. Se leggiamo attenta- 
mente il secondo ed il terzo comma, vediamo 
che sono in palese contrasto. Quando noi nel 
secondo comma, che ormai abbiamo appro- 
vato, diciamo che la dichiarazione deve 
essere sottoscritta dalla persona preposta 
alla direzione generale e da quella preposta 
alla contabilità che abbia qualifica di diri- 
gente, ed in questo caso il direttore ammini- 
strativo, è inutile che poi noi andiamo 
cercare di caricare la responsabilità nel terzo 
comma ad un modesto contabile o ragioniere 

rmza .  Chiedo di parlare. 
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che riceve gli ordini dal dirigente ammini- 
strativo e li esegue. 

Chi è pratico di aziende e d i  società sa 
benissimo che chi redige la Contabilità non 
6 un dirigente, ma è un impiegato di grado 
inferiore, un contabile qualsiasi di seconda o 
terza categoria, che non ha rango né respon- 
sabilità nell’azienda. 

Insisto, dunque, per la votazione1 del 
mio emendamento soppressivo. 

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Se 

non mantenessimo questo comma, apriremmo 
la strada a una facile evasione alla norma del 
comma precedente, perchè basterebbe non 
dare la qualifica di dirigente, basterebbe fare 
un contratto di lavoro non di dirigente, ma 
di impiego privato al responsabile anche di un 
grande complesso industriale sotto il profilo 
amministrativo, per escludere l’applicazione 
- nei confronti di questa persona - del comma 
che prima la Camera ha approvato. 

Prego l’onorevole Chiaramello di consentire 
che rimanga questo comma, che mi pare vera- 
mente fissi una giusta disposizione di par- 
tenza, creando un limite che credo tutti con- 
cordemente riconosciamo utile, ma che impe- 
disce che la norma stessa, che abbiamo già 
votato, perda, per quanto riguarda i respon- 
sabili della contabilità, qualunque valore 
effettivo. 

PRESIDENTE. Onorevole Chiaramello ? 
CHIARAMELLO. Signor Presidente, vor- 

rei quasi, se fosse possibile, fare della casistica 
per illustrare quanto ho affermato. Mi ricordo 
dei famosi processi a società commerciali ed 
ai loro amministratori e dirigenti che si sono 
tenuti negli anni precedenti e che forse nessuno 
di voi ricorda o vuole ricordare. 

Ricordo che a Torino è stato colpito in 
uno di questi processi un povero ragioniere, 
l’ultima ruota del carro d’una famosa società. 
Egli ha pagato per tutti, perché, onore- 
vole relatore, l’abilità in questo campo consi- 
ste appunto nel trovare il capro espiatorio, e 
i veri capitani d’industria sanno sempre 
trovare il capro espiatorio nell’ultimo loro 
dipendente, e pensa poi la giustizia a colpire 
chi meno è abile a difendersi, l’ultimo fun- 
zionario, un meschino contabile che è lo 
straccio che vola e che paga per tutti coloro 
che invece sono responsabili al cento per 
cento ! 

DEGLI OCCHI. Chiedo lo scrutinio se- 
greto. 

PRESIDENTE. Domando se questa ri- 
chiesta è appoggiata. 

(13 appoggiata). 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. Indico la votazione se- 

greta sul terzo comma nel testo della Commis- 
sione, del quale l’onorevole Chiaramello pro- 
pone la soppressione : 

u Agli effetti della presente legge si pre- 
sume in ogni caso che abbia qualifica di diri- 
gente il preposto alla contabilità nelle società 
previste dal secondo comma dell’articolo 2397 
del codice civile )). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione segreta 
e invito gli onorevoli segretari a numerare 
i voti. 

( I  deputati segretari numerano i voti) .  

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti . . . . 348 
Maggioranza . . . . . 175 

Voti favorevoli . . . 289 
Voti contrari . . . . 59 

(La Camera approva).  

Hanno preso parte alla votazione: 
Aimi - Albarello - Albizzati - Aldisio 

- Alessandrini - Alicata - Amadei - Ama- 
tucci - Amendola Pietro - Andò - An- 
dreotti - Angelini Armando - Angelini Lu- 
dovico - Angelino Paolo - Angelucci Mario 
-- Angelucci Nicola - Angioy - Antoniozzi 
-- Arcaini - Ariosto - Assennato. 

Baccelli - Ballesi - Baltaro - Bardini 
- -  Baresi - Barontini - Bartole - Belotti 
-- Beltrame - Berardi Antonio - Berloffa 
- Bernardi !Guido - Bernieri - Berry - 
Berti - Bertinelli - Bertone - Berzanti - 
Bettinotti - Bettiol Francesco Giorgio - Bet- 
tiol Giuseppe - Bettoli Mario - Biaggi - 
Biagioni - Biasutti - Bigi - Bigiandi - 
Bima - Bogoni - Bolla - Bonomelli - 
Bontade Margherita - Borellini Gina - Bor 
sellino - Bottonelli - Bovetti - Bozzi - 
Breganze - Brodolini - Brusasca - Bubbio 
- Buociarelli Ducci - Buffone - Burato - 
Buttè - Buzzi. 

Caccuri - Gaiati - Calabrò - Calandrone 
Giacomo - Calasso - Calvi - Campilli - 
Cantalupo - Capacchione - Capalozza - 
Cappugi - Caprara - Caronia - Cassiani 
- Cavaliere Alberto - Cavaliere Stefano - 
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Cavallari INerino - Cavallaro Nicola - Ca- 
valli - iCavallotti - Cavazzini - Ceccherini 
- Ceravolo - Cerreti - Cervone - Chia- 
ramello - \Cibotto - Clocchiatti - Colitto 
- Colleoni - Colombo - IConcetti - Conci 
Elisabetta - Corbi - Corcrna Giacomo - 
Cortese Guido - Cottone - Cremaschi - 
Curcio - Curti. 

Dal Canton Maria iPia - Daniele - De 
Caro - De Francesco - Degli Occhi - De 
kauro Matera Anna - Delcroix - Della Seta 
- Del Vescovo - De Martino Francesco - 
De Marzio Ernest0 - De Meo - D'Este Ida 
-- Diaz Laura - Di Giacomo - Di Mauro 

-Di Nardo - D'Onofrio - Dosi - Driussi 
- - Ducci - Dugoni. 

Elkan - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Faletra - Faletti 

-- Fanelli - Fanfani - Farinet - Farini 
- Ferrari Francesco - Ferrari Riccardo - 
Ferrario Celestino - Ferraris Emanuele - 
Ferreri Pietro - Fiorentino - Floreanini 
Gisella - Fogliazza - Folchi - Fora Aldo- 
vino - Franceschini Francesco - Franzo - 
Fumagalli. 

Galli - Gallic0 Spano Nadia - Garlato 
-- Gatti Caporaso Elena - Gatto - Gaudioso 
- Gelmini - Geraci - Geremia - Germani 
- Ghislandi - IGiacone - Giglia - Gitti - 
Gomez D'Ayala - Gonella - Gorini - Gor- 
reri - Grasso Nicolosi Anna - IGraziosi - 
Grezzi - Grifone - Grilli - Guerrieri Ema- 
nuele - Guerrieri Filippo - Guglielminetti 
-- Gui. 

Helfer. 
Jacometti - Jacoponi. 
Laconi - Lami - La Rocca - La Spada 

- Lenoci - Li Causi - Lizzadri - Lombardi 
Carlo - Lombardi Ruggero - Lombari Pie- 
tro - Longoni - Lopardi - Lucifero - Lu- 
cifredi - Luzzatto. 

Madia - 'Magnani - Malagodi - Mala- 
gugini - Mancini - Maniera - Mannironi 
- Manzini -- Marangone Vittorio - Marazza 
- Marchionni Zanchi Renata - Marenghi 
- Marilli - Martinelli - Martino Edoardo 
- 'Martoni - Marzano - Macini - Massola 
- Mastino Gesumino - Mastino del Rio - 
Matarazzo Ida - Matteotti 'Gian 'Matte0 - 
Maxia - Mazza - Mazzali - 'Merenda - 
Merizzi - Messinetti - Mezza Maria Vit- 
toria - Miceli - 'Minasi - Montagnana - 
Monte - LMontini - Moro - Moscatelli - 
Murdaca - Murgia - Muscariello - Mu- 
sotto. 

Napolitano Francesco -.Natali Lorenzo - 
Natoli Aldo - Negrari - Nenni Giuliana -- 
Nenni Pietro - Nicoletto - Nicosia. 

Pacati - Pacciardi - Pajetta Giuliano - 
Pasini -- iPavan - Pecoraro - Pedini - Pe- 
losi - Perdonà - iPessi - Petrucci - Pic- 
cioni -- Pignatelli - Pigni - Pino - Pintus 
- Pitzalis - Polano - Pollastrini Elettra - 
Priore. 

Raffaelli - Ravera Camilla - Repossi - 
Resta -- Ricci Mario - Riccio Stefano - Riva 
- -  Roasio - Rocchetti - Romanato - Ro- 
mano - Ronza - Rosati - Roselli - Rosini 
- Rossi Maria Maddalena - Rubinacci - 
Rumor - Russo. 

Saccenti - Sacchetti - Barnmartino - 
Sampietro Umherto - Bangalli - Sanzo - 
Saragat - Sartor - Savio Emanuela - 
Scaglia Giovainbattista - iScalfaro - Bcalìa 
Vito -- (Scappini - Scarpa - Scelba - Schia- 
vetti - -  Schiratti - Schirò - 6ciorilli Bor- 
relli - -  Scoca -- ISecreto - Sedati - rSegni 
- Selvaggi - Semeraro Gabriele - Seme- 
rato Santo -- Sensi - Sodano - iSorgi - 
Sponziello - Stella - Btorchi - Stucchi - 
Sullo. 

Tarnhroni - Tarozzi - Tesauro - Tito- 
inanlio Vittoria -- Togni - Tognoni - To- 
netti - Tosato - Tosi - Treves - Troisi - 
Truzzi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vedo- 
vnto - Veronesi - Vetrone - Viale - Vicen- 
tini - Vigo - Vigorelli - Villa - Vischia - 
Viviani Luciana. 

Zamponi - Zanibelli - Zannerini - Za- 
noni -- Zerbi. 

Sono in c o n g ~ d o  (concesso nelle sedute 
precedenti) : 

Rernardinetti - Roidi. 
Uornineclh. 
Foresi. 
Matteucci. 
Pastore -- Spadola. 
Vi ola . 

(Concesso nella seduta odierna) : 

Fadda. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Passiamo al quarto com- 
ma. Gli onorevoli Chiaramello, Dugoni e 
Ferreri propongono di sopprimerlo. Onore- 
vole Chiaramello, insiste per la votazione 
del suo emendamento soppressivo ? 

C H I A RAMELL O. Insis to. 
ANGIOY, Relatore d i  minoranza. Chiedo 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
di parlare. 
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ANGIOY, Relatore di  minoranza. Noi 
abbiamo fissato la responsabilità del rappre- 
sentante legale, del direttore generale e del 
contabile, ma non siamo nemmeno sicuri 
dei limiti che abbiamo affidato alla respoii- 
sahilitj. del capo contabile. Mi sembrerebbe 
un’assunzione di grave responsabilità da 
parte della Camera, arrivati a questo punto, 
quella di escludere dalla rrsponsabilità. i 
sindaci, che, secondo me, hanno delle ragioni 
certamente superiori pep dover garantire 
con le loro firm? l’atto di dichiarazione. 
Perciò, sarei per il mantenimento del qiiarto 
comma. 

CANTALUPO. Chiedo lo scrutinio segreto. 
PRESIDENTE. Domando se questa ri. 

chiesta è appoggiata.. 
(Non è appoggiata). 

Pongo in votazione per alzata e seduta i1 
quarto comma nel testo della Commissione, 
del quale l’onorevole Chiaranielln propone 
le soppressione. 

(( Ove esista un organo di controllo, la di- 
chiarazione deve essere sottoscritta anche 
dalle persone fisiche che lo costituiscono, o 
dal presidente, se si tratti di collegio ». 

(13 approvato). 

L’onorevole Curti propone di aggiungere 
al quarto comma, in fine: «Sono escluse da 
tale obbligo le società cooperative 1). 

Onorevole Curti, insisto nel suo tinitiii- 
damento aggiuntivo ? 

CURTI. Insisto. 
PRESIDENTE. Lo pongo in votaziontl. 
( N o n  è approvato). 

Passiamo al quinto comma. L’onorevole 
Rosini propone di sopprimere le parole: 
(( di pieno diritto ». 

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Chie- 
do di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AN DREOTTI, Ministro delle finanze. Xon 

laccio una questione di terrninologia giuri- 
dica. Che cosa vu01 dire (( di pieno diritto )) ? 
Vu01 dire che, verificandosi la mancanza di 
queste firme, si va senz’altro all’accertamen to 
induttivo di cui all’articolo 9. 

Se noi non mettessimo le parole (( di pieno 
diritto », si arriverebbe allo stesso risultato 
con l’interpretazione della norma; però, dato 
che il testo era stato fatto in questo modo, 
se noi oggi approviamo, sia pure con una 
interpretazione autentica del proponente e 
con una dichiarazione del relatore, una sop- 

pressione, possiamo rischiare di aprire anche 
qui una strada per evadere a questa norma. 
Perch6 sarà facile dire: (( Io ero all’estero, 
io ero fuori città quel giorno ):; sarà facile 
dare, insomma, la prova di non aver potuto 
apporre la propria firma, creando una certa 
casistica che renderà progressivamente inap- 
plicabile l’insieme delle norme. 

Pregherei l’onorevole Rosini di lasciare 
l’espressione originaria, perché modificare il 
testo avrebbe oggi un significato forse soltanto 
esteriore, ma, di fatto, pt’r un interessato 
interprete, potrebbe averti un hen maggiore 
significato di merito. 

PRESIDENTE. Onorevole Rosini, insiste? 
ROSISI. Si potrebbe anche sostituire 

qiiell’espressione, veramente impropria, con 
altre, come: di per sè », (( senz’altro u, a in 
ogni caso 1). 

-4NDREOTT1, Ministro delle finanze. Sarei 
d’accordo per ((in ogni caso ». 

PRESIDENTE. Onorevole relatore ? 
VALSECCHI, Relatore per la maggioranza. 

Anche io sono d’accordo. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione il 

quinto comma nel testo della Commissione 
così modificato: 

((La mancata sottoscrizione di una delle 
persone indicate nei commi precedenti rende 
applicabile in ogni caso il quarto comma 
dell’articolo 9 D. 

(13 approvato). 
Passiamo al sesto comma. 
L’onorevole Angioy propone di soppri- 

merlo. Onorevole Rngioy, insiste ? 
ANGIOY, Relatore di  minoranza. Non 

insisto. 
PRESIDENTE. L’onorevole Chiara- 

mello propone di sopprimere le parole: (( fatta 
eccezione per le persone preposte alla conta- 
bilità e per le persone fisiche che costituiscono 
l’organo di controllo ». 

Onorevole Chiaramello, insiste ? 
CHIARAMELLO. Di fronte al precedente 

atteggiamento della Camera, non insisto. 
Vorrei vedere se, in questo caso, si potesse 
accettare quanto ha proposto il ministro 
delle finanze, cioe portare l’applicazione di 
questo articolo 12 al 10 gennaio 1958, per 
dare tempo ai sindaci delle società di poter 
dare le loro dimissioni, di ritirarsi dopo l’ap- 
provazione dell’ultimo bilancio. I sindaci, 
come si usa, sono nominati di tre in tre anni. 

PRESIDENTE. Occorrerebbe presentare 
un emendamento all’emendamento. 

VALSECCHI, Relatore per la maggio- 
ranze.  Signor Presidente, desidererei @sa- 

, 
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minare bene queste cose, a parte il fatto che 
sorge qui un problema di collocamento. 

Si potrebbe riprendere l’argomento in sede 
di norme transitorie e finali: forse quella sa- 
rebbe la sede più appropriata. 

PRESIDENTE. Onorevole Chiaramello, 
è d’accordo nel rinviare queste sue osserva- 
zioni alla sede delle norme transitorie ? 

CHIARAMELLO. Sono d’accordo, signor 
Predente. 

PRESIDENTE. Gli onorevole Roberti e 
Coiitto propongono, con emendamenti sepa- 
rati, di sopprimere le parole: (t per le persone 
preposte alla contabilità e )). 

ANGIOY, Relatore d i  minoranza. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AIVGIOY, Relatore di miiioraiaza. Non 

insistiamo: l’approvazione della soppressione 
creerebbe una situazione di maggiore danno. 

PRESIDENTE. Onorevole Colitto, insiste? 
COLITTO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Pongo i11 votazione i1 

sesto comma nel testo della Commissione: 

(( Le persone fisiche che sottoscrivono, in 
rappresentanza legale di società od enti o di 
incapaci, dichiarazioni non corrispondenti a 
verità, fatta eccezione per le persone preposte 
alla contabilità e per le persone fisiche che 
costituiscono l’organo di controllo, rispon- 
dono solidalmente verso lo Stato, indipenden- 
temente dalle sanzioni a loro carico, delle 
soprattasse e delle pene pecuniarie conseguenti 
alla incompletezza o alla non veridicità delle 
dichiarazioni da loro sottoscritte H. 
(3 app?.ovato). 

Pongo in votazione l’articolo 12 nel suo 
roniplesso: 

La dichiarazione annuale dei redditi delle 
società e degli enti tassabili in base a bilancio 
deve essere sottoscritta, a pena di nullità, dalle 
persone che ne hanno la rappresentanza legale. 

La dichiarazione deve essere sottoscritta 
anche dalla persona preposta alla direzione 
generale e da quella preposta alla contabi- 
lità che abbia qualifica di dirigente, quando 
siano distinte da quelle che hanno la rappre- 
sentanza legale. 

Agli effetti della presente legge si presume 
in ogni caso che abbia qualifica di dirigente il 
preposto alla contabilità nelle società previste 
dal secondo comma dell’articolo 2397 del 
Codice civile. 

Ove esista un organo di controllo, la di- 
chiarazione deve essere sottoscritta anche 

dalle persone fisiche che lo costituiscono o dal 
presidente, se si tratti di collegio. 

La mancata sottoscrizione di una delle 
persone indicate nei commi precedenti rende 
applicabile in ogni caso il quarto comma 
dell’articolo 9. 

Le persone fisiche che sottoscrivono, in 
rappresentanza legale di società od enti o di 
incapaci, ovvero ai sensi del secondo comma 
del presente articolo, dichiarazioni non corri- 
spondenti a verità, fatta eccezione per le per- 
sone preposte alla contabilità e per le persone 
fisiche che costituiscono l’organo di controllo, 
rispondono solidalmente verso lo Stato, indi- 
pendentemente dalle sanzioni a loro carico, 
delle soprattasse e delle pene pecuniarie con- 
seguenti alla incompletezza o alla non veri- 
dicità delle dichiarazioni da loro sottoscritte. 

( f? clpprovato). 

Il seguito della tliscussioiie 6 rinviato 8 
domani. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

GUERRIERI, Seyrctario, legge: 
(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 

sidente del Consiglio, il ministro per la ri- 
forma burocratica e il ministro del tesoro, 
per coiioscere i motivi che si oppongono alla 
pubblicazione del decreto legislativo presiden- 
ziale concernente il decentramento dei ser- 
vizi del Ministero del tesoro emanato nei modi 
e nei termini previsti dalle leggi di delega 
i i  marzo 2953, n. 150 e 18 giugno 1954, n. 343. 

(( L’interrogante ritiene far presente a ri- 
guardo che a norma degli articoli 3, 7 e 8 del 
decreto luogotenenziale 5 settembre 1944, 
n. 202, i1 ministro delle finanze da cui perver- 
rebbero opposizioni è assolutamente estraneo 
alla materia. 
(2306) <( BAGLIONI 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
degli affari esteri, per conoscere se e quaIi 
affidamenti erano stati dati all’Italia circa la 
sua prossima ammissione all’O.N.U., e quale 
consistenza essi avessero; 

se sono stati mantenuti pienamente gli 
impegni presumibilmente assunti con noi; 

quale atteggiamento i l  Governo dell’ono- 
revole Segni intende ora assumere per rea- 
gire alla nuova grave ingiustizia commessa 
contxo l’interesse italiano dall’organismo in- 
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ternazionale che ci ha  di nuovo chiuso le por- 
te, essendo indispensabile chiarire conclusi- 
vamente la posizione e di principio e diplo- 
matica del nostro Paese, nei confronti di una 
organizzazione di cui si può oramai fondata- 
mente ritenere che non potrà più raggiun- 
gere la finalità per la quale soltanto fu creata 
e fu accettata dalle speranze dei popoli, cioè 
l’universalità di una sede unica in cui conci- 
liare pacificamente i conflitti tra gli Stati. 
(2307) (( CANTALUPO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
iioscere se corrisponde a verità la notizia se- 
condo la  quale nel calendario ufficiale de lk  
fiere per il 1936 verrebbe accolta la domanda 
di una (( Istituenda fiera di Napoli campio- 
naria internazionale S .  p. A. n, dietro la  quale 
si nasconderebbero interessi non chiari. 

(( Gli interroganti, per un complesso di 
motivi che si riservano di esporre in sede di 
discussione della presente interrogazione, si 
rifiutano di credere alla mostruosa notizia, an- 
che e soprattutto perché pensano che la  sen- 
sibilità morale e politica del ministro respon- 
sabile non si presti ad assecondare interessi 
privati che, oltre tutto, danneggiano l’affer- 
mata Fiera del Levante, istituzione che h a  
sede nel Mezzogiorno e che annualmente con- 
tribuisce alla elevazione del prestigio nazio- 
nale. 
(2308) (( PIGNATELLI, DEL VESCOVO, PRIORE, 

CAIATI, BERRY, AGRInfI, SEMERARO 
CODACCI PISANELLI, DE CAPUA, 

GABRIELE. DE MARIA. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro degli affari esteri, per conoscere il 
pensiero e l’atteggiamento del Governo, a se- 
guito della votazione intervenuta al Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite colla quale 
l’ammissione dell’Italia è stata respinta con 
un solo voto contrario, quello dell’unione So- 
vietica, la quale ancora una volta, in viola- 
zione degli impegni assunti col Trattalo di 
pace, ha voluto applicare all’Italia il diritto 
di (( veto n. 
(2309) (( MANZINI, BENVENUTI, AGHIMI, Co- 

DACCI PISANELLI n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
in base a quale legge della Repubblica alcuni 
procuratori generali di Corte di appello pre- 
tendono il nome dei magistrati presidenti del- 

le commissioni elettorali mandamentali, le 
quali non abbiano seguito le istruzioni della 
nota circolare Scelbn del gennaio 1955 sulla 
cancellazione dalle liste dei condannati con la 
sospensione condizionale della pena, per cui 
sia trascorso felicemente i1 termine di espe- 
rimento (circolare contraria alla Costituzione, 
al parere in precedenza espresso dal ministro 
della giustizia e al principio della immuta- 
bilità delle liste, senza un fatto nuovo, san- 
cito dalla Cassazione; e basata sul falso di un 
precedente giurisprudenziale che attiene a 
tutt’altra questione); per conoscere altresì da 
chi sia stata richiesta tale indagine; per cono- 
scere, infine, se non ritenga che l’intervento 
si risolva in una clairiorosa ed offensiva inter- 
ferenza e in una scoperta e minacciosa pres- 
sione. 
(2310) (1 CAPALOZZA, BIANCO ) I .  

(( I sotloscritti chiedono di interrogare il 
ininist,ro della pubblica istruzione, per cono- 
scere quali provvedimenti intenda adottare 
per giungere con rapidità alla soluzione della 
vertenza invero grave sorta con gli insegnanti 
medi, e per eliminare il disagio che detta agi- 
tazione reca agli alunni, alle famiglie ed in 
generale a tutta la popolazione. 
(2311) (( CIIIAQ~VELLO, PIMOXINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro dei 
lavori pubblici, per sapere se sono a cono- 
scenza della grave situazione in cui versa il 
comune di Quindici (Avellino) la  cui popola- 
zione, per la totale mancanza di acqua sul 
luogo, è costretta, per provvedersi di quella 
necessaria ai bisogni della vita, recarsi nei 
comuni viciniori di Pago di Valle Lauro o Li- 
veri, percorrendo una distanza, rispettiva- 
niente di 6 e 8 chilometri, tra andata e ritorno. 

(( Se, in conseguenza di ciò, non ritengano 
urgente dare le opportune dispcsizioni a%n- 
ché il comune di Quindici venga approvvigio- 
nato dell’acqua necessaria ai bisogni della lo- 
cale popolazione mediante una derivazione del 
costruendo acquedotto campano, la cui prin- 
cipale conduttura adduttrice dista poco piU 
di sei chilometri, venendo, in tal modo, in- 
contro ad un  indispensabile ed essenziale bi- 
sogno del suddetto comune che, nonostante le 
ripetute sollecitazioni fatte fino ad oggi, i! 
stato tenuto in uno stato di ingiusto ed inu- 
mano abbandono. 
(2312) (( AMATUCCI ». 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’industria e del commercio, per 
sapere se è a conoscenza che in occasione del 
convegno nazionale sulla mezzadria, indetto 
dal partito della democrazia cristiana nei 
giorni 19 e 20 novembre 1955 a Perugia, la 
locale Camera di commercio ha finanziato la 
manifestazione utilizzando i propri funzio- 
nari, organizzando a proprie spese l’afiluenza 
di cittadini al coniizio tenuto dall’onorevole 
Fanfani e organizzando una sfilata di carri 
allegorici sotto il pretesto di una. rnostra dei 
prodotti agricoli locali. 

U Gli interroganti chiedono inoltre al ml- 
riistro se egli ritenga legalmente e moralmente 
giusto l’intervento di un ente pubblico ad una 
inanifestazione di parte, con sperpero di pub- 
blico denaro che dovrebbe invece essere uti- 
lizzato iiell’interesse dell’economia della pro- 
vincia. 
(2313) <( ANGELUCCI MARIO, FORA, FARINI, 

BERARDI, POLLASTRINI ELETTRA ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se abbiano fondamento le no- 
tizie secondo le quali il commissario governa- 
tivo della Cooperativa autotrasporti pratese 
(C.A.P.) - al quale, in violazione del precetto 
giuridico della eccezionalità e temporaneith 
delle gestioni coinmissariali delle imprese 
cooperative, vengono da ben quattro anni e di 
quattro in quattro mesi costantemente proro- 
gati i temporanei poteri - avrebbe richiesto, 
e starebbe per ottenere, pretestando (( motivi 
di bilancio », una ennesima proroga; e se in- 
tenda accedere a tale richiesta, oppure, con- 
fermando col fatto l’assicurazione data in Par- 
lamento in sede di discussione del bilancio 
del lavoro, rifiutarla ed invitare il detto com- 
inissario a convocare l’assemblea, prima del- 
la prossima scadenza dei suoi poteri, al fine 
di ripristinare il diritto incontestabile dei soci, 
troppo a lungo sospeso dalla eccezionale Be- 
stione quadriennale, di eleggere liberamente 
gli amministratori e i sindaci dell’ente; 

per sapere, inoltre, se sia a conoscenza 
- e se lo ritenga compatibile con l’arti- 
colo 2637 del codice civile - del fatto che i1 
predetto commissario, simulando di arren- 
dersi ad una preordinata mozione di solleci- 
lazione, ha presentato, seduta stante, nell’as- 
semblea del 20 settembre 1955, da lui presie- 
duta, domanda di ammissione a socio del- 
l’ente del quale è commissario governativo, e 
l’abbia lui stesso sottoposta a votazione e fatta 
approvare dall’assemhlea, violando in tal 

inodo l’articolo 2523 del codice civile che at- 
t,rihuisce agli amministratori il potere di am- 
missione di nuovi soci e conseguentemente 
rende costitutiva della qualità di socio sol- 
tan to la deliberazione di ammissione presa 
da essi e non dall’assemblea; il precetto giuri- 
dico che non legittima l’assemblea, in assenza 
di soci, a deliberare su materia non indicata 
nell’avviso di convocazione; la norma statu- 
taria, attualmente vigente, che richiede per 
l’ammissione a socio dell’ente requisiti che il 
det’to commissario non possiede e che egli 
stesso ritiene così essenziali da escludere quei 
soci che, secondo una sua interpretazione, 
detti requisiti non posseggono, dimostrando 
in tal modo come egli abbia preso e prenda 
altresì interesse privato nella gestione a lui 
eccezionalmente affidata col profittare della 
sua carica per farsi acclamare socio e predi- 
sporre la sua nomina ad amministratore per 
quando cesseranno i suoi poteri di commis- 
sario, acquisendo sotto altra veste il perdu- 
rare, oltre il quadriennio, degli attributi eco- 
nomici inerenti alla carica. 
(2314) (( CERRETI, SACCENTI, TARGETTI, BAR- 

DIN ». 

II sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare per porre fine alla 
vicenda di decine di migliaia di giovani che 
intraprendono i1 servizio militare come vo- 
lontari allievi specialisti nell’Esercito, come- 
guono la specializzazione e la promozione a 
sergente, compiono la ferma triennale e, dopo 
una prima ed una seconda rafferma annuale, 
vengono posti in congedo. 

(< Si tenga presente che 1’80 per cento dei 
suddetti sottuffiqiali vengono posti in congedo 
poiché non sorpassano una prova di esami in 
cui è richiesta la pratica conseguita nella spe- 
cializzazione durante gli anni di permanenza 
alle iirnli, quando ollre il 60 pei. cento degli 
stessi viene impiegato a1 corpo in mansioni 
del tutto diverse dalle relative specializ- 
zazioiii. 

Ciò 6 in antitesi con l’occorrente evolu- 
zione tecnica dell’Esercito, poiché si creano 
degli specialisti di nome ma non di fatto. A 
prescindere da questo si reca inoltre danno ai 
tanii volenterosi giovani che si vedono tron- 
cata, non per colpa loro, quella carriera che 
avevano intrapreso con tanta volontà di sacri- 
ficio e si trovano dopo vari anni di servizio a 
lottare nuovamente con la vita civile. 

(L’interrogante c h i d e  In risposta scritta). 
(17722) (( SPADAZZI )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno adottare qualche provvedi- 
mento a favore di quei sergenti volontari spe- 
cializzati nell'Esercito, molti dei quali sono 
stati posti in congedo dopo 5-8 anni di ser- 
vizio. 

<( Si tenga presente come gli stessi siano 
venuti a trovarsi in disagiate e spesso penose 
condizioni morali ed economiche quando, or- 
mai in età che sorpassa quasi sempre i 25 
anni, sono stati costretti ad affrontare la vita 
civile che già a 19 anni non presentava per 
gli stessi alcuna possibilità di sistemazione. 

(L'interrogante chiede la risposta scritta). 
(17723) (( SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non in- 
tenda dare le opportune disposizioni affinché 
l'aeroporto di Guidonia che formò vanto ed 
orgoglio dell'aviazione italiana nei tempi di 
maggior forluna, sia ripristinato interamente 
nelle sue opere murarie e nei suoi servizi (ca- 
serme, casermette e piste) onde rispondere 
sempre più alle esigenze della scuola speri- 
mentale di aerocooperazione e perfeziona- 
mento dell'aeronautica ed al Centro prove 
ambientali che presso di esso hanno sede, 
considerato anche il fatto che a dieci anni 
ormai dalla fine della guerra tutte le suddette 
opere dovrebhero già essere stmate rimesse in 
efficienza. 

(L'interrogante chiede In risposta scritta). 
(17724) (c SPADAZZI ) I .  

(( La sottoscritta chiede d'interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
- in considerazione del grave pregiudizio 
economico per le famiglie degli studenti - 
in quali casi generali e tassativi l'adozione di 
libri di testo una volta determinata possa es- 
sere modificata dalle autorità. competenti nel 
corso dell'anno e, in particolare, per conoscere 
se e in quali parti la  circolare ii. 28 del mag- 
gio i947 debba intendersi modificata dal suc- 
cessivo decreto presidenziale il. i75 del gen- 
naio 1948 che regola l'intera materia. 

(La  interrogante c h i p &  la risposfn scritta). 

(17725) (( RONTADE M4RGHERITA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
il preciso numero degli insegnanti di scuola 
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secondaria statale e di capi di istituto, in cer- 
vizio attualmente, così suddivisi. 

1") supplenti con orario ridotto; 
30) supplenti con orario completo; 
30) incaricati con orario di cattedra; 
40) incaricati con orario r.idotto. 
50) titolari di ruolo C ;  
60) titolari di ruolo B ,  
7") titolari di ruolo A ;  
8") capi di istituto di io grado; 
90) capi di istituto di 20 grado. 

(L'interrogante chiede In risposta scritta). 
(17726) (( LOZZA ) I .  

I1 sottoscritto chiede di interrogare i ini- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere se non credano inter- 
venire perché il comune di Verbicaro in pro- 
vincia di Ccsenza - in situazione di estremo 
disagio - benefici, senza ritardo, della legge 
O agosto 1934, n. 645, per la costruzione del- 
l'edificio scolastico, del quale maiicit. 

(( Sono purt,roppo note le condizioni nelle 
quali vive la popolazione di quel comune I 

(L'interrogante chiede I« risposta scritta). 
(17727) (c SENSI )). 

5~ I sottoscritti chiedono d'interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i motivi per i quali non 6 stato ancora con- 
cesso al comune di Sala Consilina (Salerno) i1 
contyibuto statale ai sensi dell'articolo 1, let- 
tera d) ,  della legge 9 agosto 1954, n. 645, per 
procedere al completamento dell'edificio adi- 
bito a sede del liceo-ginnasio e scuola media 
del suddetto comune, tenuto conto che la rela- 
liva istanza fu regolarmente trasmessa al 
provveditore agli studi di Salerno per l'inol- 
tro al Ministero fin dal 20 settembre 1955, con 
nota n. 9133, completa di ogni documenta- 
zione e tenuto anche conto che con decreto 
ininisteriale n. 9887 del 21 agosto 1954, fu ap- 
provato il progetto generale e che per la costru- 
zione del 10 lotto fu anche regolarmente otte- 
nuto il relativo contributo. 

(Gli  tnterrognnti chzcdono I« rispositr 
scritta). 
(27728) (( S P ~ D ~ Z Z I ,  GRIMALDI 1). 

(( 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
gli risulti il numero rilevante di tuguri, antri 
e case malsane che sono in Verbicaro (Co- 
senza) e le deplorevoli condizioni di vita degli 
abitanti dei rioni Bonifante, Morcatello e San 
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Pietro, molti dei quali colpiti dalla tuberco- 
losi; e se non creda opportuno intervenire 
perché quel comune - il più misero d’Italia ! 
-- si abbia con priorità delle case popolari e 
delle case pei lavoratori: sono oltre 800 disoc- 
cupati, senza abitazione decente e senza la- 

(I Invoca l’urgente accertaineiiio della grave 
situazione, per altro nota, ed i conseguenti 
provvedimenti. 

(L’interrogante chiede la rasposta scritta). 
(17729) (( SENSI D. 

voro. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda intervenire perché sia mantenuta 
sgombera dalla neve la strada nazionale San 
Giovanni in Fiore-Camigliatello Silano-Co- 
senza, con mezzi idonei e sufficienti a garan- 
tire, durante l’inverno, le comunicazioni tra 
gli anzidetti importanti centri. Ciò ad evitare 
i gravi inconvenienti dello scorso inverno. 

(L’interrogante ch,iede ?a risposta scritta). 
(27730) (( SENSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dai lavori pubblici, per conoscere se 
gli risulti che in San Marco Argentano (Co- 
senza) ben 400 famiglie abitano in ambienti 
fatti di mota e paglia, e 150 altre famiglie in 

bassi seminterrati )> umidi e privi di aria; 
e se non creda intervenire con urgenza affinché 
si provveda sulle istanze già presentate da 
quella civica amministrazione. 

(L’interrogante chiede la iisposta scritta). 
(17731) (( SENSI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre l’inizio dei la- 
vori di bitumazione della rotabile di circon- 
vallazione (Convento - Parco della Rimem- 
branza), di Forenza (Potenza), tenuto conto 
che essendo questo comune al centro di una 
zona di lavori dell’Ente riforma i1 traffico 
attraverso quella città è piuttosto intenso e 
quindi i suddetti lavori sono indispensabili e 
non ollre procrastinabili. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17732) (( SPADAZZI )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per Conoscere quali 
.notivi si oppongono all’inizio dei seguenti la- 
vori nel comune di Forenza (Potenza) : 

i”) costruzione delle case popolari da 
tempo promesse e progettate; 

20) costruzione di un adeguato edificio 

30) costruzione della casa comunale; 
40) costruzione del pubblico macello; 
t,enendo ben presente che la suddetta 

città, in via di continua espansione ad opera 
della sua tenace e laboriosa popolazione, ha 
assoluta necessità di vedere realizzate final- 
niente queste indispensabili opere pubbliche 
che più volte sono state promesse come si può 
vedere (Giornale d’Italia del 2 dicembre 1955, 
edizione lucana) anche dalle cronache della 
stampa locale. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17733) (( SPADAZZI ». 

scolastico; 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
suila sistemazione dell’ufficio postale di Sessa 
Aurunca. 

(L’interrogante chiede /a  risposta scritta). 
( 17734) (( COLASANTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere le ragioni per le quali noil sono 
stati ancora iniziati i lavori di costruzione 
dell’edificio postale di Modica (Ragusa), da 
lungo tempo attesi e sollecitati, e se i1 ministro 
non intenda provvedere urgentemente, al fine 
di prevenire ogni ulteriore ritardo. 

(L’interrogante chiede la risposta scrztta) . 
(17 735) (( GUERRIERI EMANUELE ». 

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non creda opportuno inter- 
venire perché sia costruito l’edificio postale in 
Verbicaro (Cosenza), che ormai costituisce 
una urgente necessità, non più dilazionabile. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17736) (( SENSI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere i motivi per i quali la frazione 

Trinità )> del comune di Sala Consilina (Sa- 
lerno), pur rientrando nelle condizioni pre- 
viste dalla lettera D) della legge 22 novembre 
2954, n. 1123, non sia stata ancora collegata 
teleionicamente, mediante l’installazione di un 
posto pubblico, alla rete telefonica del capo- 
luogo, nonostante che la richiesta da parte 
del comune suddetto sia stata regolarmente 
presentata in data 1” gennaio 1955 e che si ve- 
rifichino tutte quelle particolari situazioni di 
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oi1diiie sociale di cui appunto alle lettere c) e 
t l )  della legge sopracitata. 

(Gli in fprrognntt  clriecloizo la  rzsposin 
scritta). 
(17737) (( SPADAZZI. GRIMALDI )). 

La‘ solloscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
Eistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se iiiienda accogliere integral- 
inen te la proposta fatta dall’ufficio provinciale 
del I a ~ o r o  di Foggia circa i cantieri di lavoro 
1 - w  la zona garganica, nonché quelli richiesti 
per lo spietramento delle zone colpite dalle 
alluvioiii dell’autunno 1955 e per la rimessa 
in efficienza dei tratturi resi impraticabili dal- 
le alluvioni stesse, allo scopo di fronteggiare 
In. disoccupazione invernale che l’assoluta 
i’iancanza del prodot l o  oleario ha sensibil- 
niente aumentnto e anche per accelerare i1 ri- 
pristino dei terreni così gravemente colpiti. 

( L a  m t p r r o q m t e  chiede In risposto scri l tn) .  
( i  7738) (( i ix  i lAURO MATERA ANNA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogaw i1 mi- 
iiistio del l a ~ o r o  e dellii 1)reviderizii soc:iile, 
]!er sallere se ritiene necessario ii3terveiiire 
iugentemenle (miche e specialmente in consi- 
derazione dello stat:, di hicogno dell’interes- 
 io) ad ottenere che lei le,o,?liih siil ril)riaiinata 
(\Ion le necessarie conueguenze economiche di 
1’isiiicimeiito danni) nel caso di cui in a p  
pi.esso, che i.ivestc notevole iiiiporianza di 
principio e anche iJrtìtictL, perché risulta al- 
i interrogante che I’rirticolo di legge she verrà 
citato viene sisteniaticaniente violato senza 
che di regola i lavoratori danneggiati osino 
(dati gli attuali rapporti economici e sociali) 
iìcire a tutela del loro diritto. 

(1 Trattasi dell’ope~ u i o  l’ulli onaggio Uiu- 
seppe, giit dipendente della ditta Chatillon di 
Vercelli e da  questa liceilzia to (ai  termine della 
1 revista procedura intercoiifederale) per ridu- 
zione di persona!e noi ge,iinaio del corrente 
anno 1955. Nell’estste la ditta Chatillon di 
T’ercelli ha assunto iiuovo personale in coin- 
j;!eto sfregio (e non qoltanio 1)er quanto si 

riferisce ;i1 Pultronapgio) del disposto del- 
l‘articolo l a ,  ultimo coiniiia, della legge 29 
aprile 1949, n. 284, che dispone, per usare le 
1)arole del rninistro, (1 che i lavoratori licen- 
ziat i  da uii’azieiida pei. riduzione di 1)ersonale 
lii~iiiio la precedenza nella riassmzione presso 
la medesima azienda entro un anno. Scopo 
della norma evidentemente B quello di favorire 
la ripresa del lavoro da parte di lavoratori che, 
per avere subito i1 danno del licenziamento in 
coincidenza di uno sfi~vorevole andamento 

del 1 ’ ai t ivi th itz i end al e, lit 01 o ad 
ottenere i1 i*ipristiiio del loro rapporto di la- 
voi’o, quando io sfavorevole ancliiinento si è in 
tutto o in parte superato )). 

<( Piel c,aso di Pu! li.ctnaygio è nominativa- 
inente accertato che lavoratori iiuoiri assunti 
WTO stati adibiti allo stesso identico lavoro da 
lui precedentemente svolto e cioè iìddeiti al 
c,wico e scarico delle vnsc,he del lavaggio XO. 

Chiede pertanto til ministro come ritiene 
di Ijoter iiiheruenire per iiii c,oiiiplelo e ur- 
gente ripl*istino della. legalith nel cuso speci- 
fica (legalith che s h n a m e n t e  fii violata, trat- 
L:riiriosi di atti da corlipiers: da parte dei coin- 
I le tent: ucfici stattili di collocamento) e con I n  
occasione quali provvediinenti intenda pren- 
dere ~ l e r  reprimere e Li R ~ U ~ I  iiuiiierosi (anche 
>e al  iiiornento i l  Ministero non è in condi- 
~10112 ,  i i  quanio coniunicaio allo scrivente, di 
ri1evni.e statisticameiiie e i! contrario I casi, 
a ~ a i  rari, di zpplicaz!t iie de!l‘tirticolo la,  ul- 
tiino comiiia) che si commettono attraverso 
la violiizic~e della 1q:ce ciialn, violazione che, 
unitnmeiìte alla not,i e generalizzata prassi 
delle assunzioni prefei.enziali, consente a ta- 
luni iinprenditori pow scrupolcsi di sostituire 
:I 10i-o pmxmento g l i  cqer<ii in ccindizioiii so- 
sinnziidi di sfrenata iiiegalitk. 

(L’znferrogante c h f ~ d ~  ln r tqmufn  scritta). 
(17739) OR TON^ 1). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiis;ro del lavoro e dzliu pievideiiza sociale, 
pei’ conoscere se gli riiulli che riel comune di 
VerbIc;~ro f Cosenza) -- i1 piti niisero comune 
d’I d i a  (confronta I n  relazione parlamentare 
s:;lla iiiiseria) - sono oltre otlocento disoccx- 
priti s u  circa seimila ahitanti; e se non credit. 
opportuno - - attesa l’estrema miseria di 
quegli iiifelici - - disporre l’urgente finanzia- 
riieiito dei cantieri d i  lavoro richiesti e pro- 
p t’iliìimati dall’ufficio provinciale. 

(L’inturognnte c h i d e  In riypoqtm scrittti) 
(17740) (I SENSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistyo del lavoro e della previdenza sociale e 
l’alto commissario per l’igiene e la sanità pub- 
Idica. per conoscei’e se non ritengano oppor- 
tuno intervenire, in sede di applicazione del- 
l’articolo 4 della legge 4 agoqio 1933, 11. 692, 
affinché sia redatto un elenco aggiornato di 
tutte le specialità da prescrivere dall’I.N.A.hl. 
e dagli altri enti niutualistici e sulle quali le 
ditte industriali, i11 base al fatturato, ricono- 
scerebbero direttamente all’ente la percen- 
tuale, da contenere in misura equa ed in ogni 
ciìso inferiore al 17 pei. cento e con vantaggic 

iì c ci u I si ano 
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111 k;rasile provocate dai comunicati dei gioi- 
centuale anche- sui farmaci, che pur  facienti 
parte delle prescrizioni mutualistiche, ven- 
gono prescritti e venduti extra mutue. 

(( E per conoscere altresì se non credano 
opportuno intervenire perché l’anzidetta per- 
centuale sia gravata sulle tre catugorie interes- 
sate (industriali, grossisti, farmacisti) in guisa 
che, fatturando le ditte industriali con uno 
sconto inferiore ai grossisti, e questi a loro 
voltn ai farmacisti, si verrebbe a raggiungere 
in unica ed organica fase. la finalità dell’ente, 
che verrebbe a realizzare la percentuale con 
maggiore sollecitudine e con più sicura preci- 
sione e su tutti i prodoiti mutuabili. 

(( Evidenti sono i vnntaggi derivanti dalla 
soluzione prospettata : 

minore, più semplice ed economica con- 
tabilita da intrattenere con le sole ditle indu- 
ct riali . 

maggiore vantaggio per gli enti, conse- 
guente alla liexezione dellit percentuale sul 
ciclo generale di tuti i i pi’odotti conveiino- 
nati. 

(17741) (1 SENSI 1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed il mi- 
nistro del tesoro, per xiy7er.e se non intendono 
predisporre d’urgenza provvedimenti aCti a 
prorogare una ierza voltn i1 decreto legislativo 
20 febbraio 1948, n. 62, riguardante provvi- 
denze a favore del teatro. 

(1 Le altre due prorcghe furono disposte con 
le leggi n. 939 e 173, rispettivamente del 29 
dicembre 1949 e del 31 marzo 1955. 

I( L’invocata proroga. necessita per evitare 
inconvenienti fino a qaando non s a d  appro- 
vata l’apposita preannunziah. !egge organica 
sugli spettacoli; sia per dare a tutti una nor- 
in:: certa e tempestirr, siille sovvenzioni, sia 
per ridurre possibili rischi e conseguenti spe- 
culazioni. 

(L’interrogante chaedr ln  rzspostu scratta). 

(L’anierrogante chiede la rispostw scrzttli) 

(17742) (( COL4SANTO )). 

I1 sottoscritto chiede d ’ i n t e r q y r e  i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se sono a sua conoscenza i dubbi sollevati sulln 
stampa e nell’opinione puhblica dalla pole- 
inica sui calciatori stranieri in Italia, specie 
in ordine alla contesiata origine italiana di 
alcuni di essi e al divieto di svolgere la propria 
uttività opposto, invece, in un caso di larga 
risonanza interna ed estera, 

per sapere se è stato informato delle dan. 
nose ripercussioni presso la comunità italian? 

iiiìli di San  Paolo. Scrive, infalti l’autorevole 
.A Cuzeta Esportivu: (( sulla nazionalità dell’ex 
-ixh della Fluininense, Marinho Di Pietro, 
nessun dubbio esiste. contrai.iamcnte a Vi- 
.iicius e Dido, di origine hrasiliar a, Mauriiiho 
è figlio di genitori italiani. Quanto a Julinho, 
discendente di venti generazioni portoghesi, 
:ivremmo preferito non doverne parlare. I3 
semplicemeiite ridicolo, infatti, che la Fioren- 
lina voglia. Irasformare Juliiiho in un nipotino 
di itsliani. Naturalmente tutti i latini sono di 
origine romana. .. Ma Juliriho, Vinicius, Dido 
e Da Costa si sono recati in Italia per giocare 
al calcio, e in qualità di professionisti, non per 
cmihiare nazionalità per ... due o quattro anni. 
L e  wcietk italiane gradirebbero assai trasfor- 
m ~ i  e questi giocatori professionisti in italiani 
( o  diiieno figli di italiani), ma questo porta fa- 
cilineiite alla truffa e (~11’ingailno ... E semyli- 
c e x e n k  assurdo andare alla ricerca di docu- 
iiiciili falci che doviebbero confermare la di- 
icecdciiza italiana di diilinho, e indice di bas- 
sezzn morale sia da parte delle società, sia da 
liarie degli uffici di stato civile ... Julinho, ripe- 
Eiarno, ha aderito alla Fiorentina per giocare 
al calcio e non per falsificare documenti di 
famiglia. Ecco qua, e zitti. A José Carioca - 
brasiliano tipo - gli ynnkees malevoli usano 
dire che ... suo nonno è caduto dal banano 
diretinmenie nella Cadillac. Ma noi non siamo 
ipitikws. Il nonno di Giulietto non può essere 
caduto da un olivo della Versiglia D. 

(( L’iiiierrogante chiede se non sia oppor- 
timo svolgere accedanienti sulla posizione dei 
giocatori importati perché essi vengano tes- 
s e n t i  quali stranieri e Eon (( oriundi 1) nei casi 
tiu;xi!i E? suscettibili di interpretazioni dannose 
per i1 buon nome del nostro Paese all’estero; 
chiede inllne, se non si reputi necessario pro- 
cedere ad una regoiamentazione chiara della 
intera materia de!l’impiego dei calciatori pro- 
venienti da federazioni straniere. 

(L’anterrogante chiede In risposta scrztki) . 
(17743) (( SELVAGGI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 rni- 
itistro degli affari esteri, per conoscere le 
circostanze dell’iiicidente mortale, di cui ri- 
mase vittima a Stoccarda nel luglio scorso il 
ventenne lavoratore italiano Marnini Enrico 
di Uso, e i1 luogo dove l’infelice ragazzo venne 
iepolto, notizie che, insistentemente chieste dai 
familiari, la questura di Piacenza non h a  sa- 
I3uto o non ha voluto dare. 

(L’interrogantp chipdr In risposta scrit to).  
i 177i4’i (( BERNARDI )). 
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<< 11 sottoscritto chiede di interrogare I mi- 
nistri degli affari esteri e dell’interno, affin- 
ché facciano corwscere i motivi per cui da 
qualche tempo viene negato il rilascio del pas- 
saporto per l’emigrazione in Uruguay a citta- 
dii:i italiani i quali, pur non avendo un con- 
tyaito di lxvoio o un atlo di richiamo, sono 
Iierò fomrti di resolare permesso di libero 
sbnrco da parte delle autorità uiuguayane. 

(( .lll’intei*rogan!e h noto che tulti color(i 
che non hanno un atto di richiamo o persone 
conoscenti che pcisssrio fornire uii contratto di 
lavoro, hanno però la facoltà, tritniite la  dire- 
zione generale dell’einigi azione in Montevi- 
deo, di einigiare con il permebso di libero 
sbarco rilasciato dalla piwletta direzione a ri- 
ciiiesia degli interessati. Molti di questi per- 
messi sono gib in possesso di VYVI  gruppi di 
iiostri concittadini, ma ;id essi è rifiutato i1 
rilascio del passaporto da parte delle autorità. 
i t d ime .  

(( Si ritiene, pertanto, assolutamente e ur- 
penteniente necessario che il Governo faccia 
conuscere se la liniitazwiie al rilascio dei pas- 
saporti sia dcvuta il una reale disoccupazione 
rigorosamente accertda o invece a errate in- 
formazioni pervenuk da qualche emigrante 
che non sia riuscito ad adattarsi al nuovo re- 
gime di lavoro e alla vitn sociale dell’uruguay. 

<< Tenendo sempre presente l’attuale disoc- 
cSci!mziont3 esistente in Italia, non è giusto che, 
pci. colpa di un ~ t ’ u p p o  di  persone, limita- 
tissimo rispetto a tutti coloro che definitiva- 
iiienie si stabiliscono iii Uruguay, si sacrifichi 
la possibilità di lavoro per molti, che hanno la 
volontà. di migliorare i1 loro avvenire e quello 
tlelle loro famiglie : questi costituirebbero una 
<( testa di ponte )) efficacissima per il succes- 
sivu richiamo di fainilirri e conoscenti; a tale 
~ c c p o  è necessario, pertailto, che essi entrino 
riell’Uruguag come liberi emigranti. 

(L ’ in t~rrogen t r  r l:irde lu rzspostn scritta). 
(17745) (C RUBINO )). 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiist,ro dell’interno, per conoscere i motivi per 
i quali la questura di Verona non concede il 
rinnovo dellti licenzs di caccia a l  signor Da- 
iiuso B:ilillz, di Cologca Venetn, che ha  inol- 
trata regolare doninnda i1 27 settembre 1955 
shorsundo lire 6700 di tassa. 

(L’interrogante c G r d r  In rzspostcr scritte). 
(17746) 1 ALBISELLO )). 

c Il sottosentto chiede d’inteiwgzie i1 mi- 
nistro dell’interno, per ccmxcere l’esito della 
I)rntica rigiini’dante i1 distacco della frazione 

Lettiuri dal comune di Roccaforte Ligurn 
(,llessandria) e la sua aggregazione al comune 
cli Grandona (Alessandria). 

(( La richiesta è stata avanzata in data 21 
gennaio 1932 dalla maggioranza dei contri- 
buenti di Lemuri e il consiglio provinciale di 
Alessandria h a  espresso parere favorevole in 
data 36 aprile 1954. 

(L ’ in t rvogan te  clciedr. la r?\po’icr scrzttu). 
(17747) (1  Lozz1\ 1). 

(( i1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
:i!stro del tesoro. per ccmoscere lo stato de1l:i 
priltica di pensione spettante alla signora Fi 
lonieria Gangale fu Giuseppe, da Ruvo (Bari), 
iiioplie del militare Rocco Montaruli, classe 
1909, distretto di Barletta, iiumero di posi- 
l i m e  13.5‘183. 

(1  L’interrogante veniie informato che eri1 
>l;!to cc?iiipilato progetto P .  010548 del 7 111- 
!$io 1:-155. 

(L’in tt~rroyarilc chiedr, la rì9pos i% scrittn\ 
( i  ;“/lt8! DE CAPUA 1). 

(I Lc sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
i1isti.o del tesoro, per conoscere quali ragioni 
impediscono il sollecito invio al1’Intenderiza. 
di I‘iiianza di Foggia (lei fondi iiecessari per 
la. liquidazione delle centinaia di pratiche di 
d a m i  di guerra tuttora giacenti presso quegli 
ucnci. 

La interrogante si augura che tale invio 
-!a efi’ettuato nel più breve tempo possibile al 
tine di apportare sollievo nel periodo più duro 
dell’anno a tante famiglie già così duramente 
proictte e riel contempo di impedire che, coi 
Iliogtessivo aumento del costo della vita, l’en- 
tith degli indennizzi, già così esigui in rap- 
porto i d  danno sofferto, venga ad essere ulte- 
riormente svalutata. 

( L a  intPrrogante chrrdP la rirposia scritta). 
( 1  7749) c hE IAURO MATE-iA ANNA I ) .  

Il sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 

iiistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
cui non sono ancora state liquidate al signor 
fiatti Emilio i danni sopportati per causa di 
guei ra. 

(1 Nel la’&, appena cessate le ostilità, un 
iiiezio alleato investiva nei pressi di Loreto 
(21iicuria) un camion della cooperativa Mat- 
ieottt di hlessandria. I1 camion andava di- 
:trLitio e perdeva la vita il partigiano Ratti 
CdrIo -- in servizio come aiuto autista - figlio 
riel richiedente Ratti Emilio. Per quante sol- 
1rci 1azioi:i siano state Fatte la quest,ione non 
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venne mai definita né nei rapporti della coo- 
perativa Matteotti di Alessandria, né in quelli 
del Ratti Emilio. 

(L’interrogante chiede la rzspostu scritta). 
(17750) (( LOZZA 1). 

(: I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere ’se e 
quando egli intenda concedere al comune di 
Cologno Monzese (Milano) un ulteriore con- 
tributo di 25 milioni, contributo assoluta- 
mente e urgentemente indispensabile per il 
completamento dell’edificio scolastico e per 
fornirlo dei servizi igienici necessari. 

(L’interrogante chiede la risposta scritto). 
(17751) (( BERNARDI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga necessario ed urgente disporre una 
perizia per accertare, e quindi eliminare, i 
pericoli che incombono su quanti transitano 
per le strade di Alemagna (Belluno), a causa 
degli sfaldamenti delle pareti rocciose resi 
frequenti dopo gli sbancamenti effettuati negli 
anni 1934-1955, allo scopo di allargare la sede 
stradale, e se non ritenga insufficiente, ed an- 
che ridicolo, la posa di cartelli indicatori 

attenti ai sassi )) quando avvengono frana- 
menti dell’ordine di mille metri cubi di pie- 
ti-aine, come si è ripetuto sulla strada di Ale- 
magna n. 51, questa volta al chilometro 58.350. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17752) (C BETTIOL FRANCESCO GIORGIO ». 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
invocata dal comune di Sciolze (Torino), ai 
sensi della legge 10 gennaio 1952, n. 9, dei 
muri di sostegno della via, della piazza e della 
strada di circonvallazione di detto comune, 
demoliti dalle alluvioni verificatesi nell’au- 
tunno 1951, per cui è prevista una spesa di 
lire 5.500.000. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17753) (( COLITTO )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica riguardante l’auspicata co- 
struzione del ponte sul Po, che all’altezza di 
Verolengo (Torino), collegherebbe due strade 
nazionali. 

(L’interrogante chiede In rzsposta scritta). 
(17754) . (< COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
della importante autostrada Milano-Pescara, 
che tanto necessaria si rende, in confronto ad 
altre autostrade progettate, dato il fortissimo 
traffico che si svolge lungo la statale adriatica. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17755) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 

nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non intende conoscere l’esatto pen- 
siero dei cacciatori di Gambellara (Vicenza), 
nonché quello dei coltivatori diretti proprietari 
interessati, prima di concedere il permesso de- 
f7niLvo di (( riserva di caccia )) per tutta la 
parte collinare del coinune. L’interrogante è 
a conoscenza del fatto che la riserva è stata 
ideata da una cricca locale che ha teso ripe- 
tuti inganni ai cacciatori e ai proprietari, i 

morsi  dei quali inviati al ministro dell’agri- 
coltura sono rimasti sempre senza alcuna 
risposta. 

t< L’interrogante chiede inoltre di sapere 
perché i signori Menti Agostino, Bazzacco 
Cornelio ed altri otto cacciatori di Gambellara, 
che cercavano democraticamente di opporsi 
all’ingiusto provvedimento dell’installazione 
della riserva siano staki diffidati dal mare- 
L C ~ L ! I O  dei carabinieri ed alcuni perfino dal 
pyetore e confida che un’indagine in proposito 
sia più seria di quella effettuata il 5 giugno 
i955 dal funzionario del ministero dottor Pa- 
squale Mauca che si lasciò suggestionare dalla 
cricca capitanata dal dottor Peratoner, diret- 
tore della cantina sociale locale. 

(( L’interrogante ricorda che la zona desti- 
nata a riserva non possiede .nessuno dei carat- 
teri adatti allo scopo essendo quasi totalmente 
coperta di vigneti, mancando d’acqua ed es- 
sendo priva quasi del tutto di macchia bo- 
schiva. 

(( Chiede in conclusione che nessun provve- 
dimento venga preso senza interpellare i por- 
tavoce dei cacciatori signori Menti Agostino e 
Bazzacco Cornelio che sono in possesso di tutti 
gli elementi che sconsigliano l’installazione 
definitiva della riserva. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(3.7736) (( ALBARELLO >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno, nell’inte- 
resse del comune di Macello (Torino), disporre 
In costiuzjone d i  200-300 metri di ripari lungo 
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la sponda sinistra del torrente Chisone in re- 
gione Agnesini Inferiori del coniune di Pine- 
rolo, che sarebbe molto utile a quella popola- 
zione, perché salva=, uarderebbe, nei periodi 
di piena del torrente, dnll’alluvione, i1 comune 
stesso. 

(L’interroganip chiede lo r i y p q t t t  acrittu!. 
(17757) (( COLITTO )). 

(( JA suttosciitta ch lede d‘interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e dei lavori pubblici, 
per conoscere se essi non  ritengano opporluno 
insistere liresso il i n i n i h ,  del tesoro affin- 
ché non sin ulteriormente ritardatn la costi- 
tuzione de1 consorzio di honifìca montana del 
Gargano. Le alluvioni che periodicamente col- 
piscono quelle laboriose 1)opolazioni non cor-  
sentono, senza irreparabile danno, l’indugio 
nell’adottare provvediinenli d l i  ad impedire 
l’ulteriore depaupei iiiìiento di un’ecoiioinia 
$ I &  molto depressa. 

( L a  intr>rroc/anfe cfiigyir I n  rispostci acr i t tu ì .  
(27758) (( L’E L 4 u ~ o  MATERA -INN\ D. 

(( I1 sol toxi  iHo chiede d‘interyogaw il 1111- 

nistro delle :)oste e delle ielecomuiiicazioni, 
per conoscere se non creda opportuno isti- 
tuire un posto ielefoiiico nella frazione Stella 
del comune di Macello (Torino), avente i re- 
quisiti, di cui all’articolo unico della legge 22 
noveinhie 1934, n. 1123. 

(L’zni~rrognnte ct‘icrilr In 1 i \ po> iu  Acri t tu) .  
(17759) (( CoLITro ) l .  

(( 11 sottoscritto chiede d’iiiterrogare il 1111-  
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non cieda opportuno istituire 
un posto telefonico iirlla frazione Ahateiliarco 
del comune di Moniarici -1ntilla (Salerno), 
avente i requisiti di C U I  all’aitieok) unico della 
legge 22 rioveinbre M 4 ,  n .  1123. 

(L’interroynntr c h i d e  /(i r ì q o o ~ t ~ t  ,c.rittn). 
(17760) (( COLTTrO ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogw? i1 rm-  
iiictro dell’industria P del comniercio, per 
conoscete i motivi per i quali, con procedi- 
mento inusitato, non & i t i to  preve-tivamente 
sentito i1 parere del Coiisiglio superiore delle 
miniere sugli emendamenti ill disegno di legge 
Malvestiti per la ricerca P coltivazione degli 
idrocarbwi, pi’ima della loro presen tazioiie al 
Parlamento; tanto pii1 che tali emendamenti 
hanno profondamente itiodificnio il preesi- 
stente disegno di legge. 

(L’infpl.roy/cmie third/# 1.1 r z , p o ~ ? n  scrtttu). 
(17761) FALETTJ ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 m i -  
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se non ri tenga opportuno intervenire 
presso la Società lucma di elettricità, concec- 
sioiiaria per la rete della provmcia di Matera, 
onde si eviti il ripetersi del grave inconve- 
niente per il quale in l’ari centri di quella 
provincia, come ad esempio quello di Salandra 
- vedi I l  Giornale d’llalia del 9 dicembre 
29% - l’energia elettrica viene erogata coil 
frequentissime e talvolta lunghe interruzioni 
danneggiando così non solo gli utenti privati, 
ma anche i vari esercizi pubblici, i frantoi, i 

inolini, i forni e le altre indiistrie della zona, 
senza che le giustiRcnzioni addotte dalla. sud- 
detta concessionaria siano effettivamente va- 
lide ad autorizzare le lnineiitrzte interruziori i. 

(L’intrrrogante c f t i e d ~  Io risposta scritta). 
(17762) (( SPADAZZI 1). 

<( I sotioscritti ChieCkJnO d’interrogare il 
iiiinistro del Iavoi.0 e dello previdenza sociale, 
per conoscere le arcane rilgioiii che lo hanno 
indotto a ignorare il congresso nazionale, cui 
el*a stato gentilmente invitato, tenutosi n Sa- 
vona nei giorni dal ill al 13 dicembre, della 
Federazione italiana pensionati, che rappre- 
senla oltre 450 mila iiensionati, vecchi lavo- 
ratori di oyni o di nesmia  opinione politica, 
ilia uniti dalla comune aspirazione a condi- 
zioni di vita uniane e civili. Contemporanea- 
mente gli interrogailti vorrebbero sapere i1 
motivo per cui il ministro non abbia altret- 
tanto ignorato allri congressi cerlaniente meno 
rappresentativi di quello, cui i suoi pi*ede- 
cessori niaridavaiio aimeiio un telegramma au- 
gurale. 

 li rntPrroganii ciiiedono IO rvsposin 
s c rat ta)  . 
( 17763) (< ALBIZZ {TI. BERNARDI 11. 

G 31 sottoscritto chiede d’interiogare il ini- 

nisiro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le sue deterniiiiazioni in merito 
alla domanda del coniune di Marciana (Li- 
vorno), di istituzione d! U i i  cantiere scuola di 
lavoro, che prevede l’iininepo di 5.100 giornate 
di lavoro, che nel inentre gioverebbe molto ai 
numerosi disoccupati locali, coiisentirebbe la 
costruzione della strada Pvocchio-Guardiola in 
clelto coiriune. 

(L’interrogmte ciizede ~ ( i  rziposta scrittw). 
(17764) (< COLITTO X .  

(< I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il nii- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
per conoscere le sue ddermiii:izioni in merito 
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alla richiesta del comune di lmanzè  (Toriiio), 
di istituzione in detto coniune di un cantiere 
scuola di 1avn1’0, che mentre gioverebbe mollo ~ 

I ai numerosi disoccupaii locali, cor?sentit’ebi:i 
la sistemazione ed amplmi~ei i to  della strad;i 
comunale Parella-Loranzè. 

(L’interrogante chiede lu rispo\t« .scrirttu). 
( 17765) (1  CQLITTO ). 

(( I1 sottoscritto chiedo d’interi-ogare 11 m -  
iiistro del lavoro e deila. previdenzii. sociaie, 
per conoscere se non ritiene necessario di- 
sporre d’urgenza una congrun proroga dei 
termini di scadenza - fissati al 3 1  dicembte 
I953 - per la presentazione delle d o m a i & ?  
da parte dei disoccupali tlell’agricol turn ai 
ftni  della corresponsione del sussidio di disnc- 
cupazione, in  considerazione che : 

1”) non ancora i cor~inpondenti cuiiiunali 
degli uffici provinciali dei contributi unificati 
hanno ricevuto in dotaz~oiie i ~iiodiili da  di- 
stribuirsi agli avei;-Li di i ’ i l i~:  

2”) sembra yertarilo i?<sai difficile che gli 
interessati potranno essere in grado di coin- 
pilare e di consegnare, enlm il termine lire- 
scritto del 31 dicembre, i1 prescritto modulo. 

(L’interrogunte chiede lu risposta scritia) . 
( 1  7766) (( DEL VESLOVO J .  

(( I1 sotlosciitto chiede d’iiiterropeie i1 mi-  

nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti ubbia 1)reco 
e quali istruzioni abbia daio alla Federazione 
nazionale delle casse mutue di malatiin dei 
coltivatori diretti e all’ufficio centrale del sei- 
vizio per gli elenchi nuininativi dei lavoratori 
e per i contributi uiiificati in agricoltura, per 
facilitare la cancellazione dagli elenchi degli 
assistibili ed il consegiienic sgravio dui con- 
tributi aziendali e capitxi  di CLIJ all’articolo 
02 della legge 22 novenihre iY?4, n. 1136, dei 
coltivatori diretti titolari di pensiofie cli invali- 
dith e vecchiain i quali, il1 rirlù della legge 
i agosto 1955, n. 692, hanno conseguito, dal 
1‘1 novembre 1953, il dxitto all’assisteiiza di 
malattia a carico degli enti muiualistici, press’) 
i quali erano stati assicuiati durante i periodi 
di lavoro di1)endente prestato e per tule assi- 
cteiiza hanno ovviameiiie optato in quanto 
assai più larga e compleia di quella erogata 
daile Casse inutue di inalaltia dei co1tivatoi.i 
diretti. 

(L’interrogante chiede I n  rispustn scrtttci). 
(17757) (1  J i(:o1\iETTI >). 

1, I1 sottosmtto chiede d’interrogare i1 ini- 

lustro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezmpiorno, ed il ministro 

~ _ _ _ _ _  __. - _______ 

dei lavori pubblici, per coiiosc, 0L.e se soiio XI- 
Pormati che autoi~evoli esponenti d e l h  deino- 
crazia cristiana del h2olise vanno in detta re- 
;ione vei.b:ilrnente e con circo1ai.i s tmipa affer- 
inaiido che si stareblie (( tramando il tradi- 
Jnento innoiilinabile della cessione a grandi 
:;ruppi industriali, idei? tif:,cat#i nella S.M.E., 
delle acque del Biferiio 1, unica morsa  idricd 
del Molise, pur essendo i!i~ccrci. la. maggior 
parte dei suoi coniuiii assetati c senza oltete 
iaieiiiche e hloccaiidosi così vFni possibi1it:i 
41 s v i l ~ i l ~ p ~  agricolo ed indusiriale della i c- 
Tione siossa (mentre I J  Cn~;sa  pcr i ì  Memct- 
2iorno avrebbe affei inalo ( I  doyei. seryi re le 
acque del Biferiio solo alle esigenze i l l  imentari 
di Napoli, il sindaco di Napoii avrehhe smen- 
iito tale ai‘ferinnzione ed avrebbe dei:iirizialo l a  
rnanovru della. S.M.E.) e per conwxel’e 
quali provvedimenti iiitendaiio prendere, sia 
ciò o iion sia esatto, perché, in ogni caso, 
-.iaiio nella iiianiera piti integrale s ~ \ ~ ~ , L ; u H Y ’ -  
dati i sacri interessi del Nolise, cui le acqLie 
del I3iieriio debbono iic.-icu?’iwe l’alinieiitazloi~e 
idrica, la sodisfazione dclle esigenze indu- 
.,t;.iali e quella della iiiigaz;Gne dei lerren!, 
che si estendono lunpo le rive del hiime, evi- 
landosi sempre che i1 lelto tiel fiuiiie si ira- 
sformi in  una serie di pziiiani, nocivi tilla 
d u t e  della poj:olaziorie !ocde. 

(( L’interrogante ch:ede, dtresì, di cono- 
scere se e quali domande siano strite lireseri- 
Late di Concessione di acqua del Hiiemo da 
detta Società meridionale di eleitricill o dit 
allre socielh del comune di Nttpoli e d a  d t r i  
comuni e quali oppo5izioi1i s ~ a n o  s1ilk pio- 
dot te dall’ainii1iilisti.azioile lJrovinciale o da 
,I!tr.i enti del Molise od anche dn pt’ivali e 
quale l’ekito delle une e delle altre ed, inollic,, 
se esistiino e quali ris?.ive su dette a c c p .  

(( L’in terrogante chiede, infine, d i  coni:- 
s e r e  se esistono progetti di acquedotto da. 
realizzarsi utilizzandosi le ctcqiie del Biferiio, 
nella città di Napoli, c,he siano stati poriiLti a. 
conoscemza del Minirtero &i lavori pubblici 
e quali pareri siano stuli da questo emessi e 
se saranno detti prosetti e quaiido realizzati, 
ed in particolai’e se lu Cassa è inforinata della 
esistenza di un progetio di acquedotto cain- 
pano, con utilizzazioile delle acque t)~edcllc,  
sul quale i1 C~nsip~l io  ~u1,ericire dei lavuri 
l~JUh~JllC1 ebbe ad esprimefe i1 buo parere i i e h  
seduta dr l  6 agosto i 9 3  e se tale progetto sai% 
1 m i o  iii esecuzione, teiiendosi o meno ferme 
le condizioni, cui detta esecuzione venne >LI- 

bo id iiia t ,I. 

(L’ir:ierroyririte chirdc /ci ri,postii scrzttu). 
(17768) (1  COLITTii. )). 
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(( J1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
n1st?’o presidente del Coinitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere se 
non possa intervenire per la urgente bonifica 
del bacino del Ferro-Straface in Oriolo, Amen- 
dolara, e paesi vicini, nonché dell’ Abatemarco 
interessante i comuni di Verbicaro, Grisolia, 
Santa Maria, Marcellina ed altri, bacini in 
provincia di Cosenza. 

(( Si tratta di zone con altissima percen- 
tmle di contadini disoccupati, mancanti di 
terra che la bonifica dei bacini loro darehbe 
e per vaste superfici: il bacino agrario del 
Ferro-Straface, della superficie di ettari 19.212, 
ne hi1 in parziale e primitiva cultura circa 
iU.OC!O; i1 bacino dell’Abateniarco, meno di 
settemila su ettari 12.419, e continuamente 
minacciati e danneggiati dalle alluvioni. 

E se non possa intervenire perché i rioni 
Boiiifarite, Marcatello e San Pietro di Ve&- 
caro - frananti nel torrente San Pietro - 
siano trasferiti a monte dell’nbitato. 

(L’interrogante clrzede la risposta scrit ta).  
i 17769) I( SENSI >I. 

[ I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pr.e 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
- e  3 ii Suil conoscenza l’attuale crisi dello sport 
ilalidno ed i diversi avvenimenti svoltisi 111 
yeno alle varie federazioni sportive coritroilate 
dal C.O.N.I., ed in particolaie per i provvedi 
iiienti adottati nell’ultimo cnnsig!io della 
F.I.G.C., dove è stata deliberata la costitu- 
zione di un centro di studio tecnico e di divul- 
gazione ed è stata altresì decisa l’istitiiziorie di 
una diecina di centri provinciali d’addestra- 
inento ragazzi da 10-12 e 12-14 anni, che do- 
vrebbero sorgere nei massirni capoliiogh di 
regione, quali Torino, Milano, Roma, Pu‘upolj, 
Palermo, Bari, ecc. Tali centri dOVraiiii0 f i i r i -  
zionare sotto la direzione del centro federale 
e con i fondi messi ci. loro disposizione dalla 
F.I.G.C. 

(( Questo sistema, già adottato dal C.O.N.I. 
e da alire federazioni sportive, la creazione 
cioè d l  centri tecnici iiellc grandi città, serve 
solo ii pochi fortunati giovani, danneggiando 
così tutta la gioveiitu che non abita nei grandi 
centri regionali. 

(( Quella gioventii hti gig la possibilità di 
far parte delle squadre ragazzi e allievi della 
Konia, Lazio, Milan, ecc., senza che per essi 
si facciano sacrifici finanziari. Viceversa, tutta 
1s gioventù degli altri 8.900 coinuni non è in 
grado di avere quasi alcuna attrezzatura spor- 
fiva e mezzi adeguati per lo hvolgimenfo delle 
relati i’p attività. 

I( Tutio ciò è diseducativo. L’Italia non ha 
bisogno di nessun centro periferico tecnico e 
di divulgazione. Sarebbe indispensabile, in- 
vece, alla periferia, dar vita alle piccole so- 
ciet9, deinocraticamente organizzate, dove non 
solo si impara a giocare ma s’impara a contri- 
huire alla vita delle società ed al sistema de- 
ìnocratico. Oltre al naturale finanziamento, 
iideguato, dei grandi organismi sportivi e ri- 
creativi o. carattere nazionale, quali il Centro 
Lihertas, il C.S.I., l’E.N.X.L., ecc. 

Piccole società e giandi enti che, confor- 
lati dall’assistenza federale, potrebbero contri- 
buire allo sviluppo di tanti vivai, che per il 
passato fecero la fortuna del calcio italiano e 
di lutti gli altri sports. 

(( Si rende necessario, dunque, un solo 
centro tecnico federale, sii hase nazionale, 
per il perfezionamento di qualche centinaio di 
atleti che, a rotazione, potrebbero difendere 
i colori nazionali; per il resto sarebbe utile che 
le stesse società professionistiche e dilettan- 
tistiche curassero il miglioramento dei propri 
atleti. 

(( Considerata la situazione sopra esposta, 
l’interrogante chiede se i1 Presidente del Con- 
siglio dei ministri non ravvisi l’opportunità, 
n norma delle vigenti leggi, di intervenire in 
inodo che la F.I.G.C., i1 C.O.N.I. e le altre fe- 
derazioni sportive utilizzino questi mezzi per 
creare attrezzature e campi in tutti i comuni 
del piano e della montagna, i quali con i mo- 
desti mezzi a loro disposizione, non riuscireb- 
bero, quasi mai, ad avere un campo o altre 
attrezzature, per educare lo spirito ed il corpo 
dei loro giovani. 

(L’interrogante c h i e h  hi ri5poata scrit ta).  
(17770) (( PRIORE ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nisiro degli affari esteri, per sapere se è a co- 
noscenza dei recenti attentati perpetrati a 
d w n o  di cittadini e beni italiani in Somalia, 
attentati di cui si elencano qui appresso i prin- 
cipali; e per conoscere quali misure di ordine 
particolare e quali di ordine generale siano 
state adottate per porre fine al gravissimo 
stato di disagio in cui versano gli italiani 
rimasti nel territorio del nostro ultimo posse- 
dimento italiano : 

10) a Mogadiscio è sinto aggredito e ra- 
pinalo il commerciante italiano Bertami su- 
bito dopo la chiusura del suo negozio e prima 
che montasse nella sua auto stanziante da- 
vanti al medesimo. I1 Bertami fu immobi- 
lizzato da una revolverata i11 piede e la moglie 
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(IL‘: ~ibnlii della borsa contenente l’incasso gior- 
naliero. 

2”) Venti giorni fa a Mogadiscio, l’autista 
( l i  piazza, cittadino italiano, signor Bertolani 
Yeniva aggredito da parte di due autoctoni che 
aveva trasportati al lido come passeggeri. 

3O) I1 4 corrente poco prima delle ore 28 
I coniugi Sinaniotto Gino f u  Giacomo e Benzin 
Coriiina di Vittorio, cittadini iialiani, mentre 
unitamente alla figlia Renata Teresa di mesi 
18, transitavano a bordo della loro autovet- 
tura sulla rotabile Modagiscio-Afgoi -- diretta 

quest’uitiina località - giunti all’altezza 
#le1 5” chilometro trovakano la strada sbar- 
rata. Fermata l’autovettura, lo Smaniotto ac- 
riiigevasi a liberare il piano stradale dall’iii- 
riombro quando improvvisamente qua1ti.o 
tutoctoni sconosciuti arm:tti di pugriilli e sci- 
Ini tarre, rimasti fino a quel momento nascosti 
ira i cespugli ai margini della strada, dopo 
iiver lanciato alcuni grossi sassi, aggredivano 
c ia  lui che la moglie producendo loro ferite 
varie al capo ed al corpo di non grave entità. 
Nell’occorso la piccola Renala Teresa che tro- 
vavasi in braccio alla madre decedeva per 
ccilpo di scimitarra al capo. 

40) I1 2 dicembre, per iniervento dell’av- 
i omto Chapron, ex direttore del corriere della 
5omalia ed ex funzionario dell’Afis, sono stati 
sc,arcerati gli autori dell’incendio di un capan- 
iione a magazzino, della azienda 11. 71 del 
cittadino italiano Zanzani, i quali eii~rio stati 
condannati i? due anni e rnezzo di reclusione 
dal tribunale di Merca. 

50) I1 giorno 21 novembre 1953, alle ore 
10 del mattino, nella azienda S.V.I.C. di 
Goluin, è stato pugnalato l’impiegato del- 
l’azienda stessa, il cittadino italiano Buffo11 
hIar.io di 63 anni, per il semplice motivo di 
essersi permesso di cercar di allontanare un 
ladro di banane. 

(Gli  interroganti chiedono lu riapos ta 
\cTLtta). 
( 17771) I (  ANJWSO, ROMUALDI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i ini- 
iiistri delle finanze, del tesoro e della rifornia 
burocratica, per conoscere i motivi per i quali 
Ì N I I  si provvede alla distribuzione dei (( di- 
ritti casuali storici >> dovuti, in virtù di legge, 
iil personale delle imposte dirette e del re- 
qistro, diritti già riscossi dal lo agosto 1955 a 
I ut t’ oggi. 

(< I3 noto che l’Amministrazione ha  già da 
iempo predisposto i progetti per la liquida- 
zione. 

(L’inteTroyante chiede l a  rispostu scrittuj 
(17772) (( SENSI ) I .  

(( II sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro della difesa, per coiioscere se non in- 
tenda emanare opportune disposizioni a i  di- 
,tretti affinché sia rhsc i a t a  agli agenti delle 
ferrovie dello Stato, che durante la guerra 
iS$O-l5 fuiono militarizzati a seguito del 
hando del Capo del Govemo in data 4 giu- 
gno 1943, la dichiarazione integrativa neces- 
saria per poter attribuire i benefici previsti 
per gli ex combattenti a i  ferrovieri della Si- 
cilid e della Sardegna, i qujali finora ne sono 
stati esclusi perché i competenti ufici del Mi- 
nistero delIa difesa hanno sostenuto che detti 
femvier i  vennero militarizzati ai soli fini pe- 
ilali e disciplinari. 

(( Poiché i ferrovieri della Sicilia e della 
Sdrdegna subirono in taluni casi - specie nel 
triangolo operativo Siracusa-Messina-iPalermo 
- perdite rilevanti ed assicurarono, col con- 

iinuo pericolo per la  loro vita, i traspoTti mi- 
litari. sembra all’interrogante che risponda 
ad un principio di giustizia concedere a detti 
feri*ovieri i beneficf invocati. 

(L’intmrogunte chiede In risposta scritta). 
(17773) (( PETRUCCI 1). 

(( I: sott.oscritto chiede d’interrogare 11 )mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
ce non ritenga opportuno e necessario modi- 
ficare la tabella di valutazione dei titoli di- 
dattici nei confronti degli aspiranti agli inca- 
richi e supplenze per la  musica ed il canto 
(.orale nella scuola media, nella scuola di av- 
viamenlo professionale, negli istituti ma- 
yisirali. 

(( L’ordinanza ministeriale 7 aprile 1955 di- 
silone, infatti, che sia valutato soltanto l’in- 
segnanento prestato dall’anno scolastico 
1943-46 in poi. 

c( Tale limitazione può sembrare logica 
ilovendosi supporre che l’insegnante fuori 
i’U010, nel periodo di 10 anni, se dotato di 
preparazione e di titoli, possa conseguire la 
immissione nei ruoli del personale inse- 
gnante per concorso. Poiché per l’insegna- 
mento del canto corale nelle scuole di avvia- 
mento professionale non è stato mai previslo 
i i  concorso in sede ordinaria -~ trattandosi 
di insegnamento per il quale in nessun tipo di 
scuola esiste cattedra di ruolo - l’interro- 
sante ritiene giusto ed equo che il servizio 
prestato in tali scuole debba essere valutato 
fino a 25 anni, in analogia peraltro a quanto 
a suo tempo venne disposto per il concorso 
a n. 56 posti di canto corale, ruolo speciale 
transitorio, classe di concorso XII-bis, sulla 
Pace della norma del quarto capoverso della 
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( Il  sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dei trasporti, per conoscere le prin- 
c i l n l i  caratteristiche ,uhicazione, costo pre- 
sun to, numero di vani, ampiezza, principali, 
servizi, ecc.) del progetto predisposto fin da! 
11) i6 per lo spxtaniento della stazione ferro- 
viaria di Migliarino Pisano, in località posta 
2 chiioriietri a nord dell’attuale scalo; e per 
sa pure se l’ainministrazione ferroviaria non 
ritenga opportuno e urgente, in ordine alle 
lamentute insufficienze per quanto riguarda 
i1 servizio merci e quello viaggiatori (cala di 
i l i tesa,  si~rvizl, ecc.). 5lndiai.e un progetto di 
sisteinaznone dell’attuale clazione, conside- 
rando che i1 progetto di spostamento predi- 
sposto nel 1946 è di aleatoriu realizzazione 
come si evince dalla risposta data alla sua 
precedente interrogazione n .  15674 e tenendo 
!)resente infine che, pur con le limitazioni na- 
iurali iiriposte dal Aunie Serchio e dalla sta- 
t,ile Alurelia, P possibile u n a  Lodisfacente so- 
luzione o quanto m m o  un sensibile migliora- 
mento dell’attuale situazione. 

, \l.’interroyuLte chiedr Itr TzCpo$tu scritta). 
, ,17778) (( R~FFAELLI  I ) .  

P ( * L , I  1 &!la 1eItera e)  del 11. 2 della tabella -1) 
t t j i ì ìe->: i  :i 1 decreto del IPresidente della Re- 
: ~ i h l ~ i ~ c < i  24 febbraio 1949, n. 236. 

(( i’w quanto si riferisce inoltre alla sup- 
i)!enz(t cd all’incarico della <( musica e canto )) 

~ i e q l i  iskituti magistrali, poiché dal lontano 
i!W cioè da oltre 17 anni - per tali scuole 
i1on sono state messe a concorso cattedre d t  
iiolo ordiiiar10, per tale insegnaiiiento, ali- 

!);ire cvidente come, per ragioni di equitil e 
1 1 1  !cbsica, non si possa limitare a 10 anni 1u 
1. ,tint:tzione dell’insegnalmento prestato in 
dette scuole dagli aspiranti ad incarichi e 
-iip!)leiize. 

L inlpmogante chiede Ea risposta scritta). 
’ i  7 7 7  i) (( DE’ GKCI 1 1 .  

:: Ila sottoscritta chiede d’interrogare i1 1111- 
i:ìsiro della pubblica istruzione, per conoscere 
I ’  numero di cattedre di materie letterarie at- 
I ikaliiiente vacanti nei Conservatori di musica. 

( L a  ititerroganfe chiede la rirposia scritta). 
(( GRASSO NICOLOSI ANNA ) I .  tÌT75) 

I( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 lmi- 
iii>tro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
I ~ t i o a  necessario disporre modifiche all’ora- 
~ : o  del treno accelerato 1798, iii partenza da 
i’escara alle ore 1 ed in arrivo ad Xncona- 
(’entrale alle ore 7,17. 

(( Poiché detto treno è usato quasi esclu- 
Yivainente da operai ed artigiani che, di pri- 
tiio mattino, si recano a1 lavoro nei centri di 
San Benedetto del Tronto, Porto San Gior- 
,cia, IPorto Sant’Elpidio, IPorto Civitanova, 
!,oreto, Osimo, ICastelfidardo, Anconn, si de- 
-1dererebbe che l’orario fosse posticipato in 
inaniera da stabilire l’arrivo ad Ancona-Cen- 
trale per le ore 7,45-7,50 realizzandosi così un 
conveniente e sensibile vantaggio per i molti 
lavoratori interessati. 

(( Con l’occasione l’interrogante fa notare 
che detto treno e spesso composto da un  nu- 
mero insufficiente di vetture di terza classe, 
i l  che costringe i detti lavoratori ad effettuare 
i n  piedi i1 viaggio quotidiano 

(L’intPrroynnte chiedc la risposfa w r i t f a ) .  
(17776) (( DE’ COCCI 1 1 .  

La solioscritta chiede d’iiiterrogare i1 mi- 
nistro dei liasporti, per conoscere se egli noii 
Intenda affrontare e risolveie una volta per 
tutte i1 problema gravissimo della ferrovia 
Garganica (San Severo-Peschici). 

(C Tale problema si presenta con caratteri 
di estrema urgenza e complessit8 e solo con 

i‘inter\eiito inrissiccio dello S lab ,  che even- 
luclliiieiiti? avochi a sé la Sestione assoluta- 
iìieiite deficitaria di tale feirovia, può essere 
risolto. Gli aspetti piii iiiilwrtanti sono. 

i(,) rl prolungaiiieiilo della linea bin0 u 
Vie>te, altualniente taglittia fuori da  ogni co- 
iiiiinicazioiie coi centri vic~ni: 

P) i1 rafforzamento dell’arinainentu. 
3”) i1 rinnovo e l’ainniodernaniento del 

9) Li rnodifica ]):t~,ziale del tracciato. 
(( Questi tre ultiiiii punti permetterebbero 

w i i  iiiapgiwe iapidiiA t‘ iiequenza nelle co- 
iriunicuzioni; attualmente infatti i 79 chilo- 
iiietri di percorso sono coperti in due ore e 
1 enti minuti proprio perché le iriolte e strellc 
c u i  ve e Iii debolezz,i dell’ariiiaiiieiito inipon- 
poiio velocità niode,te, 11cr la <tessa ragione 
non 6 pssibi le  introdurre !e auloniotrici. 

(1 La iiiterrogante fa iio1ai.e che tale fei- 
rovia collega tra di luro c c i 3 1  capcluogo ben 
nove paesi del Crargaiic nu id  tutti popolosi e 
industri e che non 1: da  oggi, anche se ogsi 
particolari deficienze ci soi1u cemibilmente as- 
pravnte, che quelle 1)oI)olazioni lamentano il 
cattivo servizio della ferrovia Garganica, pa- 
lesemente insufficiente a fiwnteggiarne I cre- 
cceiiti bisogni. 

( L a  irr terrogwnte chiede I n  risposta scrattcr) . 
i t7f iT)  (C DE I A ~ T W  h 1 . i ~ ~ ~  ANNA )I. 

iii,itei.iale rotabile, 
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CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 lini- 
nistro dei trasporti, per conoscere quali linee 
automobilistiche siano state riconosciute CC UF 
bane )) agli effetli della legge 24 inaggio 1952, 
i?. 628, e - iiiriitatamente alla regione toscana 
-- quali sono le aziende private o phh l i chc  
che hanno fatto domanda per ottenere il i ico-  
noscimento ai sensi della citata legge. 

(L’intcrroganìe chiede Iu rzsposta scritln). 
,I 7 779) (( RAFEAELLI N. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del commercio con l’estero, dell’agri- 
coltura e foreste e dell’industria e commercio, 
per conoscere se corrisponda a verità la ri 
chiesta avanzata tendente a d  ottenere una 1i- 
niitazione massima delle difese doganali i ta- 

. liane per gli spiriti, le acquaviti ed i liquoii, 
mediante : 

i”) la  riduzione della gradUZi0ne minima 
legale per l’applicazione de’lla sovrimposta di 
confine e del diritto erariale sugli spiriti, iti 
prodotti alcoolici importati; 

20) la rinunzia da parte italiana all’ap- 
plicazione agli spiriti importati della impo- 
sta e del diritto erariale stabiliti per l’alcole 
ottenuto in Italia dalla materia prima meno 
favorita. 

(( L’interrogante chiede le più ampie assi- 
curazioni che tale riduzione non venga mai 
concessa in quanto costituirebbe un danno 
enorme per tutta la  produzione vitivinicola 
italiana e per quanti contadini e lavoratori in 
essa e per essa trovano le quotidiane forme 
di sostentamento. 

(( Fa, inoltre, presente l’inopportunitu di 
un tale provvedimento in quanto la stessa pro- 
duzione italiana è già minacciata dalla insui- 
ficiente protezione tariffaria e dalla liberaliz- 
zazione unilaterale, specie in presenza di as- 
soluta mancanza di contfopartite (principal- 
rnente da parte della Francia) e della appli- 
cazione da parte di paesi esteri anche di evi- 
denti misure di dumping.  

(I,’interrogante chiede la risposta scritta). 
(17780) (C CHIARAMELLO > I .  

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare il (mi- 
nictru presidente del ‘Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per chiedere 
se la Cassa del Mezzogiorno intende finan- 
ziare la importante strada che unirebbe la 
frazione di San Lazzaro di Agnola ad Ainalfi. 

(L’inferroganfe chiede lu risposta scrittir) . 
(27781) <( RICCIO ». 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali san- 
zioni intenda adottare a carico dei funzio- 
nari di polizia che con irresponsabile deter- 
minazione ordinarono ed eseguirono hrutali 
cariche contro cittadini raccoltisi nella mat- 
tinata di venerdì 9 dicembre 1955 nella piaz- 
za del municipio di Castellammare di Stabia 
(Napoli) per chiedere di poter conferire col 
sindaco e con un membro del Governo pre- 
iente nella sede comunale allo scopo di pro- 
gettare le urgenti necessità dei disoccupsti 
locali. 

(L’mterrognnte rizzede In risposta srrit ln).  
(( C A P R A K ~  1). 1 7 782) 

iLa sottoscritta chiede d’interrogare il 1111- 

iiistro dell’interno e il ministro della riforma 
della pubblica amministrazione, per cono- 
scere se essi non intendano di dover affron- 
iare con propria iniziativa la sollecita discus- 
sione e approvazione delle proposte di legge 
presentate sulla materia oggetto della pre- 
sente interrogazione, il problema degli iin- 
piegati in servizio nel 1939 ed esclusi dai he- 
nefici concessi in quell’anno agli squadrisli 
fascisti, perché sprovvisti di tale titolo di 
merito. 

(c Tanto allo scopo di far scoin1)arii.e ril- 
pidamente dalla pubblica amministrazione 
ogni residuo di favoritismo fascista e di ri- 
stabilire la dignità e la giustizia oltraggiate 
iielle persone di tanti benemeriti dipendenti 
dello Stato. 

(La  interrogante chiede la risposta scnt ta) .  
(17783) (( DE LAURO MATERA ANNA 1 ) .  

- 

c( Il soitosciitto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltiira e delle foreste, per su- 
pere se è a conoscenza del fatto che tutto i1 
territorio agricolo di Licata (Agrigento) col- 
t i ~ a t o  a pomodoro, piselli, patate - culture 
primaticce di grande valore ecenomico - 6 
colpito da una malattia delle piante non pre- 
cisamente conosciuta (l’irrorazione della co- 
inune poltiglia $ordolese non lia dato alcun 
risultato) la quale rovina completamente le 
piante stesse e rovina economicamente nii- 
gliaia di piccoli produttori; 

e se 6 a conoscenza del fatto che, non 
xiiittandosi i1 terreno ad altre culture, la si- 
tuazione è divenuta per quegli agricoltori 
gravissima; 

per sapere se, in relazione alla calamità 
denunziata, il ministro non reputi opportuno 
d i  fare eseguire un sopraluogo che stabilisca 
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CANTALUPO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
CANT-4LUPO. Signor Presidente, vorrei 

conoscere quando il Govcrno intende ri- 

la natura del male, intervenendo con i cmezzi 
Gecessari per mettere quei coltivatori in con- 
dizione di combatterlo con l’urgenza neces- 
saria a impedire la rovina totale del prodotto; 

per sapere infine se, visto il grave danno, 
i1 ministro non voglia direttamente interve- 
nire o fare intervenire 1’Ispettora to agrario 
(che non h a  nemlmeno risposto alle molte 
centinaia di domande di soccorso per i danni 
subiti) con un acconcio sussidio. 

(L’interrogantr chiede la risposta scrztta) . 
( 17784) 1 (( BERTI ». 

PRESTDENTE. I1 Governo ha fatto sa- 
pere che rispoiiderii. nella seduta  di VP- 

1 nerdì. 
M.\NCiNI. Chiedo d i  parlare. 
PRESIDENTE.  Ye Iia facoltà. 
MhNCINI.  Signor Presidente, i n  reld- 

zione all’impegno preso dal ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni durante  la 
dimissione del hilancio rlrl suo Ministero, 

(< I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 
ministro dei trasporti, per conoscere se non 
ritenga opportuno ed urgente accogliere :a 
richiesta inoltrata al suo Ministero dal co- 
mune di Castelfiorentino, intesa ad ot- 
tenere : 

1”) la sostituzione con un’autoniotrice e 
due rimorchi o l’appesantimento con altre due 
vetture, nonché l’anticipo di venti minuti 
circa nella partenza da Siena, del treno acce- 
lerato A 636 delle ore 6,10 che arriva a Em- 
poli alle 7,37 attualmente in coincidenza col 
treno n. 1831 proveniente da Livorno e in 
arrivo a Firenze alle ore 8,21; il prosegui- 
mento di una parte di detto convoglio, diretto 
da Empoli a Firenze, con arrivo a Firenze 
alle ore 8; 

20) la istituzione, col materiale giunto a 
Firenze al mattino, di un treno in partenz% 
da Firenze per Siena alle ore i 3  circa, diretto 
da Firenze a Empoli e in arrivo a Siena alle 
ore 14,43 circa. 

(( Oppure: 
1”) l’anticipo di 20 minuti della par- 

tenza da Siena dell’accelerato A 636 e conse- 
guente anticipo del treno 1831 in partenza 
da Livorno e coincidente ad Empoli col treno 
A 636 proveniente da Siena per giungere a 
Firenze alle ore 8 circa; 

2”) il ritardo di 30 minuti nella partenza 
da Firenze del treno 980 delle ore 12,23 o isti- 
tuzione di un’automotrice in partenza da 
Empoli per Siena verso le ore 14,10, pei. per- 
mettere ai viaggiatori di tutta la Valdelsa di 
fruire del treno 722 in partenza da Firenze 
per Pisa alle ore 13,25 che giunge ad Empoli 
alle ore 14,03. 

Tali richieste sono giustificate dal fatto 
che la situazione altuale costringe impiegati 
e studenti della Valdelsa a partire prima di 
giorno e dal fatto che noil si può permettere 
che fanciulli e ragazze giovanissime riman- 
gano inoperosi per le sale d’aspett,o della sta- 

’ zione di Empoli o per le vie della città per 
’circa due ore; 

30) istituzione di un treno o di un’auto- 
I motrice Firenze-Empoli-§iena in partenza da 

Firenze alle ore 19,20 circa, essendo i treni 
attuali in partenza da Firenze alle ore 18 e 
alle ore 20,50 scomodi per la maggior parte 
dei viaggiatori. 

(Gli  intprrogccnt~ C ~ Z P O ‘ O I L O  la rzsposicc 
scritta). 

, (17783) (( CERRETI, BARDINI n. 
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desidererei sapere quando verrà discussa 19 
nostra mozione sulle concessioni telefonichp. 

PRESIDENTE. L’onorevole Brasclii, mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
è pronto a discutere la mozione anche prima 
delle ferie. Si t ra t ta  di trovare la possibilità 
di fissare una data, compatibilmente con i’iin- 
damento dei lavori parlamentari. 

Pertanto, se ciò non fosse possibile prima 
della sospensione dei lavori, Is discussione 
della mozione potrà avvenire nelle prime se- 
dute dopo la ripresa, in gennaio. 

CERRETI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà 
CERRETI. Signor Presidente, anch’io 

desidererei conoscere quando verrà discussa 
la nostra mozione sulle concessioni tele- 
foniche. 

PRESIDENTE. Quanto ho detto al- 
l‘onorevole Mancini vale anche per lei, 
onorevole Cerreti. Si farà in modo di discii- 
terla al più presto. 

La seduta termina aile 2420. 

Ordine del giorno per la seduta d i  domani .  

Alle ore 16: 

1. - Svolgimento delle proposte dz legge: 
RESTA : Autorizzazione all’Ente comu- 

nale di assistenza di Roma a contrarre un 
prestito per la costruzione di immobili me- 
diante l’elmissione di obbligazioni garantite 
dallo Stato (1777); 

~CECCHERINI : Stanziamento straordinario 
per la sistemazione della zona archeologica 
di Aquileia (1881); 

TOGNI ed altri: Proroga delle agevola- 
Zion1 fiscali e tributarie disposte dalla legge 
12 luglio 1951, n. 561, a favore della zona in- 
dustriale di Livorno (1938). 

2. - Seguito della discussione del disegno 
d i  legge: 

INorme integrative della legge i 1  gennaio 
i9X, n. 25, sulla perequazione tributaria 
(Approvato dal Senato) (1432) - Relatori: 
Valsecchi, per la maggioranza; Angioy, d i  mi- 
noranza. 

3. - Discussione della proposta d i  legge. 
Senatore BRASCHI : Provvedimenti in fa- 

vore dei danneggiati dal terremoto del 4 lu- 
glio 1952 in provincia di Forlì (Approvata 
dalla VI11 Commissione permanente del Se-  
nnto)  (1490) - Relatore: Franzo. 

i. - -  Discussione dei disegnz da legge. 
Disposizioni in materia di investimenti 

di capitali esteri in Italia (Approvato dal Se- 
nato) (1837) - Relatore: Tosi. 

Istituzione del Ministero delle partecipa- 
zioni statali (Urgenza) (1’727) - Relatore: Lu- 
cifredi. 

5. - Svolgimento dz interpellanza. 

6 .  -- Seguito della discusszone dei diqegni 
di  legge: 

Regolazioni finanziarie connesse con le 
integiazioni di prezzo sul bilancio dello Stato, 
per. I generi alimentari (154); 

Regolazione dei riciiltati di gestione Te- 
htivi alle importazioni dall’hrgentina di  
carni e strutto (155); 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso di generi destinati all’ap- 
poivvigionamento alimentare del ‘Paese, da1la 
campagna 1943-44 alla campagna 1947-48 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’appro\ivi3rionameiit~i 
alimentare del Paese (Campagna 1952-53) 

Negolazioiie di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati aÌl’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagne 
1948-59 e 1919-50) (1006); 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionaniento 
alimentare del Paese (Campagna 1953-54) 

Relafori: Vicentini, per la maggioranza; 

7 .  -- Discussione della proposta d i  legge: 
Senatore TRABUCCIII . Modificazioni alle 

norme del Codice civile relative a! minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata (Approvato dal Senato) (109i) 
-- Relatore: Roselli. 

(326); 

1950-31) (327); 

105i-Y2) (328); 

; g W ;  

(1041) ; 

Assennato, dz minoranza. 
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8 ~~ Dìscussio?le de? o‘iscgno da legge. 
15tituzione della zona industriale di Sa- 

Rdnior i .  Cappa Paolo e Ge- Tona /1130) - 
remia. 

c delle proposte di legge. 
l’OGNI ed altri Provvedimenh per la 

zona industriale apuana (265) - Relatori: Be- 
Irdti e ‘Cappa Paolo, 

MICHELI e VISCHIA . Provvediinenti per 
Lt zona industriale temrina (Urgenau) (321) - 
RPintorì. Gaiati e Cappa ‘Paolo. 

9. -- Discussione dei  dasegni d i  legge: 
13atifica ed esecuzione del Protocollo ad- 

dizionale dell’ Accordo generale sui privilegi 
e le immunità del Consiglio d’Europa; fir- 
inntv a Sirasburgo il 6 novembre 1952 ( A p -  
p r o w l o  dal Senato) i118i) - Relaiore: Ve- 
dovalo; 

.Adesione agli Accordi iiiternazionali in 
inateria di circolazione stradale, conclusi a 

Ginevra il 16 settembre 1930 e 101.0 esecuzione 
\’lpprovato dal Senlrio) ( 1  981) ~ Relatore: 
Cappi. 

10. -- Votazione per l’elezione di sette rap- 
presentanti nella Assemblea della Comunità 
Fiiropen dei Carbone e dell’.Acciaio. 

1)iscussiom del d i ~ e g n o  d i  legge. 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inte- 

grativo del trattato di aniicizia, coinmercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Skiti Uniti d’America del 2 febbraio 1948, 
coiicluso a Washington il 26 settembre 1931 
(378) - Relatori: Di Eei’nardo, per la maggio- 
ranzo, Iambnrdi Riccardo, di minoranza. 

-___ 
-_I 

I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO D E I  R E S O C O N T I  
Dott. VITTORIO FALZONE 
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